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V I 1  LEGI’SLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 GENNAIO 1977 

La seduta comincia alle 15. 

NTCOSIA, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta di ieri. 

(8 approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, i deputati Cristofori, Granelli. e 
Lobianco sono in missione per incarico del 
lorq ufficio. 

Annunzio 
di proposte di  legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge 
dai deputati: 

RAICICH ed altri: (( Norme generali sul- 
l’istruzione. Ordinamento della scuola secon- 
daria )) (1068); 

PAZZAGLIA ed altri: (( Modifiche alla leg- 
ge 2 aprile 1968, n. 482, sul collocamento 
degli invalidi )I f1069); 

GARZIA: (( Modifica della legge 11 aprile 
1953, n. 298, concernente lo sviluppo della 
attività creditizia nel campo industriale nel- 
l’Italia meridionale e insulare )) (1070); 

PRETI ed altri: (( Rivalutazionc delle in- 
dennità agli . amministratori delle province 
e dei comuni e del gettone di presenza ai 
consiglieri provinciali e comunali 1) (1071). 

Saranno stampate e distribuite. 

Proposta di assegnazione di disegni di 
k g g e  a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo coni- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa dei seguenti progetti di legge: 

alla 111 Co,in?nissione (Esleli): 

(( Modifiche alla legge 11 aprile 1955, 
n. 288, sull’autorizzazione al Ministero de- 

gli affari esteri a concedere borse di stu- 
dio 11 (approvato dalla 111 Commissione del 
Senato) (2020) (con parere della VI11 Com- 
missione) ; 

alla I’I Comrr~is.sione (Finanze e te- 
soro): 

(( Disposizioni in materia di riscossione 
delle imposte sui redditi )) (994) (con parere 
della I e della V Commissione) 

Le suddette proposte di assegnazione sa- 
ranno poste all’ordine del giorno della 
prossima seduta. 

Annunzio di modificazione nella costi- 
tuzione di un gruppo parlamentare. 

PRESIDENTE. Comunico che in data 25 
gennaio 1977, a norma dell’articolo 15, se- 
condo comma del regolamento della Came- 
ra, il gruppo parlamentare del Movimento 
sociale italiano-destra nazionale ha nomi- 
nato presidente il deputato Pazzaglia, in 
sostituzione del deputato Almirante, dimis- 
sionario. 

Seguito della discussione sulle comunica- 
zioni del Presidente, del Consiglio dei 
ministri sulla situazione dell’ordine 
pubblico. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione sulle comunicazio- 
ni del President,e del Consiglio dei ministri 
sulla situazione dell’ordine pubblico. 

I3 iscritto a parlare l’onorevole Franchi. 
Ne ha facoltà. 

FRANCHI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole Presidente del Consi- 
glio, il primo rilievo che mi sembra op- 
portuno fare concerne il clima di disar- 
mo morale nel quale si svolge il nostro 
dibattito, un clima di disarmo morale che 
investe tutta la nazione. Siamo ancora alla 
denuncia de,l fenomeno, sempre più preoc- 
cupante e grave, siamo alla denuncia del- 
l’allarme sociale, siamo alle analisi, pur- 
troppo incomplete, e alle terapie inadegua- 
te. Intanto, all’aumento spaventoso del fe- 
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nomeno della criminalità - le statistiche 
sono ormai paurose - è seguita l’assuefa- 
zione al fenomeno stesso. Penso per un 
attimo al brivido che è corso nell’animo 
di tutti gli italiani, di tutte le famiglie 
italiane, il giorno in cui per la prima vol- 
ta la televisione annunciò il primo clamo- 
roso rapimento, seguito dalla tragica mor- 
te di una bambina, la piccola Milena Sut- 
ter. Per giorni e giorni le prime pagine 
dei giornali parlarono di quella tragedia, 
denunciarono l’allarme sociale, lo sgomen- 
to di tutto il popolo. A quel delitto, molti 
altri ne sono seguiti. In conseguenza ne 
è derivata la assuefazione agli stessi. Le 
cronache sono piene di questi avvenimenti. 
Così, ad esempio, la cronaca di ieri e 
quella di stamane ci hanno dato notizia 
di una giornata durissima, di una tra- 
gica giornata nera, con il solito gioielliere 
morto, con una guardia aggredita, con un 
rapimento. Ecco, la sfida della delinquen- 
za contro lo Stato incalza. Alla assuefa- 
zione subentra poi, putroppo, una specie 
di rassegnazione e di generale disimpegno. 
Questo è l’aspetto più preoccupante. 

I1 quadro della violenza è davvero pau- 
roso: omicidi, sequestri di persona, rapi- 
ne, si fanno sempre più numerosi. Ma 
quel che più colpisce ed impressiona è la 
freddezza e l’efficacia con le quali il cri- 
mine viene perpetrato. E come una sfida. 
Il Vallanzasca è l’esempio tipico del nuo- 
vo delinquente che, preannuncia i.1 gran- 
de colpo, lo consuma, sfida lo Stato, si fa 
riconoscere. 

B veramente con dolore che guardiamo 
gli ultimi brandelli di questo nostro Stato. 
, Oggi avere non soltanto dei beni ma- 
teriali, ma un bambino, provoca ansia, e 
grave preoccupazione. La madre è in an- 
goscia se il proprio bimbo, uscito da scuo- 
la, non rientra subito a casa o tarda an- 
che pochi minuti. Questo è il clima nel 
quale si vive. Lo scherzo di un bravo ra- 
gazzo che grida: ((‘Questa è una rapina )) 

provoca un colpo di rivoltella, perché i 
nervi sono a fior du pelle, perché il de- 
litto incalza davanti alle porte di tutte le 
nostre case. Oggi stare in una banca, in 
un negozio, in una pompa di .benzina, al 
centro o alla periferia, maneggiare tanto 
o poco denaro (basta parlare con i tassi- 
sti di Roma: il loro turno di notte di- 
venta un’impresa preoccupante), recarsi in 
banca la mattina, è come andare in trin- 
cea. Le nostre città e le nostre campagne 
sono insicure; e i processi diventano im- 

possibili, mentre ci si peoccupa dell’arre- 
trato della giustizia. La magistratura è 
quasi paralizzata, si dice; ma la cosa pih 
preoccupante è l’impossibilità di celebrare 
certi processi perché la piazza decide di 
non farli celebrare. 

Questi sono gli aspetti più tragici del 
fenomeno. Lo St.ato, purtroppo, è in ginoc- 
chio, di fronte alle contraddizioni del si- 
stema che ha scelto sì la libertà, ma ha 
poi praticato la libertà al di fuori e al 
.di sopra della legge. Si ha paura di ap- 
plicare la legge; si cede al ricatto della 
violenza; si constata il cedimento legisla- 
tivo al ricatto della demagogia libertaria. 
Ecco la contraddizione: si proclama di 
voler combattere il  crimine, ma si depri- 
mono spiritualmente i ,tutori dell’ordine, si 
favorisce il perrnissivismo, si allentano le 
maglie della giustizia. 

I3 l’ora di una grande scelta: autorità e 
libertà. Non si meravigld, signor Presiden- 
te ,del C,cynlsiglio, ‘se d,a questi banchi si ri- 
corda un vecchio e grantde insegnamento 
gentiliano. Giovanni G’entile ‘diceva che l’au- 
torità non deve reci,dere .la libertà; ma in- 
calzava aff’ermando che la libertà nan !deve 
pensare di muoversi al di fuori e al di 
sopra dell’autorità. I3 l’ora di questa soelta. 
Sulla parola (( autopità )) si 4 speculato per 
trent’aanb. Io am.0 profonldamente questa 
parola, vicino alla qual,e ve ne è un’,altra 
che noi am,iamo in altrettanta misura: Y- 
bertà. 13 (l’ora $di ‘liberarsi dtulla paura di 
essere autorità e di esercitare l’autorità nel- 
l’,ambito dmella le,gge. Nel mom,ento .in culi a. 
questo popolo si chaiedono sacr,ifici sul pi’a- 
no eoonomlico, chiediamo a questa stesso 
popolo una mobilitazione per un’austerità 
morale, dandone l’esempio dall’alto, altri- 
menti, w m e  ci insegna il vecchio Orazio 
nelle sue Odi, (( a che servono le leggi sen- 
za il costu,me ? )). 

L’altro .ieri lo (stesso Presidente del Con- 
siglio palrlava ,d’e1 recupero ,dii oerti va1or.i; 
e ‘l’onorevole Almitaante ha sottolineato - e 
quanto opportunamente ! - il significato d,i 
quel recupero. Sia acconsentito a me d i  
chiedere ,perché, quanido ha parlato di oerti 
valori, non ha avuto i.1 coraggio d.i chiamar- 
li per nome. Perché non dobbiamo sentire 
il bisogno, tutti ,insieme, di cominciare ad 
esalt>are le virtù chiam.andole con il loro 
nom,e ? Vivere onestam,ente, generosità, al- 
truismo, coraggio, abnegazione, spirito di 
solidarietà, rispetto, COmprenSiOne VerSO gli 
altri: sono vi(rtù tra l’altro, mdicate pro- 
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fon,damente nel cuore 'del ,nostro popolo. 
Abbiamo avuto pa:ur,a di chiamare per nome 
quest.i valori, men.tre eè m a  idi chiamadi 
per nome, senza paura dei capricci di un 
mondo 4r.adicale ,o .di altri mondi, !perché è 
questo che vuole e pretende (si sa, si sente 
cammininido peir strada) il popolo ,italiano. 
Li ha chiamati 'per nome, parlando dei flat- 
tori scatenanti della criminalità, nella rela- 
zi,on,e per l',inaugu'r.azione ,dell'anno giudizia- 
rio, i.1 pr,ocur.atore generale d,ella Corte di 
cassazione che ha indicato quali (( fattori 

i scatenanti 1)- ;d&Il'a Violenza:- . - ( (  ...  la^ dissa- 
orazione dei tradizimali v'a1ror.i morali e so- 
ciali, l'a m\essa .in non cale del secollare p e -  
cstto ldell'honeste vivere.. . N. Honeste vivere 
che n,essuno prediica più,  perché .orm,ai 1.a 
norma è viver'e .modernamente, disonesta- 
mente, ,slecond,o il modo de.i (( 'dritti )) per i 
q w l i  è 'poco furbo, è fesso (chii te lo fa 
fare ?), colui ohe rispetta la legge .anche 
qua,ndo essa è ingiusta e che si ostina ad 
iasegn'ar'e (il rispetto Id,ebla medesima. Ed an- 
cara illi ha indi,cati (( nella disgregazion'e e 

dirnento ,dei legami Idell,a fa- 
miglia, nell'apporto altamente disIe,ducativo 
di pubblicazioni e di spettacoli oscenBi, n,ell,a 
esaltazione Ndelil,a violenza fi'sica, che solle- 
cita gli iistinti aggress.ivi .annidati (nel pro- 
fondo del1.a natu,ra Id,ell'uomo. Se a ciò si 
agig;iuagono ,la fi,ducia o la speranza idell'im- 
punità, alimentat,e 1dal1,a el8eva:tissima percen- 
tuale idei ld,elitti ,di cui restano ign'oti - e 
quindi ,impunitri - gli autori, <l.a' mitezza 
delle sanzioni cui sovente si indulge per uno ' 

spirito di comprensione 'e, insomma, per 
dirla schietta, il lassismo imperante, nel 
campo s.ia (della prevennione che della re- 
pr,es,sione, si avr8 12 quadro eloquente ... )) 
e,ocetera. Così ,il procuratore gen,erale della 
Corte idi cassazi,one. 

Onorevoli ccdleghji, questo alkissimo .ma- 
gi,st,rat.o ha sentito i l  bisogno di parlhre 
dei fattori scatenanti d.ella crim.inalidà. E 
,non vi ,sar(anno riforme, l'e ,più perfette, che 
investano i singoli settori, atte a debellare 
il crimine, se non riusciremo, prima 'di tut- 
to, ad .invertire la tendenza. La riforma pih 
ilmport.a.nte è dunque, onorevole Presifdente 
del C8msiglio, quella tendent:e .a cambiare il 
clima, ,a stabilire e promuover.e un's crociata 
contro il wi8miae, una str,ategia globalle con- 
tro lo ,stesso, ,attr.av,erso la lmobilitazion,e psi- 
cologica ,di tutto il popolo, .attraverso con- 
creti interventi nei vari settori. Non B p06- 
sibile limitarsi a talune afferm'azioni ! 

Ho riletto i Pesoconti di tutti i dibattiti 
svoltisi in quest'aula sul tema dell'ordine 

pubblico, dal 1969 ad oggi. Sarebbe interes- 
sante rianidare alle dichiarazioni, alle affer- 
mazioni: alle denunce dell'allarme sociale, 
formulate da tutti i settori, alla denuncia 
del (( pauroso aumento della crimindità )) ! 
Siamo a psrecchi anni di dishnza e non 
solo non si è post.0 mano alle riforme ma, 
ogni volta che càpita, l'occasione per inver- 
tire la tendenna cui mi sono riferito te di- 
chiarare guerra - psicologica, prima di tut- 
to - contro il crimine, comune e politico, 
diciamo genericameate ~ - = ~  ~ ~~ contro J a ~  delinquen- ~~ = 

z a , ~   non^ si coglie la stessa, la si perde, 
procedendo verso una direzione assolutamen- 
te contraria.. Inizi la RAI-TV a dare un 
esempio di questo nuovo linguaggio cui è 
indispensabile giungere; si cominci a par- 
lare di determinat.e cose ! 

Onorevole Presidente dlel Consiglio, fino 
a ieri anche noi si gridava: (( Basta con 
la predicazione dell'odio, basta con la pre- 
dicazione della violenza e l',esaltazione del- 
la stessa ! )). Oggi non è più sufficienbe un 
lale appello: occorre certamente, e . come 
prima cosa, far cessare l'esaltazione della 
violtenzn, la predicazione dell'odio, ma bi- 
sogna contemporaneamente passare alla 
csaltazione delle virtù: -altrimenti non riu- 
sciremo mai a fronteggiare un,a crimina- 
lità sempre più attrezzata, sempre più spa- 
valda, sempre più aggr,essiva. Non vi riu- 
sciremo, se tale criminalità troverà leggi 
che potrebbero, domani, essere anche per- 
fette. ma che risultano iinoperanti, poiché 
il terr,eno lungo il quale detta 1egisLazione 
si muove è e sarà di favore verso la de- 
linquenza e di depressione verso la socie- 
t.à e lo Stato. Si muova, quindi, la stampa 
con mi1 nuovo linguaggio di cui ho detto. 
Si muova 10 spettacolo, la scuola. Diventi 
quest'ultima lo strumento per ricrleare l'a- 
more per le virtù sino ad oggi derise. Si 
muova la fabbrica, la famiglia ! E indi- 
spensabile tale nuovo linguaggio, che emar- 
gini il male e punisca moralmente il de- 
litl.0, respingendolo. Leon,ardo, onorevole 
Presidente del Consiglio, nei suoi (( Fram- 
menti 1et.terari e filosofici )) ci insegna che 
(( chi non punisce il male comanda che lo 
si faccia n. 

Non basta, quindi smettere una predi- 
cazione assurfda, paradossale e anacronisti- 
ca. Dobbiamo ritr'ovare insieme il gusto 
della esaltazione delle virtù e della onestà 
del modo di vivere, e, prima di tutto, 
chiarezza suil concetto di ordine pubblico. 
Infatti, abbiamo ormai visto anche in  que- 
sta sede che non vi è intesa neppure sul 
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concetto di  ordine pubblico. Cos’,è questo 
concetto di ordine pubbli,co ? Fiorisce una 
hballistica, che ,io .non disprezzo ma che 
temo, peraché vanno seguiti at,tentamente 
tutti i Fenomeni, specia1,mente quelli che, 
con il passare del tempo, ‘diventano peri- 
colosi perché si ammantano ,di ideo,logie. 
Ma denuncio per l’e’nnesima volta (i miei 
amici, almeno, .me ne daranno atto) in 
quest’auila ,l’assurdità ‘di u n  Governo che 
per tan,ti me tant,i anni ha fint,o di ignorare 
- non voglio pensare ad una ignoranza 
vera, perché sarebbe inconcepibi1,e - tutto 
il fiorire di questa letteratura o pseucdo-let- 
teratura., cioè tutto il fiorire di una edito- 
ria che è stata ,il supporto per l’,esplosione 
della violenza in Italia. 

Oggi siamo, con un recente libro del- 
l’editore Mazzotta, Ordine pubblico e crimi- 
nalità, alla contestazi,one piena del concetto 
di ordine pubblico. Quansdo parliamo di or- 

. dine pubblico non sappiamo nemmeno se 
siamo d’accordo, anche se ho l’impressione 
che oggi si sia maggiformente d’accorudo sul 
concetto tradizionale. Ma chiariamole que- 
sle cose, e i,mped,iamo che si deformi, at- 
traverso un processo ‘di sovversione quoti- 
diana, anche l’idea fondamentale, di base, 
che oggi si denigra, naturalmente oan il 
sollito concetto ,di cc idea borghese n. cc La 
concezione borghese )) - si legge ‘nel libro 
dell’,editore Mazziotta, uscito nel novembre 
scorso - cc è la pace, la tranquillità pubbli- 
ca, la sicurezza della persona e ‘della pro- 
prietà, il rispetto ‘dtel domicilio e della li- 
bertà individuale, la mancanza di qualsiasi 
vliolenza, la sicurezza ‘della convivenza ci- 
vile, oppure l’ordine costituzioaale, l’ordine 
pubblimco ,democratico, l’ordine di giustizia, 
e cose simlili. Tutte le concezioni dsll’or,di- 
a e  pub,blico finora esaminate costituiscono 
una evidente mistificazione ed un travisa- 
mento ‘della realtà. In nome dell’ordine 
pubblico si sono attuate le più sanguinose 
e violente repressioni contro le masse po- 
polari, si son.0 instaurati i regimi di emer- 
genza nei quali l’insicurezza e la violenza 
erano massime. L’or,dine pubblico è lo stru- 
mento di cui la borghesia si serve per la 
rottura del principio di legalitk e delle ga- 
ranzie costituzionali n. 
- Ebbene, ,quesbo disscorso noi dobbiamo 
affrontarlo; e .non è pensabile che non si 
reagisca #di fronte a queste deviazioni, che 
poi sono quelle che hanno generato, nei 
sovvert,itori deill’,ordine odierno, la oonsape- 
volezza ,di’ agire anche in nome di ideaWà 
o di quasi idealità. Chiarezza, quindi, in 

questi concetti, e una maggiore accortezza 
da parte di un Governo che ha lasciato 
troppo spazio a questa libellistica. Quanta 
strada ha fatto, onorevole Presidentse del 
Consiglio (e quanto vani sono stati i nostri 
richiami !) quel maledetto <libro di Feltrli- 
nelli, I l  sangzre dei leoni, quando per la 
prima volta in Italia e i n  molti altri paesi 
del mando si insegnò ai ragazzini a fab- 
bricare a casa gli strumenti d,ella guerri- 
glia urbana; si insegnò ‘con i #disegni, con 
le didascalie e con i fumetti, a confeziona- 
re le bottiglie molotov, a preparare le armi 
improprie, a preparare l’aggressione in pic- 
coli gruppi, in ban,de armate, contro i ca- 
rabinieri, contro gli agenti, contro le fer- 
rovie; i blocchi stradali, i blocchi ferr’ovia- 
ri: tutto insegnato, una scienza esatta, la 
scienza dell’aggressione e della sovversione. 
Da alllora, quanta stra,da e quanti libri, in 
nome di pseudo-verità, il Governo - i vari 
governi - ha tolleraho, ’ pFr il rispetto di 
una liberth che era evidentemente licenza 
e addirittura negazione della lihertk. 

Quindi, ppilma riforma: invertire la ten- 
denza, creare il  terreno adatto .dal quale il 
delinquente e il1 criminale si sentano emar- 
ginati. Mobilitazione generale, dalle scuole, 
alla stampa, alle famiglite, agli hdivildui e 
isolamento psicologico ,del crimine. Questo 
vuol dire però atteggia,menti concreti di 
fronte ai singoli fatti con,crebii. E i n  pro- 
posito debbo aggiungere (e ne parlerò più 
avanti a proposito *delle rivolte nelle car- 
ceri) che io noln ho mai letto una parola 
in difesa dsi un’agente di custlodiia o di  un 
direttore ‘del camere; vi è invece -stata sem- 
pre l’esaltazione della rivolta e de1,la dellin- 
quenza sovversiva e criminale. 

Stiamo quindi attent.i nell’agire a non 
perdere mai l’occasione per creare un ter- 
reno favorevole alla nostra civiltà che è, 
onorevole Presidente, civiltà latina e cat- 
tolica. Non C’è bisogno di cercarla lontano; 
tali. occasioni le troviamo in mezzo a noi: 
sono le virtù, i valori da recuperare propri 
della nostra tradizione, senza l’esaltazione e 
la predicazione dei quali, ogni riforma, pur 
bella che sia, satà inutile. 

E poi vengono le riforme nei singoli setto- 
ri, a cominciare naturalmente dalla tanto pro- 
messa e non ancora attuata riforma della poli- 
zia. Io debbo darle ‘atto, signor Presidente, 
che nelle sue dichiarazioni il discorso della 
sinilitarizzazione questa volta è apparso in 
una veste nuova che è anche accett,abile. 
Ci rendiamo infatti ormai tutti conto che 
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non si tratta più di un problema sulla 
smilitarizzazione o non smi-litarizzazione del- 
la polizia. Si tratta di consesgire il risul- 
t,ato massimo della efficienza della nostra 
polizia. Che poi la si conquisti con una 
polizia militarizzata o smili tarizzata, è se- 
condario. Siamo quindi disponibili, in que- 
sto senso e attendiamo di vedere quali pro- 
poste verranno fatte, tanto più che si parla 
di un (( parziale ritorno alla tradizionale 
sua natura civile e non militare, in un 
quadro non meno garantito di efficienza e 
di- disciplina 1). Siamo quindi garantiti al- 
meno per quanto .riguarda questo aspetto. 
Per altro continueranno a sussistere dei re- 
parti militarizzati, evidentemente con com- 
pit,i speciali. Ma poi, quanto ormai lontano 
è l’antico discorso sovversivo del disarmo 
della polizia ! Quando la stampa e i settori 
della sinistra italiana, per mesi e per anni, 
hanno parlato del disarmo della polizia, 
solo dai nostri banchi si insorgeva contro 
un tentativo di smobilitare moralmente la 
polizia per giungere al suo disarmo mate- 
riale. Oggi non si .ha  più il coraggio di 
parlare di queste cose. Si tratta quindi di 
un discorso interessante. Siamo d’accordo 
che ciò che conta è conseguire il massimo 
grado della efficienza. Quindi non disarmo 
materiale e morale, ma difesa e tutela mas- 
sima di fronte al pericolo - che potrebbe 
derivare da un malinteso ritorno, dopo la 
smilitarizzazione, alla natura civile del cor- 
po - della politicizzazione e della sindaca- 
lizzazione; pericolo dal quale naturalmente 
ci dobbiamo guardare, perché questi sono 
i due mali che colpirebbero alla radice il 
processo teso .al conseguimento della mas- 
sima efficienza del corpo. 

E allora, non seguitiamo a parlare di 
adeguamento di organici, ma adeguiamoli. 
Non è più possibile vedere, tra 1’aItro in 
momenti cruciali, questi nostri giovani 
agenti di polizia scarrozzati da una città 
all’altra dell’Italia, stanchi, sfiniti, che ,de- 
vono dormire nelle camionette, -costretti a 
correre da una parte all’altra perché C’è 
carenza negli organici. Ma sono vent’anni 
che-diciamo che C’è carenza negli organici ! 
Ogni anno, quando si discute il bilancio de- 
gli interni, siamo t,utti d’accordo sulla loro 
carenza; ebbene, aumentiamoli questi orga- 
nici !.. E adeguiamo gli strumenbi. Noi oggi 
vediamo., a -volte con un senso di profonda 
tristezza, questi nostri agenti in trincea, in 
mezzo alle strade, a combattere contro una 
delinquenza sempre più spietata ed aggres- 
siva, che utilizzano ancora le vecchie pi- 

stole Beretta calibro 9, che ormai le più 
recenti pubblicazioni in materia di armi 
non considerano nemmeno più tra le armi 
da guerra perché sono imprecise ed inade- 
guate. 

Ecco, questi discorsi li ho talvolta ascol- 
t,ati anche da altri banchi: ma non è più 
possibile continuare a ripetere questi con- 
cetti, se non ci si convince che occorre an- 
ch,e provvedere a fornire le forze dell’ordine 
di adeguate attrezzature, dalle apparecchia- 
ture elettroniche alle armi di ordinaria do- 
tazione: anche questo contribuirebbe a rin- 
saldare psicologicamente questi uomini. 

Ma occorre che la rivalutazione spirituale 
accompagni la rivalutazione economica. Non 
è più pensabile continuare nelle condizioni 
attuali, se non si vuol correre il rischio 
che, di giorno in giorno, questi agenti si 
chiedano: chi me lo fa fare? Per chi deb- 
bo morire? Ed in quanti processi abbiamo 
sentito parlar,e di uso delle armi per legit- 
tima difesa, quando la legittima difesa può 
riguardare l’uso delle armi da parte dei ci- 
vili e non l’uso legittimo delle armi da par- 
te di persone che indossano la divisa per 
difendere tutti noi ! 

Naturalmente nel momento in cui si deve 
incitare questo personale alla consapevolezza 
della sua missione di difesa di tutti i citta- 
dini, lo si deve parimenti mettere in condi- 
zione di non provocare danni in seguito ad 
interventi sbagliati. Quindi occorre l’adde- 
stramento, psicologico e materiale. Ed inol- 
tre mi permetterei di avanzare una racco- 
mandazione: restituiamo senso di respon- 
sabilità ai funzionari ed ufficiali preposti 
all’attività di pubblica sicurezza. Da diver- 
si anni, infatti, asistiamo ad uim st.ranissi- 
mo fenomeno. Nessuno riesce più a trovare 
in Italia un questore o un funzionario di 
pubblica sicurezza che, quando si trovi a 
dover controllare l’ordine pubblico sulle 
piazze, ardisca agire autonomamente. . Di 
fronte ad una situazione di emergenza, di 
fronte ad una rivolta o ad una sommossa; 
la prima cosa che fa il questore è quella 
di telefonare al ministro dell’interno, per- 
ché nessuno più si prende la responsabilità 
di agire per l’applicazione della legge. CiÒ 
accade perché si è creata una sorta di terro- 
rismo psicologico, C’è la paura di essere 
destinati, ad -0rgosolo o in qualche altra 
parte a causa dei trasferimenti sistematici 
che vengono disposti, mentre al Minist,ero ci 
si (( lava le mani 1) e si lasciano nelle dif- 
ficoltà coloro che sono stati chiamati ad 
applicare la legge. 
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Occorre quindi garantire uno spazio di 
autonomia, per difendere, naturalmente nel 
quadro del rapporto gerarchico al quale 
sono sottoposti, questi funzionari ed uffi- 
ciali. Essi hanno non solo il diritto, ma il 
dovere di imporre il rispetto della legge. 
Garantire questa autonomia significa proteg- 
gerli dalle interferenze politiche e dalle 
strumentalizzazioni di una notizia, di un 
fatto, sull’attribuzione di una (( matrice )), 

che serve ad indirizzare le ,indagini, a met- 
tere il subordinato nella condizione psicolo- 
gica di non muoversi se non VUOI rischiare 
di finire ad Orgosolo, nella condizione di se- 
guire la direttiva politica, di seguire il 
vento che tira. Restituiamo quindi la liber- 
tà, dignità ed autonomia, ripeto nel quadro 
del rapporto di dipendenza gerarchica che 
li  disciplina, a questi tutori d,ell’ordine espo- 
sti personalmente in prima linea. 

E $di u’n altro fenomeno delittuoso ci 
dobbiamo occupare. Ho l’,impressione che le 
dichiarazioni dell’onorevole Presidente del 
Consiglio siano state profondamente lacu- 
nose, in ,ordine al fenomeno mafioso. Ab- 
biamo concluso l’attività della Commissione 
parlamentare di finchiesta sul fenomeno 
della mafia in Sicilia, ed *evidentemente si 
ritiene che la questione d,ella .mafia sia così 
sistemata. Però, il popolo italiano, di fron- 
te ad un fenomeno che ogni giorno conti- 
nua ad estendersi, tanto che attualmente si 
parla di una mafia modmerna nella qual6 si 
sarebbe trasformata la mafia tradizionle, di 
fronte a un ,dram,ma di rilevanza nazionale, 
si attendeva qualche cosa di più. Non so 
se la Commissione antimafia abbia fat.to 
mlolto o poco; so per certo che essa ha 
fornjto indicazioni e aominativi, ha denun- 
ciato chiaramente il rapporto tra mafia e 
pot,ere politico, e nomi e cognomi figurano 
in quei pond,erosi volumi che probabilmen- 
te sono finiti negli archivi e nelle biblio- 
teche, perché nessuno li legga. Tale Com- 
missiimc ha accertat,o e denunciato questo 
tragico fsenomeno che travaglia l’Italia in- 
tera: il fenomeno mafia-enti locali. Dalla 
Sicilia al Brennero, il potere mafioso si è 
i,mpossessato delda maggior parte degli enti 
locali italiani, non s,oltanto come mentalit,à 
ma anche come vero e proprio centro di 
potere. 

Mafia e (droga. Non abbiamo visto un 
solo provvedimento, una s,ola iniziativa a 
fronte di quelle precise denunce che deri- 
vavano dalla Commissione suddetta. Signor 
Presidente del Consigl,io, ho apprezzato i 
rilievi .ed anche l’autocritica, in ordi,ne al- 

l’istituto ,del soggiorno obbligato,. istituto 
che probabilmente conserva la propria va- 
lidità. Mi ren’do conto delle notevoli resi- 
stenze che vengono opposte dai comuni in- 
teressati : bisogna anche comprendiere i loro 
motivi, soprattutho quando si tratta di pic- 
coli comuni che si sentono oggetto di re- 
gali così poco graditi. 

L’istituto del soggiomo obbligato ha 
contribuito ad estendere il fenomeno mafio- 
so, per un semplicissimo fatto documenta- 
bile: il mafioso in soggiorno obbligato, in 
u a  piccolo comune dcel nord, dliventa pre- 
sto un punto di  riferimento ed attrazione 
per tutta la piccola, media ,o grande de- 
linquenza locale, circondato dal rispetto do- 
vuto ai (( padrini )), soprattutto per la li- 
bertà di azione di culi egli gode. Rivedrei 
profondamente l’istituto del soggiorno ob- 
bligato, che non ha recato certo buoni ri- 
sultati. 

Quanto alla dpoga, onorevole Presdente, 
vi soni0 parole di allarme, ‘nelle sue dichiv- 
razioni, ma è indispensabile ,dire qualcosa 
di più. Dobbiamo renderci conto con corag- 
gio che anche la nostra legislazione (soprat- 
tutto con l’ultimo pPovvedimento in mate- 
ria) non ha comportato i b,enefici sperati; 
81 contrario ! I3 provato e documentato che 
l’uso delle ,droghe leggere è fatalmente se- 
guito dall’uso di droghe pesanti (come fu 
sfortunata anche !a nostra battaglia di al- 
lora) ! 1.1 drogato è in balia dello spaccia- 
tore, che segue la nota strategia di abi- 
tuare il consumatore a droghe leggere come 
I’hashish per poi sottrarre al mercato le 
‘droghe legger’e sostituendole con quelle pe- 
santi, alle quali resterà fatalmente aggan- 
ciata la sua vittima. Ho appreso tutto ciò 
dagli uffici preposti alla difesa contro que- 

’ s t a  piaga socide. Non è pensabile che si 
continui a piangere sulle giovani vittime 
stroncate dalla droga, senza avere il corag- 
gio di rivedere se la nostra legislazione ri- 
sulta adeguata o meno. 

In orjdine ,aFl’taltra rjfor?ma importantissi- 
ma del aegime penitenziario, tutta l’imposta- 
z1ion.e è slata sbagliata, ed ancor ,più .disa- 
strosa ne è ,stata I’zpplicazione. Ella, ,signor 
Presidente del C,onsiglio, affermava generi- 
camente, di fronte alla delinquenza: noln 
nobili ti.amoIa, non ci sono agganci polibimci. 
Non nobilitiamola (d’accordo: ma se C’è una 
delinquenza che ha precisi .agganci poli- 
tici a sinistr,a ,è (la td,elinquenza nelle car- 
ceri, la Divolta ,d’slle ,carceni, la violenza or- 
<qan,izzata nelle “meri.  Ho riaparmiato alla 
Caai,ern3 anche per una questione (di tempo, 
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t.utto ,il fior fiore di  ciò che 6 stato scritto 
in questa m,ate.uria. Mi perm,etto semplilw- 
mente 'di dice che il ,legame #politico elsisiste, 
è chiaro, e Ipreci,so, nel quadro di una stra- 
tegia che doveva fare del caroe8rle 'uno idlei 
punti .di r.i.ferimento 1d.ell.a ,rivolta inbrna  eid 
esterna. R sufficiente leggere. le pubblitcaz,io- 
ni dell'editoria di sinistra di cui sono piene 
le librerie; il Governo lascia in cimolazio- 
ne persino 'quelle pubblicazioni nelele ,quali 
si esorta ald uocidere. Ho avuto oocasione di 
leggere ai vari mii8niistri ldel.l'iaterno, che si 
sci no-^ mweduti nella c.arioa, alcuni di questi 
iav,iti: (( Pa,dlroae, .arriverà il momento in 
cui ti metterò ,la cordla al collo le te la ti- 
rerò )). Quante volte abbiamo letto queste 
cose ? Vi era .per!sino 1.a firma, :il notme e co- 
gnome Ide'll'autone .e ,dell'ediitore. 

Un altro *esempio: ,dizi,oni ,di Lotta con- 
linua: CI Le carcer.i a,ll'avanguardia dellla ri- 
volta armata. Infatti, i,n questa fase dell,a 
lotta 'di [classe, le carceri ,rapprese.ntano 
l'av'angruardin di questo settore del pro1,eta- 
riato. In sost.anza, noi crediamo - e quelsta 
6 la aostr,a linea palitritoa attuale - che le 
lotte ndle  lcapceri abbiano un signi'ficato 
unificante perché i suoi obiettivi sono comu- 
i i i  n tutti d o r o  ahe entra'no od escono dal 
c,arc,ere, cioè a centinaia 'di migliaia ,di pro- 
letari )). Mi 1pi.acerebb'e oontinuare: (( le 
bandiere , rose  I ) ,  la prima bandiera rossa 
julla lrocca d.i S'poleto ! è tutta la t,eorizza- 
(ione ldelila vi:olaanza dal caroere, secondo 
quel oon,cetto di ordine pubblico che nega 
I 1 concetto borghese di ordinie fpubbllico, e 
oortn .a ri,gettare il 8ooncett,o di , ordi,ne pub- 
blico che tutela il ~dom~ici~lio. Nemmeno nei 
,lostri ,domi,oili idiobbiamo, natiuralmente, po- 
i,er stare kampi~l l i  ! (( Giustizia pro1,etaris. 
Dentro i ,pacfroni, fuori i prol'etapi. R i f m a  
ciei codici )), ieocetera. 
, Violenza di sinistra, violenza organiz- 
zata ! E dopo il famoso libro Z dannati 
della terra, li1 meno famoso ma purtroppo 
tanto diffuso libro (sempre dello stesso 
editore) Liberare tutti i dannati della ter- 
ra, che vuol dire: (c Liberare tutti vorrà 
dire distruggere le carceri. I3 questo, in 
definitiva, l'obiettivo finale dell'intervento 
sulle ' carceri. I1 carcere è forse l'aspetto 
più evidente del110 scopo di uccidere che 
si pone il capitalismo; per le carceri si ha 
ora un unico problema: distruggerle. E la 
storia le ha già condannate. Nelle carceri 
le " pantere rosse " sono non solo dete- 
nuti comuni politicizzati, ma compagni 
che si pongono il problema di essere 
.avanguardia, punto di riferimento per gli 

altri, di saper spiegare chi sono i nemici 
e quali le lotte vincenti >). 

Violenza politica organizzata, quindi; 
nel quadro di una strategia che ha tro- 
vato, purtroppo, consentitemi di dirlo sen- 
za preoccupazioni di smentite, in questa 
sede le proprie complicrità. I3 l'ora di far- 
la finita con questo vittimismo nei con- 
fronti del detenuto, in nome di una uma- 
nità che poi si disconosce sistematricamen- 
te nei confronti dei veri detenuti delle 
carceri ~ di. oggi quali sono.-~diventati. ~ gli- 
agenti di custodia. Perché è sbagliata la 
r iforma? Perché è stata fatta sotto la 
spinta di questa demagogia, di questo vit- 
timismo inesistente. Cosa occorreva ? Cer- 
to, occorreva qualcosa. Certo, occorreva la 
riforma. Era urgente, ma dovevamo co- 
minciare trent'anni fa a pensare a nuovi 
stabilimenti carcerari. Senza una edilizia 
carceraria, - e  senza un adeguamento del. 
personale a questa nuova ediilizia, qualsia- 
si riforma (la più bella), sarà soltanto 
dannosa per la società e, in ultima ana- 
lisi, per gli stessi detenuti. 

Cosa occorreva? Attuare e tener conto 
del pieno rispetto della persona umana; 
occorreva difendere il detenuto dalle ma- 
lattie, dalla promiiscuità pericolosa, ~ dalla 
perversione. Occorreva rieducarlo attraver- 
so la scuola e il lavoro, che 1'80 per cento 
dei detenuti respinge, tanto che mi viene 
da .invidiare certi paesi che obbligano al 
lavoro, che rieduca più della reclusione. 

Occorreva tutto questo. Occorreva, in al-, 
tri termini, trattare il detenuto nel car- 
cere da uomo e non da bestia; perché la 
reclusione - ecco dove non siamo d'accor- 
do - è privazione della libertà, in nome 
della libertà, in nome della democrazlia, 
in nome della legge. Ma se la reclusione 
non diventa nemmeno privazione della li- 
bertà, che cosa è ?  

Allora rinunci, lo Stato, alla sua pre- 
tesa punitiva, licenzi i giudici, chiuda le 
carceri e si chiuda persino il libro della 
civiltà e della storia. 

La pena è castigo, è retnibuzione per 
la colpa commessa. Dal giorno in cui l'uo- 
mo ha, deciso di vivere in società ed è 
uscito--dalle caverne questa è la legge. In- 
vece qui. cosa abbiamo fatto ? Abbiamo 
aperto le porte al più assoluto permisi- 
vismo, per cui i detenuti si sentono pro- 
tetti dalla demagogia politica. Siamo ar- 
rivati al punto che abbiamo visto dei 
parlamentari accompagnare i detenuti in 
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trasferimento, che naturalmente avveniva 
su richiesta; mentre mai un direttore, 
mai un disgraziat,o di agente otterrà su 
propria richiesta il suo trasferimento: i l  
detenuto sì, ed anche scortato e accom- 
pagnato da parlamentari. Naturalmente, 
quando poi il detenuto arriva a destinazione 
organizza l’evasione e la porta a compimen- 
to. 33 vero o non è vero, come nel caso 
verificatosi nel carcere di Santa Bona di 
Treviso ? 

Altro che inchieste, altro che far dimet- 
tere l’agent,e ! Intanto il primo che si do- 
vrebbe dimettere d i  -fronte a queste cose,- a 
mio modesto parere, è il ministro di grazia 
e giustizia. Non possiamo cont.inuare a farla 
pagare. sempre ai poveri stracci. I veri car- 
cerati. sono gli agenti di custodia. Siamo 
tutti d’accordo, questi agenti prendono sti- 
pendi da fame, da miseria, indecorosi, e 
non so nemmeno come faremo perché, vist,o 
l’ultimo manifesto del reclutamento, C’è 
veramente da chiedersi chi si arruolerh 
più: probabilmente i disperati, e purtrop- 
po ce ne sono tanti in Italia. Tn ogni caso 
il detenuto ha il diritto al permesso e 
l’agente di custodia, che non può andare 
a riposarsi perché è l’unico lavoratore (può 
darsi che ce ne siano altri), lui che- non 
ha diritto al riposo settimanale ha persino 
la beffa di dovergli aprire la porta per 
questo permesso. Ma è possibile? In nome 
della umanizzazione della pena, si crea 
questa ingiustizia e questo paradosso ? Ab- 
biamo statistiche raccapriccianti,, e bene ha 
fatto i l  Presidente del Consiglio -a’ rile- 
varlo, scandendo i numeri, le parole e l’in- 
calzare dei giorni: i.quasi 800 detenuti che 
non sono ancora tornati (e-forse il numero 
è ancora aumentato), attuando l’evasione at- 
traverso- il beneficio della licenza. . . 

Tutto questo porta alla conclusione che 
dobbiamo avere il coraggio di sospendere 
questi permessi. Dobbiamo riflettere sul fat- 
to che siamo di fronte a una prova nega- 
tiva: Vorrei chiedere al ministro di grazia 
e giustizia, che è .  contrario a sospendere i 
benefici - almeno così abbiamo letto sui 
giornali, non -so se sia vero - che cosa 
farà quando,. a ’ seguito del permesso -dato 
al . pluriomicida, all’ergastolano, -questi, an- 
danctd .. . . ‘in giro, commetta il delittd e am- 
mazzi una persona. I familiari di’ quella 
persona, poi, da chi vanno, con chi:se -la 
prendono ? Con l’agente ? Licenziamo il di- 
rettore del carcere ? 

Ci pensi il ministro di grazia e giustizia 
.prima di dire di no a ‘certe cose, -perché 

le responsabilità sono sue i n  modo parti- 
colare e di tutto il Governo. 

I1 detenuto ha sempre ragione - ecco 
un’altra conseguenza - di fronle al giudice. 
I1 giudice va perfino a parlamentare sui 
tetti. Li avessero fatti scendere prima dai 
tetti ! Ma ogni volta che, su comando, quei 
poveri agenti, guidati da un povero mare- 
sciallo pagato 250 mila lire al mese, pro- 
vano a (( sbarricare )), avviene subito il tra- 
sferimento per i responsabili della custodia, 
poi il processo a tutti quanti. Basta infadti 
che un detenuto dica che gli hanno fatto 
male a un dito, che quello che hanno fatto 
agli agenti non conta niente. I trasferimenti 
fioccano: e quindi il disimpegno; e quindi 
si è portati a dire: (( Ma chi ci v a ?  Ma 
che stiano sui t.etti, che si aprano le porte, 
che vadano fuori; se io poi devo essere an- 
che condannato dallo Stato, che voglia pos- 
so avere di servirlo ? 1). 

‘Mettiamo mano ai premi, alle decora- 
zioni, ai riconoscimenti per chi compie il 
proprio dovere e finiamola con le punizioni 
e i provvedimenti disciplinari ! Ha sempre 
ragione, il detenuto, di fronte al ministro, 
perché il primo consiglio per telefono che 
arriva al direttore del carcere è: (( Diret- 
tore, chieda il trasferimento n. Ed io potrei 
leggere - poiché ne sono in possesso - i 
dati relativi agli stipendi dei direttori di 
carceri,- che ora hanno tentato di costituire 
una piccola associazione per un’azione di 
a‘utodifesa; personalment,e auguro a loro di 
riuscire .‘nei -loro intenti. 
.’ I det.enuti hanno sempre ragione per la 

stampa che sempre li difende. Si accorga, 
la stampa, delle ingiustizie che commette, 
di quello che produce il voler sempre so- 
stenere, in nome di false ideologie, in nome 
di un falso vittimismo, di una falsa libertà, 
il diniego della libertà e dei diritti nei con- 
fronti di altri. I detenuti, intanto, evadono, 
ottengono i trasferimenti, mentre gli agenti 
non godbno del necessario riposo settima- 
nale e nei loro confronti non C’è umanità. 
Ab3iamo sentito una penosa intervista tele- 
visiva dell’onorevole sottosegretario Dell’,An- 
dro, alI’indomani della grossa evasione di 
Treviso; diceva -. che mancano gli organici. 
‘Ma a -‘chi lo . diceva, al popolo italiano ? 
.Perché ? deve- -pensarci il -popolo italiano ? 
non ci- dev& pensare il Governo ? 
’ - Non facciamolo più, questo discorso; in- 
tegriamoli, questi - organici ! pensiamo a 
dare retribuzioni giuste a questi dipendenti 
dello Stato; naturalmente responsabilizzan- 
doli. Facciamo in modo che siano ben pa- 
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gati, che siano ben tutelati da parte dello 
Stato, in modo che sentano di avere alle 
spalle il Governo, e cioè lo Stato. E quando 
sbagliano, paghino anche loro ! ma sbaglie- 
ranno sempre di meno, se sentiranno di 
essere tutelati dall’opinione pubblica e dallo 
Stato e se a loro sarà resa giustizia. 

Un’altra raccomandazio.ne vorrei ancora 
farle, onorevole Presidente del Consiglio: è 
l’ora di stroncare tutta l’editoria d.ella vio- 
lenza e del crimine. Non è più possibile 
tollerare certe pubblicazioni nelle edicole; è 
indi le  -che continuiamo a dircelo, se poi 
non si provvede. $ l’ora di stroncare questo 
tipo di editoria in nome della libertà e del- 
l’autorità dello Stato, che ha il dovere di 
difendere la nostra libertà. La parola d’or- 
dine dovrebbe essere quella d i  ripulire le 
edicole e le librerie da tutta la stampa della 
pornoviolenxa (pornografia e violenza abbi- 
nate), che insegna ai giovani l’esaltazione 
della violenza e, naturalmente, la derisione 
delle virtù. 

Quanto al terrorismo politico, il discorso, 
onorevole Presidente del Consiglio, potrebbe 
essere lungo; per me sarà brevissimo. Un 
collega del mio gruppo, l’onorevole Tran- 
tino, diceva ieri c,he non soltanto i dati ch,e 
ella obiettivamente ci ha riferito documen- 
tano che si tratta di un terrorismo di si- 
nistra, con indicazioni marginali a destra, 
ma che è così nei fatti. 

Allora la preoccupazione pih grande de- 
riva dal fatto che non riusciamo a liberare 
il popolo italiano dalle menzogne, che da 
troppi anni questo regime continua a dire. 
Non è pensabile ignorare che esiste in Ita- 
lia una violenza così perniciosa e così gra- 
ve, di fronte alla quale, però, nessuno batte 
ciglio. Vorrei domandare ai colleghi che mi 
onorano - magari occasionalmente - della 
loro attenzione se si sono mai chiesti per- 
ché la violenza delle etichette non d,ebba 
essere considerata almeno pari a quella del- 
le bombe. Perché una persona per bene 
deve sentirsi dire che i! un b,oia? Perché 
aeve vederselo scritto sul muro di casa? 
Perché una persona per bene, che non è 
neppure anagraficamente in grado di essere 
boia, perché era appena’nata quando il fa- 
scismo moriva, deve oggi vedersi attribuito 
questo titolo, dopo aver rispettato, non per 
oljbligo o coercizione, ma per amore, le re- 
gole della libertà dandone prova nella vita 
quotidiana ? Perché dopo trent’anni addirit- 
tura i nostri figli sono (( diventati )) boia ? 
In nome di che cosa, in nome di quale giu- 
stizia voi consentite la violenza delle eti- 

chettature, perché un uomo appaia quello 
che non è, perché intere famiglie appaiano 
per quello che non sono? 

Liberiamo il popolo italiano dalla vio- 
lenza delle etichette ! E così imparerebbe a 
conoscere meglio cKi siamo noi. B stranis- 
simo, ma nelle nostre città, dove voi ci co- 
noscete personalmente, riusciamo persino ad 
avere la vostra solidarietà, quando siamo 
personalmente aggrediti, quando magari sul 
muro di casa nostra scrivono: ((vedremo 
presto il sangue del boia fascista tal dei 
tali )) (metteteci iT- nome che vi- pare,  di 
uno di noi qui dentro). Liberiamo dunque 
il popolo italiano da questa micidiale vio- 
lenza ! Noi auspichiamo una rivolta della 
verità contro la violenza delle etichette, del- 
le marche, delle matrici. Dateci grandi giu- 
dici al di sopra delle parti e riusciremo a 
fare uno Stato senza etichette, in cui la vio- 
lenza sarà violenza, il delitto sarà delitto, 
e tutti gli uomini che credono nella libertà 
e la amano, che non hanno fatto scelte tat- 
tiche ma finalistiche, si ritroveranno in- 
sieme. 

Nel nostro congresso di pochi giorni fa 
abbiamo gridado - consentimi di dirlo, ami- 
co Almirante - che la nostra scelta di liber- 
tà non è tattica, non è strumentale, è vera 
e profonda, perché vogliamo vivere in una 
società ove la libertà esista per tutti e non 
costituisca il privilegio di pochi. Ieri l’ono- 
revole Almirante diceva che se si è tutti 
meno uno il conto non torna -più. Ed io mi 
auguro che il popolo italiano si liberi della 
peggiore delle violenze, perché solo così si 
libererà anche dal grande equivoco che pur- 
troppo regge la strategia della tensione ,e 
della violenza. 

Ho avuto modo di costatare, onorevole 
Presidente del Consiglio, che lei ha accetta- 
to la tesi comunista del cosiddetto terrori- 
smo economico. I?, certamente vero che chi 
provoca l’aggravamento del costo collettivo 
della vita turba la vita pubblica non meno 
del rapinatore. Però se la diagnosi è giusta 
la terapia è inadeguata. Avete forse fatto 
qualcosa che funzioni in materia tributaria ? 
Siamo purtroppo ancora in attesa del fun- 
zionamento dell’unico strumento che può re- 
stituire ordine e giustizia nel settore: ~ l’ana- 
grafe tributaria. Essa costituisce un’(( araba 
fenice )) -e chissà per quanto tempo ancora 
continuerà ad yserlo. 

’ Il cittadino sente il bisogno, in carenza 
dei poteri dello Stato,. di’ ricorrere all’au- 
todifesa e ciò non è sfuggito al Presiden- 
te del Consiglio il quale, probabilmente 
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avvertendo questa esigenza, ha osservato 
che le tecniche sempre più perfette di que- 
sti banditi e di queste grosse organizza- 
zioni - che ormai hanno addentellati a li- 
vello internazionale - richiedono certo (( un 
maggior impegno dello Stato per contenere 
i1 fenomeno criminoso, ma richiedbno an- 
che che gli istituti di credito organizzino 
in modo più consistente la loro sicurezza 
interna D. E: valido questo discorso, ma è 
valido per tutti, per le banche, per le fa- 
miglie, per gli individui, se lo Stato non 
è in grado di garantirci. Insegni allora lo 
Stato l’autodifesa, pur se in collaborazione 
coi1 la sua azione, per ora carente e in- 
sufficiente. 

Quanto al discorso relativo alle armi, 
ho l’impressione, onorevole Presidente del 
Consiglio, che quella legge che noi abbia- 
ino votato in materia abbia avuto questo 
risultato: mentre i banditi hanno armi 
sempre più micidiali e perfette, tulle le 
lamiglie ne sono rimasle sprovviste, le 
hanno consegnate tutte, avendo persino pau- 
ra di tenere in casa la vecchia baionetta 
ricordo della guerra 1915-15. E un fenome- 
no preoccupante in ordine al quale penso. 
che valga la pena di rivedere la situazio- 
ne magari propagandando adeguatamente 
un addestramento volontario e cosciente al- 
1 ’autodif esa: 

E per concludere un breve richiamo al 
problema dei giovani. I1 giovane bandito 
ucciso desta raccapriccio, specie se si trat- 
ta di ragazzi di 15-16 anni. Ognuno di 
noi, di fronte ad episodi di questo gene- 
re, si guarda intorno, si chiede che viso 
aveva - cattivo, impaurito o spavaldo - 
menire sparava, mentre aggrediva lo Sta- 
t,o; è il viso di un povero ragazzo dopo 
la morte. Purtroppo ogni giorno accadono 
queste cose e la delinquenza giovanile se- 
gna il fallimento di un sistema che non 
ha saputo dare idee, ideali ai giovani. Nep- 
pure quelli della Resistenza, perché non 
avete saputo chiamare per nome questi 
ideali. Potevate farne un mito e ne avete 
fatto una retorica, potevate - dal vostro 
punto di vista - farne un mito per attrar- 
re le giovani generazioni. 

Naturalmente, accanto al discorso della 
liblertà, doveva esservi il discorso della au- 
torità e soprattutto della giustizia. Ma que- 
sto regime dopo trent’anni, non ha avuto 
il coraggio di dire .una parola di giustizia; 
come del resto altri ambienti ed altri mon- 
di; dopo trent’anni non hanno ancora avuto 
il coraggio di dire una parola di pace ed 

hanno preferito estendfere il discorso della 
pace al mondo intero, fuorché a d  una cer- 
ta comunità umana che, dopo trent’anni, 
bisogna ancora tenere sotto tiro, perché i. 
suoi membri hanno osato ribellarsi al si- 
stema; hanno osato ribellarsi volendo rima- 
nere, non canne spezzate, ma canne dirit- 
te, come diceva Benedetto Croce, che hanno 
voluto restare tali. Voi non ci avete pie- 
gato a farci diventare antifascisti come voi, 
nell’arco, perché noi abbiamo pi-eteso di 
,giudicare il fascismo con l a  nostra testa, 
sii1 pi’aiio di una valutazione storica infi- 
nitamente lontana da ogni nostalgismo o 
lenta tivo di restaurazione. Volete proibirci 
persino le valutazioni storiche, cioè il di- 
ritto che ha ognuno di giudicare la sto- 
ria. Ci  volevabe negatori d,ella nostra vita, 
negatori della nostra esistenza; ci vo1evat.e 
ncrit.ici nei confronti d i  quel fascismo che 
tioi ;tbbiamo supemt,o il giorno in cui ra- 
gazzi O non più ragazzi, al nuovo regime 
che nasceva abhiamo teso le mani della 
pace, chied,endo di poter lavorare nella -ri- 
costruzione cli questo nostro paese, chieden- 
do di poter amare una libertà chce non po- 
teva essere monopolio di alcuni, perché ‘al- 
trimenti non era più libertk. Non ci avete 
perdonato tutto questo. Ci volevate servi, 
senza isdee e senza volontà.. E: rimasto 
uguahente  il nostro grande e profondo 
amore per la libertà, è rimasta la nostra 
idea di un mondo pluralistico. Ci resta in 
più l’ambizione di sognare uno Stato che 
voi non siete stati oapaci di creare: lo Sta- 
to del popolo italiano, con l’id,ea della na- 
zione, onorevole Presid’ente del Consiglio, 
che è ancora la grande ide,a che muove i 
popoli della terra, dai pi,ccoli Stati -afri-  
cani Vall’Unione Soviaetica, alla Cina, alla 
America. Avete voluto soffocare questo mi- 
to, idea-forza di tut,ti i popoli d’ella terra. 
Noi in ques’to mito crediamo, nello spazio 
di un m’ondo più vasto, ohe per noi si 
chiama Europa, partendo da questa nostra 
piccola e cara Italia, che noi continuiamo 
ostinata.mente a chiamare patria in nome 
di quella coerenza di linguaggio per cui 
si esaltano l’e virtù e i valori della tradi- 
zione. Nel momento in cui voi celebrate 
con amarezza - credo per qualche vecchio 
combatten,te onesto dell’antifascismo - la 
fine di un sistema che non ha saputo dare 
niente alle giovani generazioni ‘che da si- 
nistra o da destra si ribellano e sognano 
altri sistemi e spesso si ribellano e- sbaglia- 
no e hanno sogni jmpossibili, noi, Movimen- 
to sociale italiano-destra nazionale, riaffer- 
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mando ,i valori dellel nostre idele di nazio- 
ne, di  autorità, di libertk e negando na- 
turalmente fiduoi’a ad un regime cbe non 
R nep,pure riuscito .a far coincidere l’idea 
di democrazia con quella di libertà (si è 
attuata una democrazi,a che è riuscita a 
negare la liberta), continueremo nella no- 
stra battaglia, fileri di poter portare un 
dont,ributo determinante alla lotta contro il 
crimine comune e politico in Italia (Ap- 
plausi dei deputati del gruppo del Movimen- 
to sociale italiano-destra nazionale - Con- 
gratdazioni) .- 

, 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l’ono- 
revole De Petro. Ne ha facoltà. 

DE PETRO. Signor Presidente, .onorevoli 
colleghi, onorevole Presidente del Consiglio,. 
penso che, dopo i numerosi interventi che 
gi8 sono st,ati pronunziati, non sia oppor- 
tuno che anch’io affronti un discorso com- 
plessivo sul problema dell’ordine pubblico. 
I3 mia intenzione, invece, cercare di richia- 
mare l’attenzione di questo ramo del Par- 
lamento e del Governo su un aspetto di 
t’ale problema che non mi pare sia stato 
ancora sufficientemente evidenziato ed ana- 
lizzato, ma che pure- ritengb di particolare 
rilevanza. 

Si è già parlato, è vero, di quei feno- 
meni di delinquenza e -di violenza che, pur 
innestandosi su una delinquenza di tipo tra- 
dizionale e comune, e per di più servendo 
alla sua mascheratura, tuttavia rivendica- 
no dignità politica. In proposito ha già 
espresso un giudizio preciso il Presidente 
del Consiglio. V’è tuttavia, all’interno di 
questo discorso più generale, una proble- 
matica particolare, un aspetto più preciso 
che non deve essere taciuto in questo di- 
battito: mi riferisco, nel quadro di questa 
violenza, diciamo così, politica, a quegli 
avvenimenti di disordine, di intimidazione, 
di violenza stessa che, per opera di alcuni 
gruppi e gruppuscoli, avvengono con una 
frequenza sempre più impressionante nelle 
nostre scuole, nelle università, nei quartie- 
ri e altrove: ambienti nei quali sta diven- 
tando ogni giorno più difficile vivere ed 
esprimersi in autentica libertà, portare 
avanti in maniera concreta e costruttiva un 
sostanziale pluralismo di proposte e di ag- 
gregazioni culturali e sociali. 

Questo tipo di disordine e di violenza, 
per il modo e per gli ambienti in cui si 
svolge, colpisce non solo il singolo indivi- 
duo, ma ha un effetto di massa sui gio- 

vani, sulle loro famiglie, sugli abitanti di 
una zona. In costoro, nonostante il corag- 
gio e la decisione di molti, cresce comun- 
que il senso di insicurezza, il timore ad 
esprimersi, la giusta preoccupazione che 
.l’esprimersi possa scatenare una reazione 
violenta da parte di coloro che esercitano 
questo tipo di intimidazione, e quindi la 
disposizione a rinunciare ad essere presenti, 
la disposizione a rinunciare ad esprimersi 
con libertà entro il proprio spazio sociale. 
E ciò con conseguenze evidentemente gravi 
per ~  la^  pratica^ di-  -un. pluralismo sostanziale 
nel nostro paese. 

Per questi motivi il problema non può 
non essere tenuto presente nel dibattito che 
stiamo svolgendo, e ritengo valga la pena 
spendervi qualche parola per una analisi 
che faccia riferimento anche alla connes- 
sione che esiste tra questi gravi fenomeni 
di disordine e di violenza fisica e la vio- 
lenza di carattere ideologico che va tro- 
vando spazio anche nella nostra società e 
della quale la violenza fisica è spesso lo 
sbocco naturale e a volte obbligato. 

E utile, in proposito, ricordare come 
questo tipo di disordine, di intimidazione, 
di violenza cui ci troviamo di fronte, so- 
prattutto nell’ambiente delle grandi città, si 
sia innestato sulla degenerazione del movi- 
mento di contestazione e di protesta dei 
giovani che nel nostro paese‘ ha preso av- 
vio nel 1968. Se allora a questo movimento 
di contestazione andava riconosciuto, alme- 
no nella maggioranza dei casi, un reale e 
sincero desiderio di riappropriarsi di un 
valore positivo di vita e di presenza, di 
recupero della parola dentro una società, 
dentro una cultura ‘che era venuta progres- 
sivamente rivelando il suo volto borghese, 
accademico, vuoto, ovattato da un confor- 
mistico silenzio, la protesta di oggi, quel- 
la portata avanti da gruppi e gruppuscoli 
che si autodefiniscono (( progressisti )), che 
circolano con in tasca bulloni di ferro .0 

chiavi inglesi e con sotto il giubbotto spran- 
ghe ed altre armi improprie, questa pro- 
testa, va detto (e più con sincera preoccu- 
pazione che con astio), è diventata a sua 
volta espressione di un vuoto spaventoso, 
espressione soltanto di una rabbia che non 
trova e non cerca sbocchi positivi. CiÒ è 
particolarmente chiaro quando andiamo a 
scoprire cosa definisce l’identità e l’azione 
di questi gruppi. Si deve registrare allora 
che essi si definiscono non per una pro- 
posta, un progetto, anche alternativo, an- 
che rivoluzionario rispetto a questa società, 
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comunque per un’idea positiva, un’utopia, 
ma solo per una volontà di lottare contro 
qualcosa o qualcuno, solo per degli (( anti I) .  

Essi sono in sostanza definiti dai nemici 
che ritengono di combattere. 

Si può  mascherare, come spesso purlrop- 
po avviene, questo vuoto dietro slogans di 
emancipazione, di battaglia per i cosiddetti 
diritti civili. In realtà resta il fatto che ciò 
che viene avanti ‘in loro, e, attraverso loro, 
a volte in altre persone, 8 una perdita di 
identità, del senso della vita. Tutto ciò non 
può essere progresso, non è emancipazione, 
non può essere contrabbandato come libe- 
razione della donna o dell’uomo: 8, in- 
vece, una perdita di cui - va detto - essi 
sono le prime e non sempre colpevoli vit- 
time. 

Connesso a questa perdita di capncitii 
di vivere e di lottare in positivo, per va- 
lori positivi, è certamente il fatto che que- 
sto genere di protesta - ben diversa da 
quella operaia - ha sempre più assunto 
i toni della violenza rabbiosa, fino a giun- 
gere agli atlentati, agli assalti, ai pestaggi, 
di cui cosi spesso leggiamo nella cronaca 
delle grandi citt8. Sarebbe comunque er- 
rato, e tutto sommato anche comodo, li- 
berarsi di questi fenomeni con un giudizio 
prettamente moralistico, come se essi non 
fossero il prodotto, non deliberatamente 
voluto ma in ogni caso reale, di una so- 
cietà a sua volta travagliata, nel suo com- 
plesso, da una profonda crisi di identità 
e di cultura, e come se alla edificazione 
della stessa tutti noi non avessimo, consa- 
pevolmente o meno, recato un contributo 
e non continuassimo, per alcuni aspetti, a 
recarlo. 

CiÒ non deve, tuttavia, impedirci di ri- 
conoscere il valore dell’impegno di tutti 
coloro che, invece, pur all’interno di que- 
sta società e grazie ad alcuni suoi fonda- 
mentali principi di libertà, che i demo- 
cristiani hanno sempre difeso, stanno la- 
vorando nella pace, per costruire, per cam- 
biare, anche soffrendo ed a volte profon- 
damente soffrendo. Anche per costoro, per 
la loro fatica e la loro speranza, non si 
può passare sotto silenzio, per falso pu- 
dore o comoda prudenza, il clima di inti- 
midazione e di violenza che questo genere 
di protesta, che si definisce (( progressista )), 
porta dentro i .  quartieri, nelle università, 
nelle scuole, nelle piazze, il. volte nelle 
stesse chiese. Né si può tacere l’opera-. r.ione 
ideologica cui essa si collega, che tende a 
condizionare l’opinione pubblica e a crea- 

re le condizioni perché questo tipo di vio- 
lenza possa colpire. 

Qual è infatti il meccanismo d’azione di 
questi gruppi o gruppuscoli? Essi non at- 
taccano immediatamente sul piano fisico, 
ma anzitutto costruiscono un (( clima D. Si 
comincia, così, ad esempio, con il defini- 
re (( integrista )) e (( passatista )), quindi con- 
tro il progresso, il gruppo di cristiani che 
in una scuola o in un quartiere .vuole vi- 
vere la propria identità ed esprimerla 
culturalmente e socialmente. Si definisce 
reazionario lo studente o il professore che 
a scuola vuole svolgere un lavoro culturale, 
o almeno anche culturale, e non intende 
passare tutto il suo tempo in assemblee ,in 
cui su ogni cosa si dica che (( qui il pro- 
blema. B politico )). Si  arriva a definire 
C( fascista 1) chi, proprio perché fascista 11011 

è, dice che l’antifascismo non basta., che 
occorre vivere e costruire nella liberta di 
essere se stessi, e denuncia gli slognns an- 
tifascisti che in questi casi servono soltanto 
a coprire un vuoto di proposta. 

Sono convinto, onorevoli colleghi, che i 
fascisti esistono nella nostra società, che 
esiste la loro violenza e che essa non 6, 
come ha voluto farci intendere ieri l’ono- 
revole Almirante, una violenza di secondo 
grado, una violenza in risposta ad altra 
violenza. A costoro noi abbiamo il dovere 
di dare una risposta decisa, ma tale ri- 
sposta non può essere soltanto la pratica 
di slogans antifascisti, bensì quella di un 
pluralismo sostanziale, di , una democrazia 
reale dentro le strutture della convivenza 
civile. 

In effetti, occorre avere il coraggio di 
denunciare che in certi casi le definizioni 
di M integrista n, di (I reazionario D, servo- 
no da anatema che viene lanciato per 
emarginare, per squalificare chi tale non 
8, chi è soltanto diverso, chi ha una sua 
identità culturale, religiosa o etnica e vuole 
poterla vivere ed esprimere non a pezzetti 
ma interamente, e perciò anche sul piano 
culturale, sociale, politico. Ma forse è pro- 
prio per questo che dà fastidio, perché 
porta un’alternativa positiva al conformi- 
smo dominante, ed allora è bene censu- 
rarlo. 

I3 vero, onorevoli colleghi, che ciò ri- 
vela la crisi di una certa cultura che, sep- 
pure strumentalizzata da fattori esterni, 
per anni - è giusto ammetterlo - è stata 
dominante nel nostro paese. Tuttavia essa 
ha radici nella storia e nella identità del 
nostro popolo. Altrettanto vero 6, invece, 
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'. pellale, le oarceri, la magistraturfa, m'a 

che quanto siamo venuti fin qui descriven- 
do concorre al crearsi di una nuova ege- 
monia culturale, che non ha radici nella 
coscienza popolare ma che pretende di con- 
dizionarla. E non è casuale che ancora 
ieri, come già tant,e altre volte, nuove ag- 
gressioni ed attentati si sono rivolti a Roma 
e a Bologna contro una delle componenti 
e delle presenze più vive che il mondo 
cattolico oggi riesce i?d esprimere. 

Ciò che, comunque, non possiamo non 
I cpgkiere è coine questa violenza di natura 

ideologica funzioni da premessa allo scat- 
tare della violenza fisica. Dopo che si i! 
lanciato l'anatema, dopo che si è screditato 
un gruppo, allora comincia a crearsi quel 8 

clima che poi porta alle minacce, alle ag- 
gressioni. Si comincia a dare la caccia ai 
cosiddetti (1 antidemocratici i), ai cosiddetti 
(( fascisti )i, che tali non sono, ma che e 
comodo defiriire così, per legittimare la loro 
eliminazione sociale. Nat,uralmente, dopo 
ogni attentato, clopo ogni aggressi'one, tutli 
hanno parole di sdegno e di scandalo per 
l'accaduto e si fanno nuove dichiarazioni e 
comunicati di condanna. 

Non può sfuggirci, onorevoli colleghi, 
come il discredito artificioso, l'emargina- 
zione imposta, l'intimidazione, la violenza 
contro ogni realtà culturale, sociale e poli- 
tica di base, che abbia una sua precisa 
identità democratica, abbiano gravi e preoc- 
cupanti riflessi in ordine ad un modello 
pluralistico di socielà in cui il pluralismo 
non sia sol,o formale, non sia solo delle 
ideologie, ma delle aggregazioni, e che 
proprio attraverso la presenza e l'espres- 
sione . viva di ogni sua componente, attra. 
verso i l  recupero di ogni sua anima e tra- 
dizione, autenticamente radicata nella co- 
scienza popolare, spera di ricostruire una, 
qualità della vita e trovare le energie per 
un autentico e progressivo cambiamento. 

Ma non si può neppure, onorevoli colle- 
ghi, ritirare completameiite le nostre re- 
sponsabilità rispetto a questi fenomeni. Ab- 
biamo una responsabilità per la profonda 
crisi di identità che porta alla disperazione 
cieca e rabbiosa che anima tanti gruppu- 
scoli; per una società che lascia via via 
sclerotizeare ,i principi vivi su cui si fonda 
la nostra cultura e 'ogni autentica solidarie- 
t& .umana; per una societk che viene così 
progressivamente perdendo la sua capacita 
di trasmettere i suoi veri valori e dimen- 
tica la stessa dimensione educativa nei con- 
fronti delle nuove generazioni. Questa re- 

amici della democrazia cristiana, ma dicia- 
mo, sema complessi fuori luogo, che è an- 
che di coloro che hanno prek'erito cavalcare 
ogni fenomeno disgregativo per catturare 
un consenso, o di chi non si è in fondo 
dispiaciuto che tali fenomeni esistessero. 

I3 la responsabilith, -ancora, di non con- 
se:itire fino in fondo, nelle nostre strutture 
sociali, l'esistenza di un pluralismo che ab- 
bia la possibilitj di incidere e dare volto 
a tali strutture. La responsabilità di chi 
specula ~ economicamente sul-la. crisi morale 
della nostra società, con certa produzione 
cinematografica, certe riviste, anche con 
certi spettacoli televisivi. La responsabilità, 
infine, della stessa stampa, che troppo fa- 
cilmente accredit,a ogni anatema, che dà 

I sempre spazi'o a tutto ciò che è protesta, 
contestazione, dissenso, mettendo in atto, 
invece, a volte un silenzio discriminatorio, 
a vo1t.e la stessa &formazione della notizia 
quando si deve parlare di chi vive non an- 
zitutto per cont,estare, ma per costruire. 

Queslo ho voluto rapidamente richiamare 
alla vostra attenzione, non per fare analisi 
accademiche e tanto meno per recitare inu- 
tili e sterili mea culpa, ma per invitare a 
porre a noi stessi delle domande e a sen- 
tirci positivamente corresponsabili in ordine 
alla qualità della vita e della nostra orga- 
nizzazione sociale. 

11 problema dell'ordine pubblioo oggi si 
collega, dunque, al più vasto problema del- 
la difesa di un assetto veramente plurali- 
stico del nostro paese, alla possibilità per 
tutti;singoli e gruppi, di vivere e .di  espri- 
mere ciò in cui si crede, non solo, come 
taluni intendono, nel privato della propria 
coscienza individuale, ma anche, e proprio 
per questo, dentro le strutture e gli spazi 
sociali , in cui ciascuno. opera. 

Per questi motivi, la1 problem'a .dell'or- 
dine pubblioo non può essere data una ri- 
sposta semplicistica, in termini r,epPessivi. 
Si tratta, invece, di perseguire con passio- 
ne a h n e  direttrici che ci caratterizzano: 
anzitutto 1'appli.cazione della legge esisten- 

'te, benendo conto degli strumenti che [allo 
scopo ,occorre predi,sporne e gersntire. In 
secondo luogo, ha eapaci~tà di non rifiutare 
in b~ocoo le- tensioni esistenti 'nella socie- 
tà, . e  ,particolarmente .nel moindo dei gio- 
vani, ma di r,einterppetarle nei loro giusti 
motivi, nelle l'oro sane aspirazioni. Infine, 
occorr,e lavorare per un programma di ri- 
forine che non riguardino sol'o il codice 
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l'assetto complessivo e la qualità .della no- 
stra organizzazionle 'economica 'e sociale. 

Non ho il0 comunque il compito di dare 
al Governo suggerimenti che già altri miei 
colleghi hanno illustrato. Per questo con- 
cludo f'acendo solo un invito al Governo 
affinché, anche ad un livello minimiale, ,nel 
rispetto dei tempi nieclessari, .dia al paese 
:a certezza di quei segni concr'eti e posi- 
tivi di ripresa che oertammte, pur tra 
malte difficolth, il Governo vuole attuare. 

Così 'si restiltuisce fondamento :all,a spe- 
ranza in una società più umana per la 
quale tutta la democrazia cristiana e ognu- 
no ,di noi, pur con i suoi limiti, e dispo- 
sto ad offrire il pr,oprio silncero contrlbuto 
(Applausi al cmtro) . 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l'ono- 
revole Valensise. Ne ha facoltà. 

VALENSISE. Signor Presidente, onorevo- 
11 colleghi, onorevole Preside2te del Con- 
siglio, prend,ere la paro1.a dopo gli ampi 

- discorsi che in quest'aula sono staii tenuti, 
per il nostro gruppo, dall'onorevole .41mi- 
rante, dall'onorevole Trantino e dall'onore- 
vole Franchi, potrebbe sembrare un fuor 
d'opera se non ritenessi doveroso da  parte 
mia interven,ire in questo dibattito (e rin- 
grazio il mio gruppo che me lo ha con- 
cesso) nella mila qualità di rappresentante 
politico della Calabria, una regione questa, 
nella qualse i problemi dell'ordine pubblico 
sono più acuti, più disperanti e allarmanti. 

La dolente Calbabria, e in particolare la 
provincia di Reggio Calabria, hanno rap- 
presentato e rappresentano una sorta di tea- 
tro di efferatezze, di crimini senza soluzio- 
ne di continuità che allarmano la pubblica 
opinionle, rendono impossibile qualsiasi or- 
dinat,o sviluppo e difficile la vita quotidiana 
delle nostre famiglie, che hanno imposto e 
impongono a noi rappresentanti politici di 
occuparci (e non è questa la prima volta) 
dei drammatici problemi dell'ordine pubbli- 
co, chiedendo provvidenze, disposizioni, e 
soprattutto, manif'estaziorri di volontà poli- 
tica che, fino a questo momento, non ci so- 
no state. 

I1 Presidente .dlel Consiglio, nella sua 
dsposizione, ha parlato con schiettezza della 
necessità -di correggere la situazione, rico- 
noscendo - sono parole sue - (( senza irre- 
sponsabili dissimulaaioni le sconfitle e le 
carenze '1. Io ho apprezzato il coraggio del 
Presidente del Consiglio, ma non posso esi- 
mermi dal sottolineare che in queste parole 

C'è la confessione di un fallimento che è 
soprattutto di carattere politico. Quando si 
esamina una situazione e si riconoscono 
sconfitte e cavenze e quando questa situazio- 
ne puh e deve essere ricondotta a provvedi- 
menli che non sono st.ati adot,tati, a misu- 
re che non sono stat,e applicate, a volontà 
politica che non si è manifestata nella di- 
rezionle giusta, nel senso cioè' del ripristino 
d'elle condizioni di civile convivenza, si è 
di fronte ad una sconfitta d i  carattere po- 
litico, ad una confessione di fallimento po- 
litico. Infatti, compito primario di chi go- 
verna i! quello di assicurare l'ordinata con- 
vivenza civile. Ma quando ci sono intere 
plaghe della nostra nazione nelle quali l'or- 
dinata conviv,enza civile non è possibil'e, è 
naturale e logico che le responsabilità deb- 
bono essere addebitate a chi ha la onerosa 
responsabilità del governo delln cosa pub- 
blica e alle componenti, o alla componente 
politica, che di queste responsabilith si so- 
no fat.te carico col darle vita ad una de- 
terminata formazione di Governo, con le 
sue debolezze e l'e sue limitazioni. 

Dopo questa premessa di carattere gene- 
ral,e, vorrei svolgere alcune modeste consi- 
derazioni sullle cose che i: possibile fare, 
sulle proposte che vediamo affiorare, sia. 
pure incerte ed imprecise, dal (discorso del 
Presid,ente del Consiglio. E vorrei proprio 
seguire la. tripa-rtizionle dei problemi da af- 
frontare, compiuta dallo stesso Presidente 
del Consiglio, che distingue i problremi re- 
lat.ivi alla prevenzione, alla punizione dei 
reati accertati ed al kattamento delle per- 
zone codannate.  

Per quanto riguarda ha prevenzione, pos- 
siamo e dobbiamo essere d'accordo con il 
Presidente del Cons,iglio quando parla del- 
la complessità dellte componenti di un,a au- 
tent.ica coscienza giuridica, ricordando ap- 
punto la complessità di queste oomponenti 
e riferendoci a quel'minimo eti,co che deve 
essere ristsabilito, .a quei valori d l  carattere 
morale e di carattere generale che 'sono sta- 
ti ricordati dall'onorevole Almirante e dal- 
l'onorevole Franchi e che dlebbono essere 
recuperati. Ma questi valori debbono essere 
recuperati attraverso opportuni metodi di  
prevenzione, attraverso un uso opportuno 
degli strum,enti all'uopo esistenti. 

A mio avviso invece, non solo non e 
stato fatto un opportuno uso dei metodi 
di prevenzione esistenti nel nostro ordina- 
mento positivo, ma nella relazione del Pre- 
sidente del Consiglio manca una qualche 
proposta, che sarebbe stata pur necessaria, 
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per quel che riguarda la revisione e la ri- 
xt,rutturazione della normativa che presiede, 
nel nostro ordinamento, al settore della 
prevenzione. 

Quali sono gli strumenti disponibili per 
la prevenzione dei reati ? In realtà le nor-. 
me relative a tali strumenti sono vecchie 
ormai di venti anni, e in questo lasso di 
tempo ad esse è stata apportata una sola 
innovazione, quella costit.uita dalla cosid- 
detta (( legge Reale )), in base alla quale, 
accanto alle misure della diffida e del sog- 
gi3rn-o~ -obbligato-, è possibile comminare, ~a 
coloro che incorrono nell'applicazione di 
talli norme, provvedimenti preventivi di 
ordine patrimoniale. L'articolo 22 di que- 
sta legge concede infatti facoltà al giudice 
di aggiungere ad. una delle misure di pre- 
venzione previste dell'articolo 3 della leg- 
ge 27 diicembre 1956 quella della sospen- 
sione .provvisoria dall'amministrazione dei 
beni personali, esclusi quelli deslinati al- 
l'attività professionale o produttiva )), quan- 
do ricorrano sufficienti indizi che la libe- 
ra disponibilità di essi da parte delle per- 
sone indicate nei precedenti articoli 18 e 
19 agevoli comunque la condotta o il com- 
portamento o l'attività socialmente perico- 
losa prevista nelle norme suddette )). Ab- 
biamo appreso dal Presidente del Consi- 
glio che questa norma non è stata appli- 
cata, tanto che, sempre secondo .il Presi- 
dente del Consiglio, non se ne .è potuto 
verificare in concreto l'effetto dissuasivo. 
Voglio permettermi di sottolineare quella 
che - è forse una.  inesattezza nella quale, 
certamente in modo involontario, il Yre- 
sidente del Consiglio 6 incorso: in effetti 
la norma è stata applicata, e oiò risulta 
da una risposta fornita dal- Sottosegretario 
Lettieri ad una mia interpellanza dello 
scorso i" ottobre. In tale risposta l'ono- 
revole sottosegretario ha parlato dell'appli- 
cazione della misura preventiva di carat- 
tere patrimoiiiiale prevista dall'articolo 22. 
della legge n. 152 del 1975, aggiungendo 
che (( tale sensibile -incremento delle mi- 
sure di prevenzione ha interessato in par- 
ticolar modo. la provincia di Reggio Cala- 
bria, nella quale. sono stati disposti ' cin- 
que provvedimenti di .sospensione dall'am- 
ministrazione dei beni, . ai sensi della.  ci- 
tata legge. n: 152 1 ) .  

Quindi questa norma di prevenzione è 
stata applicata, ma in misura: molto ri- 

- stretta. E questo è forse un punto sul 
quale possiamo fare de1,le proposte, sul 
quale vorremmo che il Governo, ed in 

particolare il Presidente -del Consiglio, 
prendessero posizione. Questo perché ci 
troviamo di fronte a fenomeni che, in li- 
nea preventiva, debbono essere aggrediti 
sul terreno patrimoniale. Si parla da si- 
nistra dell'aggressione che nei confronbi 
delle società compiono gli evasori fiscali 
e coloro che esportano illegalmente i ca- 
pitali; ma noi r-ichiamiamo l'attennione 
del Governo sulla necessità di paralizzare 
i patrimoni, formati specialmente nelle zo- 
ne soggette a fenomeni mafiosi, in  manie- 
ra misteriosa - ed- inopinata. QLlestI~ patri- 
moni a loro volta danno origine a nuovi 
crimini, rappresentano la prova di conso- 
oiazioni criminose e mafiose e inoltre il 
presupposto per nuove imprese criminose. 

La norma andr,ebbe dunque migliorata, 
perché un 'certo tilpo di delinquenza oirga- 
nizzata ch'e 'si ,innesta (nei gangli 8dell'attività 
economica, ,riuscendo a 'dominare intere pl,a- 
ghe ed ampi settori de,i rapporti economi,ci, 
possa essere aggredito primieriam,mte, lplre- 
giu~dizia~1~ment.e sul terr,eno patr.imoniale. Non 
da oggi abbiamo chie,sto un rafforzamento 
del,le strutttme .d'ella Guardcia di finalnza. 
Abbiamo chciesto che nei 'oonflron.ti di certe 
fortune r e  Id,isponibiliiità v,enisse fatta piena 
luiie. I a  seguito 'ad indagini approfondite, ci 
si tr,ova d i  fironhe a ipulnti .dli #confluenza fr'a 
insospettate fortune patrimoniali (fiao ald un 
certo punto insospettabilli) ed >altri ,agganci 
anch,e di carattere clentelare, poli'tlco. Ci 
trovialm'o 'd.i fronte .a #casi allamorosii #di ap- 
palti e transazioni, anche quando in essi B 
parte la: pubblica amministrazione.; che- ven:. 
gono inquinati dalla capacità patrimoniale 
di individui - le. cui fortune derivano. non 
certamente da un lavoro onesto e da- una 
operosità commendevole. 

' -Signor Presi'derite cdel Consigliio, abbiàmo 
pires'antato (nella ipaissata l,egisllatura una pro- 
posta ,di ,legge (ripresentata nel corso di 
quelsita le@datura), ,per la quale quando 
sar.anni spirati 4 termini prles,critti' cbiede- 
rlemo {nelle 'dovute forme . l'i,sonizione iall'or- 
,dine dei1 giorno. Queslta proposta (di legge, 
firmata an,che lddl'chnorevole Tripodi, chi,e- 
de l'isti tuzi'one {di un.a Commissione ,parla- 
mentaae - d'in(ch2iesta sulla recrudetscenza ,de81- 
.&a crimIin,aliltti in Calabria, sulle (incidlenze 
mafiose nellile attività. eoonomiche .private e- 
pubbliche, e n.elle .attività coonnesise alle at- 
tribiuziioni id,i ipmti di lavoro.. Abbiamo lite- 
nuto e iriteniamo che 'un penetrante intter- 
v,eint.o ,dlel P.arlamento in deterqilnati settori 
'di attività (n'on un i,ntervento (di inldagine 
solbanto socio-economica, m a  tale da Xarsi. 
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caric'o ]di gettar,e ,piena luce in certi settori 
d,i attività), potrebbe funni0nar.e ,da deterren- 
te, fornendo, quanto meno, ai ci,ttadini, i a  
via preventiv,a, la pr,ova !della presenza del- 
lo Stato, !di un  suo aiintei-ess8amento, Idi fron- 
te .a f,en,omeni vergognosi, scanldmailosi e tali 
da con'dizionare intere plaghe leconormiche 
e 'da porre ,iateri ,sltirati sociali nelle mani 
di mestatari troppe volstie non ,soli, i quali 
secondo pubbliche vociferazioni (che non so- 
no sa1taJnnt.o tali), god'ono anche di altre pro-. 
tevioni rilconduoimbil,i al clientielism'o politi,co, 
elettoralistico, fino ,ad arrivare molto lonta- 
no - magari suil terreno 'della millanteria - 
al limite del poterce locale, soprahtutto, ma 
talvollta ,anche altre. 

Naecessità 'di ;pr,evenzione 'significa neces- 
sità [di una stmm8entazione nuova dellle se- 
lative norme, fpenché quella Idelba 'preven- 
aione n'on risulti un'.attività fine .a se stes- 
sa, perché esorbiti dalla routine. in cui è 
ridobta. Le )cose vanno come si sa: dopo 
una serie di crimini efferati, si bloccano i 
trenta o quaranta soggetti da sottoporre alle 
misure dli ptrev'enzione, mentre .le informa- 
zioni d,elEa pubblica sicurezza sono quelle 
cbe sono. Non si colpi,stce 'dov'e si dovrebbe 
colpire, mperrché i :soggetti non sono sicelti 
attcaverso, acute e penetranti ind.agini, che 
bovrebbero essere fatte con i mezzi, la per- 
spicacia e la preparazione tecnica della 
Guardia di fiaanza; fesse vengono oondotte 
invece [in maniera somm'airia, senza oollpire 
coloro che, s,e sottoposti a misure di ppe- 
venzion,e, rimlterebber'o lin condizio,ne di 
n,on nuo'cere, Idei non oontimu.are sylla strada 
del cri.mine, suilla stralda 'di un comporta- 
mento antisociale ed estremamente pericolo- 
so dal punto di vista. della ordinata con- 
.vi venza aoci,ail'e. 

Soggiorno obbligato. Si tratta di un isti- 
tuto previsto tra le misure ,di prevenzione, 
dalla legge del 1956. Ora, sulle incongruen- 
ze e sui cdlifetti dell'istituto \del soggiorno 
obbligato ci saremmo aspettati, in una si- 
tuazione così drammatica per 1'or.tline pub- 
blico, nuove proposte, che avessero dato a 
questa misura d,i prevenzione un& configu- 
razione diversa. Bisogna avere i.1 aoraggio 
di uscire dagli equivoci. Se il soggiorno 
obbligato è una misura di prevenzione e 
se essa $deve .essere applicata nei confronti 
di soggetti partkolarmente pericolosi, es- 
sendo la pericolosità accertata davanti al 
magistrato con tutte le garanzie previste 
dai nostri ordinamenti, la conseguenza non 
pub limitarsi al trasferimento - sia pure 
coatto - da questo a quell'altro ceptro. I3 

necessario, viceversa, che nei confronti del- 
l'e persone socialmente pericolose, notoria- 
mente dedite al delitto o appartenenti ad 
associazioni criminali, la misura s.i traduca 
in limitazione d'e1 movimento, in obblighi 
di legge precisi e chiari che nqn trasfor- 
mino il soggiornante ,in un promotore di 
nuove impres,e cri'minoste, così come è sta- 
to rilevato ed è di comune esperienza. 

Onorevol'e Presidente 'del Consiglio, vi è 
un passaggio d,el suo ,discorso nel quale 
ella a,ccmna, sul berreno della prevenzione, 
a certe novità strutturali, come i consigli 
di quartiere 'da oo1,legare strettamente ai 
tutori ciell'ordine. Noi vorremmo qualche 
delucidazione in meri,to, perché non rit'enia- 
mo che possano essere rivolti a finalità di 
pubblica sicurezza o di polizia giudiziaria 
organisimi rappresentativi democratici di 
base oome i consigli di quartiere. Tutto 
questo per evitare una commistione di fu.n- 
zioni, di poteri, 'di indirizzi ed anche per 
evitare che vi sia ,da parte dell'autorità di 
pubblica sicurezza, da parte dell'autorità 
giudiziaria la perdita di quella indipenden- 
za di giudizio te di azione che costituisce 
l'unica garanzia 'della efficacia dei loro ri- 
spettivi interventi. 

Ne1 discorso del Presidente del Consi- 
glio non abbiamo trovato alcun accenno ad 
un problema 'che, sul terreno ,d,ella preven- 
zione, a nostro giudizio è prioritario e pre- 
liminare. Si tratta di un problema senza 
la preliminare soluzione del quale ,tutte le 
a,ltre misure risch,iano di essere vanificate; 
è un problema la cui soluzione comporte- 
rebbe ,di colpo, a nostro avviso, un note- 
volissimo alleggerimento della criminalità 
nelle sue forme più gravi. Alludiamo al 
Ndram,mati'co, al gravissimo problema dei la- 
titanti. Se ne dovrebbe parlare nel mo- 
mento in cui si accenna al trattamento del- 
le persone condannate. Ma il problema dei 
latitanti è anche e soprattutto a monte di 
quello concernente la prevenzione. 

In molte provinoe italiane (soprattutto 
in quelle del Mezzogiorno ,d'Italia, ma non 
soiltanto in queste, perché è un fenomeno 
che si est,ende in tutto il pBese) abbiamo 
decine, centinaia di individui raggiunti da  
ordinii ,di cattura, raggiunti adsdirittura da 
ordini ,di car@erazio.ne, condannati non una 
ma più volte all'ergastolo ' o  a pene deten- 
tiive pesantissime, i quali si sottraggono al- 
l'esecuzione della pena, così come si sono 
sottratti al processo. Ebbene, questi ele- 
menti costituiscono di per se stessi foco- 
iai criminogeni di notevolissima pericolo- 
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sii,tà; e questo per una ragione molto sem- 
pllice. I1 latitante che è condannato 811’81”- 
gastolo,. con sentenza ,passato in giudicato, 
non ha più nilente da perdere. B #d’ella cro- 
naca dell’altro giorno la notizia ,di un ban- 
dito latkante che, nell’Italia ‘del nord, ha 
sequestrato una ragazza, dichiaran’dosi per 
quello che ,era. Era già stato condanjnato 
all’ergastalo e quindi un sequestro di per- 
sona, per un banditco che ha già l’ergasto- 
lo sulle spalle è un crimine che può essere 

. compiuto .~~ con disiinvoltura; è un crimine al 
comprmento del quale *il ~ bandito è spinto 
dalle sue necessità $di vita, dalla necessità 
di pagare i favoreggiatori, dalla nece’ssità 
di ,me,ttersi in condizione ‘di vivere. 

I1 problema dei latitanti, quin,di, è un 
problema di ,importanza fondamentale sul 
terreno $della prevenzione; ed è un te,rreno 
sul quale si gioca la credibilità de,llo Stato. 
A che valgono i nostri ,discorsi, a che vale 
1.0 sforzo della pubblica sicurezza, a che 
vale qualsiasi riforma sul terreno penalisti- 
co se lo Sta,to viene meno al suo elemen- 
tare e istituzionale ‘dovere ,di far Pispettare 
le leggi e le sentenze dei ,suoi giudi,ci? 

Onorevole Presidente del Consiglio,, per 
la sola provincia di Reggio Calabria si parla 
di 200 latitanti nascosti sull’AspY.‘omonte. 
Sono cifre che sono state fornite in questa 
Camera e che non sono state smentite: 200 
latitanti, tra i quali 65 sarebbero persone 
con condanne che vanno dai 25 ai 30 anni 
e all’ergastolo. Questi latitanti sono circon- 
dati dalla paura, dal timore della gente; e 
si trovano naturalmente. nella necessità di 
sopravvivere, nella necessità di procacciarsi 
il denaro per vivere attraverso la commis- 
sione di reati. 

Ebbene, mi rivolgo alla responsabilità 
del Presidente del Consiglio nel domandar- 
gli se è ammissibile che un paese civil- 
mente organizzato non abbia la forza di far 
rispettare i giudicati dei suoi magistrati. 
Questo è un fatto assolutamente incredibile, 
un fatto che, se si perpetua - come si sta 
perpetuando - toglierà ogni residua credi- 
bilità alle istituzioni. 

Si ha un bel dire di magistrati che non 
fanno il loro dovere, si ha un bel dire di 
collegi’ giudicanti che rinviano i processi ! 
Ma quando in una piccola provincia vi sono 
decine di condannati i quali non pagano 
il loro debito nei confronti della giustizia, 
quando queste decine di condannati hanno 
magari nelle carceri o sotto processo altri 
parenti, quando questi condannati non han- 
no niente da perdere, ebbene, il senso di re- 

sponsabilità di tutti è messo a durissima 
prova. Non tutti sono disposti a dimenticare 
certe realtà, che condizionano, con la loro 
stessa esistenza, l’ordinato sviluppo dei pro- 
cessi e della vita giudiziaria. 

I1 problema dei latitanti, quindi, a mio 
giudizio, è un problema che sta a monte, 
sul terreno della prevenzione, rispetto a 
qualsiasi altra misura o disposizione che do- 
vesse essere adottat,a. I3 infatti un problema, 
ripeto, che intacca la stessa credibilità d’elle 
istituzioni, è un problema che lo Stato ha 
il dovere di risolvere, e-di risolvere nei tem- 
pi brevi. Chi è raggiunto dalla condanna 
deve Tessere associato alle carceri. Se lo Sta- 
to non ha la forza di far eseguire le con- 
danne passate in giudicato emanate dai suoi 
giudici, ciò significa che ci si trova di fron- 
te ad una situazione di abdicazione che è 
intollerabile per i cittadini onesti e che crea 
condizioni di vita altrettanto intollerabili, 
producendo nel contempo condizioni nelle 
quali il crimine si moltiplica, nelle quali i 
focolai criminogeni inquinano di se stessi 
interi strati della soci,età, destinati ad espan- 
dersi sempre maggiormente. Si dice, infatti, 
che la pera fradicia contagia le pere buone: 
nel caso della delinquenza, un latitante coin- 
volge, nefla sua avventura disperata di ri- 
bellione contro lo Stato, decine e decine di 
persone. La permanenza della latitanza è 
qualcosa che incide sull’ordinato vivere ci- 
vile in maniera pesante e produce l’incre- 
mento e la suggestione d’e1 crimine. 

Oltre a questi argoment,i, C’è anche da 
considerare che le att.ività economiche ne 
soffrono; ci sono intere plaghe nelle quali 
le attività economiche sono condizionate dal- 
la presenza dei latitanti. In Calabria, ono- 
revole Presidente del Consiglio - lei le sa 
queste cose, o almeno io mi auguro che le 
sappia -, ci sono ditte che hanno in appalto 
lavori pubblici e che ad un certo momento 
non possono andare avanti e sono costrette 
a sospendere i lavori, a licenziare gli operai 
(è accaduto recentemente a Rizziconi, in 
provincia di Reggio Calabria), perché esi- 
stono nelle zone aggregazioni di latitanti 
che impongono taglieggiamenti tali da crea- 
re condizioni impossibili per il prosegui- 
mento del lavoro dell’impresa. L’impresa 
quindi, abbandona i lavori e se ne va. I 
prefetti, i questori, i funzionari fanno il 
loro dovere, ma si tratta di un problema 
di volontà politica. Si tratta di restituire 
alle popolazioni la tranquillità della vita, la 
tranquillità del movimento, la tranquillitk 
della convivenza civile che attualmente, in 
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queste condizioni, non è assolutamente assi- 
curata. Ci sono interi paesi nei quali alle 
sette, alle otto di sera non circola più nes- 
suno, perché il latitante ha bisogno di de- 
naro e manda i propri complici a chiedere 
le (( mazzette )I a questo o a quell’altro com- 
merciante. Non C’è bisogno di essere ricchi 
per essere sottoposti a taglieggiamenti di tal 
genere. Queste sono le condizioni di vita 
nelle quali si svoIge la stentata esistenza di 
talune contrade del sud, e non soltanto 
del sud. 

Un’altra notazione vorrei sottoporre alla 
attenzione dell’onorevole Presidente del Con- 
siglio. Se nei centri dell’Italia meridionale 
e delle isole (perché penso che in Sardegna 
o in Sicilia la situazione non sia molto di- 
versa) C’è la piaga dei taglieggiamenti e dei 
latitanti, essa non risparmia neppure le 
grandi città. Le grandi città sono avvilite 
dai reati contro il patrimonio, dai furti ne- 
gli appartamenti, che ormai avvengono in 
misura e in numero tali per cui le indagini 
di polizia giudiziaria servono soltanto a rac- 
cogliere quel determinato numero di docu- 
menti necessari per ottenere dall’ufficio 
istruzione del tribunale il certificato di chiu- 
sa inchiesta da consegnare all’agente dell’as- 
sicurazione, così- da consentire al danneg- 
giato di essere almeno in parte indenniz- 
zato. 

Ma si è domandato il Governo, onorevole 
Presidente del Consiglio, cosa ci sia dietro 
ai reati contro il patrimonio? Non è neces- 
sario essere particolarmente versati in ma- 
teria criminologica per sapere che tutti i 
reati contro il patrimonio hanno un pre- 
supposto, che è costituito dalla reie dei ri- 
cettatori. Nelle grandi città, nei confronti 
dei ricettatori, in atto o potenziali, dovreb- 
bero essere adottate misure ben più severe; 
ricettatori potenziali o in atto ve ne sono 
decine, centinaia, forse migliaia, in tutti i 
settori. I furti di automobili o i furti negli 
appartamenti trovano la loro origine nel fat- 
to che qualsiasi maldisposto giovane delin- 
quente, anche se alla prima impresa, può 
immediatamente, pochi minuti dopo, collo- 
care la refurtiva presso i ricettatori, che 
sono gli autentici mandanti del delitto di 
furto, corruttori delle giovani leve della cri- 
minalità. Nei confronti di costoro l’opera di 
prevenzione deve svolgersi costante, ineso- 
rabile, ma tuttavia non si svolge come do- 
vrebbe. I ricettatori sottoposti a misure di 
prevenzione sono pochissimi, per quello che 
mi risulta, soprattutto nei grandi centri. I 
ricettatori consentono agli autori dei crimi- 

ni di agire addirittura, a volte, su ordina- 
zione, per procurare questo o quell’altro 
oggetto, questo o quell’altro pezzo di ricam- 
bio di questa o quell’altra automobile. Essi 
non sono colpiti in via preventiva - ripe- 
to - come dovrebbero essere colpiti. Accan- 
to alla necessità di -colpirli in via preven- 
tiva attraverso una massiccia applicazione 
delle misure di prevenzione, è necessaria 
una iniziativa governativa che aggravi le 
pene per i ricettatori recidivi nel proprio 
reato, che è diventato un reato-chiave, al- 
l’origine di quelli che successivamente ven- 
gono commessi. I3 per questo motivo che 
mi ripropongo di chiedere al presidente del 
nostro gruppo parlamentare l’autorizzazione 
alla presentazione di una proposta di legge 
che preveda non soltanto l’aggravamento 
delle pene per il reato . d i  ricettazione (e 
mi riferisco a pene più severe nei minimi, 
perché sancire che il ricettatore può essere 
punito con una reclusione fino a sei anni 
può significare che la pena, ad esempio, 
può essere fissata anche in 15 giorni), ma 
anche pene accessorie, inchiodando questa 
figura criminale -.causa di tanti danni, di 
tante corruzioni e, soprattutto, del coirivol- 
gimento nella criminalità di tanti giovani 
disoccupati o sottoccupati - nella posizione 
che si merita nel quadro di una giusta atti- 
vi tà repressiva. 

Onorevole Presidente del Consiglio, ri- 
ferendosi alla punizione dei reati accertati 
ella si è soffermato sulle rapine, sui se- 
questri di persona e sulle evasioni, quali 
reati che turbano particolarmente la sensi- 
bilità dei cittadini. N,on si può non essere 
d’accordo con la diagnosi che ella ha fatto 
e con la qualifica di (( particolarmente al- 
larmanti )) per la società civile che ella 
ha attribuito a tali reati. Tuttavia, accan- 
to all’allarme e accanto alla diagnosi, non 
abbiamo colto nelle sue parole alcun sugge- 
rimento, alcun programma, se non l’inten- 
dimento prudentemente enunciato - e pour 
cause, perché abbiamo visto quale acco- 
glienza ha avuto da parte delle forze po- 
litiche che le consentono di governare - 
di un inasprimento della pena per i se- 
questri di minori. Ella infatti ha dichiara- 
to che il Governo ha in animo di propor- 
re la pena delllergastolo per questo tipo 
di reato. Non so se lei insisterà su tale 
proposta, vista l’accoglienza non proprio 
trionfale che ha avuto presso le varie parti 
politiche; vorrei tuttavia osservare che sa- 
rebbe necessario preliminarmente qualche 
chiarimento circa la frase con la quale 
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ella ci ha- annunziato (( anche ulteriori mo- 
dificazioni legislative 11.  

Quanto alla previsione della pena del- 
l'ergastolo per i sequestri di minori, rile- 
vo come, da parte radicale, siano state 
fatte delle osservazioni non tutte rispon- 
denti a verità. Si è ricordato, ad esempio, 
che nell'america degli (( anni trenta )), 
dopo l'inasprimento della pena. per gli au- 
tori di Kidnnppings, si sarebber,o addirit- 
I.ura incrementati episodi a danno dei se- 
questrati. Non mi sembra che sia così, co- 
mznque 16 ;polemica sulla scienza Csu i l a  
politica della lotta alla criminalità potreb- 
be continuare a lungo. A proposito dell'ar- 
gastolo per i sequest.ri d i ,  minori debbo 0s- 
servare che non si tratta soltanto di un 
inasprimento della pena: si tratta di con- 
ferire alla pena il  significato di deterren- 
te, di elemento che dissuada dal compiere 
ul t.eriori at.tività criminose. Noi abbiamo 
in circolazione - e ne ho parlato un mo- 
mento fa relativamente ai latilanti - deci- 
ne di ergastolani che organizzano seque- 
stri, che sono protagonisti di imprese cri- 
minali gravissime quali la rapina, l'evasio- 
ne e, appunto, il sequestro di persona. In- 
trodurre perciò la pena dell'ergastolo per 
chi già l'ha conseguita mi sembra soltan- 
to un fuor d'opera, capace solo di accende- 
re le polemiche circa la costituzionalità del 
carcere a vita. 

Mi sembra, allora, molto .più logico il 
deterrente che noi abbiamo proposto attra- 
verso la modifica dell'articolo 27 della Co- 
stituzione. Qui C'è una guerra pericolosa 
contro il crimine: da una parte C'è la cri- 
minalith, dall'altra parte c'è la società che 
deve sopravvivere. Per questo è necessario 
adottare rimedi estremi perché gli stessi 
servano da deterrenti. 

Onorevole Presidente del Consiglio, deb- 
bo ricordare che nel 1944 fu abrogata la 
pena di morte dal guardasigilli dell'epo- 
ca, il quale per altro; nel 1945, di fronte 
all'insorgere di una criminalità diffusa, di 
bande armate, di fronte al numero sempre 
crescente di sequestri, di rapine, non esitò 
- non sta a me ricordare come si chia- 
masse il guardasigilli del 1945 - a propor- 
re il ripristino della pena di morte, sia 
pure temporaneamente, cioè .fino a quando 
la situazione non si fosse normalizzata, fino 
a quando l'ordinato vivere civile non fos- 
se stato ripristinato. 

Per questo, onorevole Presidente del 
Consiglio, mi sembra un (( fuori d'opera 11 

la sua proposta, mentre mi sembra più 

coerente e pih logica con la situazione - 
una volta che ella sia entrato nella logica 
dell'inasprimento delle pene per i reati di 
gravità eccezionale, che allarmano pesante- 
mente la pubblica opinione - la posizione 
del Movimento sociale italiano-destra na- 
zionale, che è una posizione di difesa del- 
la società nei confronti di questa guerra 
che la criminalità conduce contro di essa 
senza pietà, senza risparmio, senza econo- 
mia di vite umane, di mezzi e soprattutto 
di lacerazioni . .~ ~~ ~ ~.~~ nel ~ .:. delicatissimo ~~~ ~. ~ .tes~uto- 
della nostra società civile, provocando im- 
menso dolore nelle tante famiglie che ne 
vengono colpite. 

A 'questo punto diviene nle8cess.ario occu- 
pami, 1si.a pure rapi,datmente, dei' pjroblemi 
d ed f unzi,onamen to Idell a gi,us t izi,a, pro bbmi 
d,ei quali i.n quest',aula ci si è oocupati 
qu,al,che ,mese fa te a proposito dei qinali 
ella, onorevole Presidente del Consiglio, nel 
suo d,iscorso ha 'detto qualche 'coisa ch'e ri- 
chiede (secondo inoi un chi'arim,ento. Ella, in- 
fatt,i, h.a aooeinn'ato alla vasta riforma legii- 
slativ,n che sa,rebbe stata preparata o ch,e il 
mlinistro (di grazia e giustizia, senatore Bo- 
nif.acio ,starebbe preparando; ma noi non 
sappiamo com'e qu,est.a vasta ,rifor.ma legisla- 
tiva sarà a r t i da t a .  Matt i ,  notizie ufficiali 
non ce ne sono e abbiamo soltanto notiziè 
uffiaciose. Iin Italia è in circolazi,one meglii 
ordini pr,ofeslsionali ,e negli ambienti sclien- 
tifi'ai 'quelifi'cabi un 'cento schlema idi cd,isegn,o 
di le'gge lcbe reca li1 titolo (( Istituzione del 
giudice onor,ario e del giaudi.ce mmoaratico 
di prim.a istanza I) .  Io. ho l'onore .di far 
pert.e ,d~el~la C"nmi8ssione consultiva \per la 
riforma ,d,el codtiice 'di *procedu,ra pienale. 
Debbo dire che i lavori procedono soprat- 
tutto ne,l diis.agio - superato soltanto dal 
valore e dalla abnegazione Idai ,m,agistraBi - 
cauaato da1,la manlcamza di qualisiasi stru- 
menlto, 'di qualssiasi mezzo sussii,diario. Co- 
munque i ,lav,oni ,di tradauzi,one i a  norme 
positiv,e de1,l.a delega approvata [dal Barla- 
mento pendono. In ognuno dei componenti 
di  quella Comm'issione ,C',è una in,oeirtezza 
assoluta ci,rca dmeterminati pnnti, che 'sono 
alla f,oce d,ella riforma, cioè i punti r.ei1.a- 
tivi alla modifica dell'ordinamento giudizia- 
rio, alla costituzione del giudice monocra- 
ti,co. Ora chiledo ai1 Presildeinte d,el Consiglio 
di  dirci se il giadioe onorario, d Iqu'ale ha 
fatto cenno nel suo diiscorso, è ,quel1 giu- 
dice onor.ario d.i cui si legge in quwto sche- 
ma #di dissegno idi legge ch,e è .stato diffuso 
ufficiosamente dal Minist.ero, perché, se 'così 
fosse, saremm,o #di fronte a u b  fatto poli- 

. ~~ ~. ~ 
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tico di ril~eivante gravità, ed un f8atto poli- 
tico su l  'quale abkiamo il dovere di ,rpi,ilchia- 
m,arle l'.attenzione d,ella Cameir,a e di tutte 
le parti politiche. Si tratta di una innova- 
zione prafonldla (e idis1cutibili.ssima. Inf'alttti ab- 
biamlo lin Iqu'esto disegn,o di lmegge due aspet- 
t i  estirIema,mrmte negativi, neHa situazione 
delIl',md.in,e pubblico fche il P,relsidlmte d'e1 
Consiglio ci .h.a d'scritto. 

11 primo als'petto negativo è costituito 
dall'aboliziorn'e dei giudici ~oonciliatoni le d,ei 
pretori, che significa abolizi,one dei magi- 
strati 'che sono non dico più vicini 'al po- 
polo, ma che ~ m o  lespressdone i n  mi,sura 
m'aggio're di  un poltere giurisdizional'e capa- 
ce di  amoglier,e, assimidaae e tir,adur)re in 
sentenze le esigenz'e miinimle ,porpal,ari, le 
esigenz,e (( ldselda porta Idi casa )). 

Abbiamo l,ett,o da qual'che parte, ed an- 
che ~ne811'i:nt~ervento dlel Presidente )del Consti- 
glio, che si ,parla del1'atboliaifon.e dei ,preto- 
ri c0m.e di un mezzo ,per il reaupelro di 
un gran nulmelr80 di magistraati; abbiamo 
ascoltato iin ,altne occasioni I'affertmazime se- 
conido la 'quale si tengano chliusle preture 
che hanno scarso numero Idi prooessi. Sia- 
mlo nettamente contrar5 ad un'imtpostazione 
di tal genwe, perché aon s801talnto il oon- 
c,iliato,rfe, m'a soprattutto il pretore (,che ileri 
seria è staho {definito l'avamposto ldlella giu- 
stizia) h,a la 'sua Iragion d'iesser,e nella sua 
funzione dissuasiva e deterrente, nella sua 
funzione di tranquillizzatore dell'opinione 
pubbli'oa: (fiunzioni ,che non possono essere 
pr'etermeslse né trascurat,e. Chiuderle una plre- 
tulra in un ioentr'o lontano 'dmai grandi cenbi 
dellla vita 'economica ,e "5abe significa chtiu- 
'dme ll,e ,porte (di 'una rappresentanza viva 
dello Stato. 

Olnorevole Presidente del Consiglio, e h  
oertamente ricaredlerà un libro ch,e fu acrit- 
to tanti auni fa d'a un magi,strato ilnsi,gne 
che non 'è F,iÙ tra noi: Piccola pretura di 
Guildo ,Lo Schiavo. Da quel libr'o, 1 com- 
pianto Ivegista Germi tresss.e un ,film, (( In 
nome ldella legge D. Non so .se ,elcla I"i,cmda 
questo Idettaglio, ch'e io ricorldo con ,elmozio- 
rue. Ntei ;cineimatogra,fi di R,oma, qualnd,o ven- 
n'e proiettato il film, nel qmle si oe1,ebrava 
l'a forza 'd',animo )di un pr,etor,e mandato dal- 
lo Stato a eomp.iere i l  suo dovere contro 
la mafia e contro i prepotenti di  UOQ sper- 
duto cenho dlel Mezzogiorno, quando il pre- 
,torie Ir,iuwiva ad assicurar,e alla giustizia i 
pr\epotentt.i e i m.afiosli f.aceado val'ere 'la lleg- 
ge e mettendo Ije manette ai polsi ,dei ,rei e 
di coloro chre avev,ano c,er,cato ,di pr'evaricare 
i diritti idei Id,eboli, nell'oscusrità idel,le sale 

cinematografiehee il ipubblilco applauldiva. 
Volgevano glli anni (( ieinquanta D, e ,quel- 
l'xpplmso ei1gnificav.a l',adIesi,oine del ipubbli- 
co allo Stato, al seunso deHo Stato che lo 
spelrduto petolre rlap,pylesfentava cor.aggiosa- 
mente, 'a v.ilso aperto, ,ia maniera indipein- 
'd'ente le ,autt'onoma, .in plagh,e nelle (qaali 1.a 
prepoteinza le il 'delitto eran,o sconfitti dzl 
oor aggio , {dal 1 a pnepar azione, !d,all a ten.aci,a 
del magistrato chle amminlistpav,a giulstizla in 
9nam.e d,ella legge e del ,popolo italiano. 

Ebbene, 'se le preture dlovessero chiuder- 
si, sarebbe 'un gr,aviss,imo lerrone, si,a di 
opdine ,psicol,ogiico sila !di 0ndin.e 1scmi.ale ed 
economico. Avremmo la td,egr8adazi'oln,e 'di 
tanti een.tri periiferilci. Si pasrla d.i ritorno 
al 1 ' agri col,tulr,a, si parla di inoent ivlaziolnle 
fdell'occupazione .giovani!le in agriooltuira; m a  
se ai r,end.ono ,dlesertri i centri ldell',estrema 
perifleria, se si de8grad,&no ta1.i (centri Id.al 
pu,nto di vista ,d.ella presenza ;ddlo Stato, 
si f'a (largo al,be ,ond.ate di orimin'alità, e sa- 
rebbe come :se ,%i sopprimessero ipiiccolie ma 
importanti ,digh,e oonbro il (diilagare delJa ade- 
li nqulenza . 

Qualche sera fa gli uomini di tutte le 
parti politiche di un piccolo centro della 
mia Calabria erano allarmati, tutti gli av- 
vocati, gli 'operatori del diritto, i cittadini 
di Bianco, che è un centro sperduto in 
provincia di Reggio Calabria, nel quale il 
problema della delinguenza è molto sen- 
tito. Attorno al pretore si organizzano i 
buoni cittadini, quelli che vogliono resiste- 
re alla delinquenza. La ventilata soppres- 
sione delle preture è un progetto avventa- 
to e toglie ai cittadini la possibilità di 
sentirsi difesi in Zoco dallo Stato. Dove 
sono i principi del decentramento? Dove 
è lo Stato (( alla porta di casa 1) ? E que- 
sto che il popolo desidera. Mi auguro che 
i rappresentanti di tutte le forze politiche 
facciano, al centro, lo stesso discorso che 
facevano a Bianco, lo stesso discorso che 
facevano in periferia evidentemente per in- 
teressi di carattere locale. 

Primo danno, quindi, è quello costituito 
dalla abolizione della pretura; il secondo 
danno, che si nasconde dietro la proposta 
del giudice onorario, è che la sua istitu- 
zione rappresenterebbe il cedimento ad una 
antica proposta delle sinistre, sulla quale 
le stesse avevano fatto macchina indietro. 
Oggi le sinistre si sentono più avanti nel 
(( compromesso ) I ,  nella possibilità di ma- 
novra negli enti locali, e sarebbe dunque 
possibile che, attraverso la figura di giu- 
dice cui mi riferisco, se è attendibile lo 
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schema di disegno di legge in mio posses- 
so, ci si trovi di fronte ad un giudice 
onorario di carattere elettivo. Si trattereb- 
be proprio, onorevole Presidente del C,on- 
siglio, di un giudice onorario di carattere 
elettivo. Secondo lo schema di disegno di 
legge cui faccio riferimento, la nomina del 
giudice onorario è deliberata dal C’onsiglio 
superiore della magistratura, sentito il pa- 
rere dei consigli comunali compresi nella 
circoscrizione cui la nomina si riferisce, 
del consiglio giudiziario e del consiglio 
dell’ordine forense territorialmente compe- 
tenti; ma (( la designazione e i pareri pre- 
visti dal comma precedente hanno luogo a 
scrutinio segreto )) ! Avremmo, dunque, una 
sorla di elezione di secondo grado. 

Onorevole Presidente del Consiglio, pos- 
siamo, nel momento in cui abbiamo la 
drammatica situazione che ella ha descritto, 
abolire il pretore, questo avamposto dello 
Stato, sostituendolo con il giudice onora- 
r io?  Con quel giudice ,onorario che clipen- 
derebbe, per la sua designazione, da una 
maggioranza formatasi a scrutinio segreto 
nei consigli comunali, in quei consigli co- 
munali - a.himé ! - troppe volte condizio- 
nati da situazioni ambienlali delicate e 
complesse ? 

Quindi, preoccupazione vivissima, da 
parte nostra, per questo annunzio che di 
cert,o non a caso ella ha ritenuto di fare; 
quindi, ricerca di chiarimenti e di assicu- 
razioni, perché considereremmo l’abolizio- 
ne dei pretoci e l’avvento del giudice ono- 
rario come un’autentica iattura, come un 
fatto di ulteriore collusione con le sinistre, 
come un fatt,o che darebbe nuova esca, 
nuovo spazio alla criminalità, specialmente 
nelle regioni periferiche del paese. Tanto 
più che il giudice onorario, secondo lo 
schema di disegno di legge cui mi riferi- 
sco, non avrebbe competenza per i reati 
minori, ma soltanto per quelli punibili con 
pene pecuniarie. Avremmo, dunque, in pe- 
riferia il disarmo dello St.ato per tutti i 
reati minori; avremmo il completo disar- 
mo dello Stato e, conseguentemente, un 
carico enorme di lavoro per i tribunali 
che, con l’istituzione del giudice monocra- 
tico, dovrebbero fronteggiare l’ondata di 
contenziosi e di processi che deriverebbe 
loro dalla abolizione del pretore. 

Onorevole Presidente del Consiglio, non 
abbiamo apprezzato e non possiamo apprez- 
zare, per la lo?o incompletezza, le pro- 
poste che ella ha (( disegnato )) nelle sue 
coni uiiicazioni, per quanto riguarda la pos- 

sibilità di recuperare magistrati e di far 
fronte, nei tempi brevissimi, alle caren- 
ze dell’organo giudiziario. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 

INGRAO 

VALENSISE. Ella ha parlato .di recupe- 
ro dei magistrati attraverso (le udimze po- 
merildiane, attraverso il ‘coordinamento del- 
le ferie, attraverso i.1 ri,nvio ,dei provvedi: 
mmti di trasferimento. Vi 8, per.altro, tutto 
l’apparato degli ausiliari del giumdice, l’ap- 
parato dei cancellieri e dei segretari, ch,e 
deve es6ere urgentrilssimamente raffolrzato. 
Nson è possibile che i magistrati co’ntinuino 
a *lavorare nellme condizioni ia cui lavorano 
attualmente ! Non ci si lamenti, poi, se tra 
la ‘denuncia del fatto ed liil processo inter- 
corrono tempi lunghi’ssimi ! inutile gri- 
dare allo s’can’dalo di frontse a processi che 
vengono celebrati dopo anni ,ed anni dalla 
commissione del fatto, ‘quando non si ap- 
prestano le strutture indispensabili, quando 
non si apprestano gli aiuti umani in,dispen- 
sabili perché la giustizia p o s a  funzionare. 

Signo,r Presideate ‘del Consigliio, i nostri 
cancellieri, i segretari delle procure, i ma- 
gistrati lavor’ano in condizioni indicibi”li. 
Abbiamo elabo,rato dellle proposte che sotto- 
poniamo alla sua attenzione; ma se non 
dovessero essere accolte, ci faremo carico di 
tradurle in organiche proposte dli legge. 
Chiedo al Presi’dente del C’onsiglio dove sia 
andato a finire quel disegno di legge che 
anlni or sono fu ,presentato dal Governo, 
attravsrso il1 quale si prevedeva la forfet- 
tizzazions ‘dei depositi dellee cause civili. 
Come il Presidente del Caonsiglio certamen- 
te sa (me ne può #dare atto il slottosegreta- 
rio Delrl’Andro, oltre tutto I valoroso avvo- 
cato), i1 provvedimento di for‘fettizzazione 
dei depositi del’le cause civili clonsentirebbe 
al Ministero, da un’,ora all’altra, ,di dispor- 
re di ,d,ecine+ di funzionari di cancelleria 
nei grandi centri e di centrinaia di funzio- 
.nari di cancelleria in tutta Italia. I3 una 
(1 leggha )) di pochissimo conto, una leggi- 
na senza spese, che ‘dovrebbe soltanto sem- 
plificarle il lungo calvario attraverso 41 qua- 
le passa la contabilità dei depositi giudi- 
ziari ‘delle cause civili. 

Un eltro provvedimentmo che potrebbe es- 
sere presol nel giro dii ore, e che libere- 
rebbe funzionari di cancelleria e magistrati, 
consiste nella elevaziolne dei limiti di va- 
lore delle piccole venmdite ifn sede di esecu- 
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zione mobilliare. In questa sedae, il1 pretore 
può fare 1.a vendita per decreto soltanto 
fino al valsore di 50 mila lire. Se questo 
valore fosse portanto a 750 mila lire o a 
un milione, si risparmlierebbero il lavoro, 
la fatica (e ,l’applicazione di decine e decine 
di cancellieri nei grandi centri giudiziari. 
Ia tutta Italia, verrebbe risparmiato il la- 
voro ‘dei giudici attualmente adsdetti alle 
esecuziloni nei grandi cen,tri giudiziari, ed 
estsi potrebbero ,essere applicati ad altri ser- 
vizi. 

Sono ,misure elementari e pratiche, che 
dovrebbero essere adottate. Esse, del resto, 

I stono stat.e chieste #decine di volte, sono sta- 
t.e proposte dagli or,dini forensi e dxlk ca- 
tegorie ijnt,eressate. Di fronte a tali provve- 
dimenti che darebbero, nei tempi brevi, la 
possibilità di disporre $di funzionari d’ 11 can- 
celleria e tdi magist,rati, si è opposto il si- 
lenzio, l’inerzia più assoluta. Si pensa al 
giudice ono,rario, si pensa a discorsi di tal 
genere per,ché s’i tratta di (( passerelle )) po- 
litiche per in,mntpi mo per compromessi. In- 
tanto, però, la macchina della giustizia non 
fuinziona; intanto, si pema addirittura di 
passare alla semplificazione delle notifiche 
o alla semplificazi,one di altri istituti che, 
iscritti nei nostri opdinamenti, fanno parte 
di una certa tradizione giuridica e di un 
csrlo modo di concepire ,il processo. 

Ampliamento degli organici degli ufficia- 
li giudiziari e degli aiutanti ufficiali giu- 
dizi’ari. Signor Presidente del Consiglio, da 
anni il processo pende è stato sconvolto da 
(( novelle’)) che hanno aumentato il lavoro 
degli aiutanti ufficiali giudiziari e degli uf- 
ficiali giadiziari; <nessuno si  è mai preoc- 
cupato di mettere questi ausiliari della giu- 
stizia in condizione di poter corrispondere 
alle attese e alle necessità dei magistrati, 
questi ausilfiiari, che pri,ma notificavano sol- 
tanto il decreto di citazione e oggi devono 
notifica-re l’avviso di procedimento, l’avviso 
di perizia, l’avviso ,di depmsilto ,della peri- 
zia, e quant’altro. I1 lavoro si è moitipli- 
cat’o. Gli aiutanti ufficiali giudiziari e gli 
ufficiali giudiziari sono scesi in agitazione 
ed hanno chiest,o l’aumento dei loro orga- 
&ci. Non si è provveduho. I3 inutile dire 
che è scandzloso che i processi ,durino tan- 
to, se avete cpeat’o voi le condizioni perché 
la giustizia pende fosse ritarmdata. Siete voi 
i responsabili di questo stat,o di cose. Voi 
siete coloro i ,quali non hanno trovato i ri- 
medi e ‘non hanno coordinato a val,le le 
riforme che a monte si facevano più o 
meno demagogicamente, sot.to l’impulso del- 

, .  

le sollecitazioni ,di carattere politico, carat- 
teristkhe dei1 momento in cui le riftorme 
venivano avventatamente varate. 

Edilizia giudiziaria. Si tratta d i  un al- 
tro dramma. Quando si pensa al giudice 
monocratico, quando si pensa di dividere 
per trle il collegio giud,i,cante (che oggi è 
composto di tre persone) si pensa anche 
a dove potr;anno essere collocati per te- 
nere le udienze i tre organi giudiziari che 
risulteranno dalla tripartizione dell’attuale 
collegio? A Roma, gli operatori del dirit- 
to e la cittadinanza sono anlcora in attesa 
del famoso quarto edificio, che dovrebbe 
essere appaltato, ma i tempi di realizza- 
zione sono lentissimi: si farà una nuova 
riforma, avremo il giudice monocratico ma 
qusesti sarà nell’impossibilità di operare. 

Una domanda devo porre al Presidente 
del Consiglio. Qual è il1 disegno - dalle sue 
dilchiarazioni non risulta - che il Governo 
sia elaborando per rendere possibile l’ordi- 
nata entxata in vigore del nuovo codioe 
di procedura penale? Sappilamo tutti - se 
ne è discusso a lungo in quest’,aul:a - che 
il nuovo codice di procedura penale pre- 
vede un rito accusat,orio, il prociesso scrit- 
to scompare o quasi, e avremo quindi la 
valanga dei processi che oggi ristagna tra 
procura della Repubblica e ufficio istru- 
zione. Ora, i7itengo - e non temo di essere 
smentito - che se non porremo rimedi di 
ordine s trulturale, c.he rigulardano il perso- 
nale, la dislocaxiorie e l’impiego dei magi- 
strati, la giustizia pena.le, con l’entrata in 
vigore del nuovo processo penale, cischia 
di essere paralizzata. Non abbiamo sen,ito 
una. solla parola di affidamento e di assicu- 
razione in questo senso; mi auguro che 
l’onorevole Presidente del Consiglio voglia 
dirci quali sono gli intend,imenti dtel Gover- 
no in proposito. Le settimane e i mesi vo- 
lano, i termini drella delega (a  meno che 
il Governo non ch,ied,a un’altra proroga) 
sono ,di imminente scadenza e .  il codice di 
procedura penale non è un corpo che, può 
vivere a sk; deve vivere inncestato in una 
realtà di ordine strutturale ch,e, allo stato 
delle cose, non int.ravvediamo neppure. 

Trattamento delle persone condannate. 
Onorevole Presidente del Consiglio, ella ha 
ammesso che la vita carceraria è turbata 
da un profondo disordine che rischia di va- 
nificare le norme relative all’ordinamenlo 
giudiziario votate dal Parlamento. I3 un’am- 
missione di cui le diamo atto, è un’ammis- 
siorie dovuta da parte sua, .perché non si 
possono chiudere gli occhi di fronte a cjuan- 
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to si verifica nelle carceri italiane. Ella ha 
denunciato l’esistenza di organizzazioni in- 
terne tra i detenuti, ,e ci ha annunciato in 
merito un’indagine del Consiglio superiore 
della magistratura. Noi ripetiamo, come è 
stato autorevolmente detto - l’abbiamo letto 
sui quotidiani di questa mattina -, che non 
si sarebbe dovuto arrivare alle centinaia 
(797) di non rientri e che si sarebbe dovuto 
indagare tempestivamente sul modo in cui 
è stato gestito l’istituto dei permessi. Innan- 
zitutto .ci si sarebbe dovuto accorgere pri- 
ma di-  questo fenomeno- e ne facciamo- ca; 
rico al ministro della giustizia e al Consi- 
glio superiore della magistratura. Ella ci ha 
comunicato una cifra rilevantissima; ci ha 
detto che, in forza dell’articolo 30 del nuo- 
vo ordinamento penitenziario, sono st.ati con- 
cessi nel 1976 ben 24 mila permessi. I de- 
stinatari di questi permessi sarebbero dovuti 
rientrare se i permessi fossero stati concessi 
in obbedienza al disposto dell’articolo 30, 
in base al quale ai condannati e agli inter- 
nati può essere concesso il permesso di re- 
carsi a visitare, con le cautele. previste dal 
regolamento, un familiare o un convivente 
nei casi di un imminente pericolo di vita, e 
analoghi permessi possono essere concessi 
per gravi ed accertati motivi. Mi sembra 
che la cifra di 24 mila elementi su -100 
mila (a tanto ammonta la popolazione car- 
ceraria di passaggio nel 1976) avrebbe do- 
vuto allarmare molto prima i preposti a 
ques te funzioni, avrebbe dovuto allarmare 
molto prima i l  Consiglio superiore della nia- 
gjstratura cui incombeva l’obbligo di comu- 
nicarci, attraverso il Presidente del Consi- 
glio, i risultati della indagine che era stata 
condotta. 

E, ancora, le conversazioni telefoniche. 
Ella ha ricordato, onorevole Presidente del 
Consiglio, che secondo notizie non infondate 
le conversazioni telefoniche avvengono irri- 
tualmente, al di fuori delle norme della leg- 
ge di riforma dell’ordinamento penitenziario 
e in forza di una disposizione del regola- 
mento di esecuzione che è in contrasto con 
le norme della legge stessa. Mentre infatti 
la norma dell’ordinamento penitenziario 
prevede determinati limiti per l’autorizza- 
zione delle conversazioni telefoniche dall’in- 
terrio delle carceri, ella ci ha confermato 
quello che noi già sapevamo, e cioh che il 
regolamento è andato oltre tali limiti. Ci 
consenta allora una domanda, signor Pre- 
sidente del Consiglio: . chi ha elaborato que- 
sto regolamento ? J regolamenti non nascono 
sponlaiieamente, ma sono frutto del coordi- 

nato lavoro di funzionari che interpretano 
la legge; sappiamo tutti che il regolamento 
non può essere né contra legem, né praeter 
legem, ma deve essere secundum legem. 
Se C’è un regolamento che appare praeter 
legem .o contra legem, è responsabilità po- 
litica il fatto di non averlo revocat.0 imme- 
diatamente, soprattutto quando si costringe 
il Presidente del Consiglio ad affermare da- 
vanti alla Camera che le telefonate dalle 
carceri avvengono sulla base di disposizioni 
in contrasto con le norme dell’ordinamento 
penttenziario-: 

Mi sembra che queste siano considerazio- 
ni che doverosamente al di fuori di ogni e 
qualsiasi preconcetta polemica, noi dobbia- 
mo formulare, sulla base delle dichiarazioni 
che ella, signor Presidente del Consiglio, ha 
voluto rendere alla Camera. Potremmo an- 
dare ancora oltre nelle nostre annotazioni. 
Ma io ho voluto soffermarmi soltanto su 
alcune considerazioni, che ritengo le più im- 
port,anti e pregnanti dal mio punto di vista: 
quelle che riguardano le occasioni minute’ 
di disfunzione dei servizi giudiziari e della 
.macchina della giustizia, e che quindi sono 
causa non trascurabile dell’incremenlo e del- 
la recrudescenza della criminalità. - 

Concludo, signor Presidente del Consi- 
glio, rivolgendole una domanda precisa, 
che attiene proprio al nuovo ordiinamento 
penitenziario. Si è parlato in questa sede, 
in forma polemica, da parte di alcuni 
esponenti di altri schieramenti pobitici, di 
una sorta di manovra che sarebbe in cor- 
so per cercare di vanificare l’ordinamento 
penitenziario. Lei stesso si è preoccupato 
di mettere, come sii suo1 dire, le mani 
avanti, rassicurando la popolazione carce- 
raria che nulla sarà toccato, perché l’or- 
dinamento penitenziario può essere vanifi- 
cato soltanto dalle intemperanze poste in 
essere nelle carceri. Ora si dà il caso che 
il democratricissimo ed avanzatissimo ordi- 
namento penitenziario - quell’ordinamento 
penitenziario il cui lassismo ha concorso 
a provocare, nelle carceri’ e fuori di esse, 
quella situazione che ella, signor Presiden- 
te del Consiglio, ha denunziato senza dis- 
simulazioni in tutte le sue carenze - quel- 
lo stesso ordinamento - dicevo - prevede 
all’articolo 90, sotto i’l titolo (( esigenze d1i 
sicurezza )) quanto segue: (( Quando ricor- 
rono gravi ed eccezionali motivi di ordine. 
o di sicurezza, il miinistro per la grazia 
e giustizia ha facoltà di sospendere in tut- 
to o in parte l’applicazione, in uno o pii1 
stabilimenti penitenziari, per un periodo de- 
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terminato strettamente necessario, delle re- 
gole di trattamento e degli istituti previ- 
sti dalla presente legge che possano porsi 
in concreto contrasto con le esigenze di 
ord;ine e di sicurezza 1). Ebbene, .la richie- 
sta che mi onoro di sottoporre alla sua 
attenzione, signor Presidente del Consiglio, 
ed all’attenzione del Governo, è la seguen- 
te: se è vero quello che ella ci ha detto 
a proposito della situazione nelle carceri, 
che ha definito una situazione allarmante, 
turbata da un profondo diisordine, che ri- 
schia di vanificare le norme votate dal 
Parlamento; se è vero quello che ella ci 
ha detto a proposito delle telefonate, a 
proposito del concorso nel crimine di for- 
ze che si organizzano all’interno delle car- 
ceri, saldando delinquenza comune e de- 
linquenza politica di sinistra; se è vero 
tutto questo, noi ,le chiediamo perché il 
Governo non si assume la responsabilità 
di applicare nei singoli istituti di pena 
l’articolo 90 dell’ordinamento penitenziario. 
Se il Governo applicherà questa norma, 
farà il suo dovere; nel caso contrario .il 
Governo perderà credibilità circa ,la sua 
vera volontà di fronteggiare la delinquen- 
za, di porre un freno a queste scaturigini 
del crimine che sono diventate le carcerli 
italiane, e ciò giustificherà ancor più la 
nostra opposizione (Applausi dei deputati 
del gruppo del MSI-destra nazionale - 
Congratulazioni). 

Annunzio del conferimento al Ministro 
dei trasporti della reggenza ad interim 
(del Ministero della marina mercantile. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente del Consiglio dei ministri mi ha in- 
viato in dat,a 26 gennaio 1977, la seguente 
lettera: 

(( Mi onoro #informare ,la signoria vostra 
onorevole che con decreto in data 21 gen- 
naio 1977 il Presidente della Repubblica, 
su mia proposta, ha conferito all’onorevo- 
le avvocato Attilio Ruffini, ministro dei tra- 
sporti, l’incariico di reggere ad interim il 
Ministero della marina mercantile. 

Firmato: GIULIO ANDREOTTI )I. 

Si riprende la $discussione. 

PRESIDENTE. I3 iscritta a parlare 
l’onorevole Luciana Castellina. Ne ha fa- 
col tà. 

CASTELLINA LUCIANA. Signor Presi- 
dente del Consiglio, non le darò il contri- 
buto repressiivo che le ha dato ,l’onorevole 
collega che ha parlato precedentemente, 
ed in verità non intendevo neppure in- 
tervenire: comunque non parlerò di tutte 
le questioni che ella ha posto nella sua 
rellazione. Ella me ne scuserà, onorevole 
Presidente del Consiglio, tanto più facil- 
mente - immagino - in  quanto così con- 
tribuisco a ridurre la perdita di tempo 
causata da simili discussioni sui massimi 
principi. Non già perché io non tenga ad 
una discussione sui principi, ’ che in questa 
materia trovo estremamente importanti, ma 
perché una discussione così generica non 
mi pare che aiuti alcuno. 

Prendo brevemente la parola per solle- 
vare una questione che in apparenza può 
sembrare estranea alla materia dell’ordine 
pubblico ed al problema del dilagare della 
delinquenza. Invece si tratt.a di temi stret- 
tamente connessi. Voglio parlare di una 
quest,ioiie insorta in questi giorni, quella 
delle bioproteine. Ciò mi sembra la cartina 
di tornasole di quanto stiamo discutendo. 
11 fatto è presto detto, e lo riepilogo dal 
momento che, pur trattandosi di una cosa 
enorme, se ne è occupato solo Il Manife- 
slo, e nessun altro giornale. La Liquichi- 
mica, stabilimento di Saline, in provincia 
di Reggio Calabria, ha chiesto di produrre 
40 mila tonnellate di bioproteine, a titolo 
sperimentale. I1 quantitativo è piuttost.0 ele- 
vato per- essere a titolo sperimentale, ma 
non è questo il punt,o. Si tratta di un 
esperimento inutile, in quanto esperimenti 
di questo genere sono già stati fatti in 
Gran Bretagna dalla società BP, ed in 
Giappone. Tali esperimenti hanno già di- 
mostrato che queste sostanze, costituite da 
masse essiccate di microrganismi che cre- 
scono anche sulla N-paraffina (frazione re- 
siduata della distillazione del petrolio), 
sono le (( candide )), portatrici di una ma- 
lattia, la candiosi. 11 terreno su cui cresco- 
no è *costituito da N-paraffine, contenenti idro- 
c ar b,u ri p o1 i’ci cl ici , potentemente cance r ogeni . 

In altri termini, si tratta della produ- 
zione di cancro ! L’impianto, in Giappone, 
è stato chiuso; in Gran Bretagna, la BP 
preferisce trasferire altrove la produzione 
(secondo la tecnica della Roclze, come nel 
caso della ICMESA, di cui- ci siamo am- 
piamente occupati nel corso di questa esta- 
te). La produzione è st.ata quindi trasferi- 
ta in Italia, che per tante ragioni (che non 
slo qui a riitssuniere) viene considerata una 
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delle zone privilegiate per tali forme di 
sperimentazione e di produzione. 

La Liquichimica è costituita, con fondi 
della Cassa del mezzogiorno, a Saline, e 
chiede di produrre analoghe sostanze, 
aprendo stabilimenti anche in Basilicata. 
La SIR e la Montedison sono fortemente 
interessate alla concorrenza in questo cam- 
po. La straordinaria sostanza prodotta è 
appunto il cancro. Proprio questa notte si 
è conclusa una riunione del consiglio su- 
periore di sanità che, già investito della 
-questione, l’aveva -accantonata ed- ha dovu- 
to rioccuparsene questa notte per il cla- 
more provocato in merito da Il Manifesto; 
altrimenti, la faccenda sarebbe stata ulte- 
riormente accantonata. 

Il contorto parere che è stato pronun- 
ciato, in sostanza può dirsi sodisfacente, in 
quanto per molti aspetti è negativo nei con- 
fronti della sperimentazione suddetta. Vero 
è che il presidente della Liquichimica, si- 
gnor Ursini, ha già proposto ai suoi 200 
dipendenti (che nell’immediato futuro ri- 
marranno di certo disoccupati perché non 
potranno produrre cancro) di venire a 
Roma a protestare contro la decisione di 
chiudere lo stabilimento in questione presa 
dal consiglio superiore di sanità. Agli ope- 
rai sarebbero stati offerti addirittura i 
pullman per il viaggio ... 

In tutta questa vicenda, notiamo la cri- 
minalità dell’organizzazione capitalistica 
della produzione, nonché una cosa ancor 
più odiosa, e cioè la violenza dei pullman 
e del ricatto della morte contro il lavoro 
che viene perpetrato: Vorrei che ella - si- 
gnor Presidente del Consiglio - mi spie- 
gasse perché mai un giovane debba consi- 
derare trasgressione di un valore il furto, 
quando la trasgressione concerne i valori 
su cui è costituita questa società, che sono 
proprio questi che ho enunciato. Questo 
non è un caso anomalo, pur essendo certa- 
mente un caso-limite. E certamente un 
caso-limite, ma di una situazione genera- 
lizzata, di una situazione cioè in cui il si- 
stema dei valori è fondato tutto sulla ef- 
ficienza,, e sulla efficienza ricercata per il 
profitto. 

Ebbene, non ,crediamo - come abbiamo 
dimostrato nei discorsi che abbiamo fatto 
‘- nelle misure di ordine pubblico; credia- 
mo, però, certo, nella lotta che sappia pro- 
porre dei valori diversi e che sappia recu- 
perare a questi valori diversi, perché sulla 
base dei vecchi valori non ci potrà essere 
mai alcun recupero. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle comunicazioni del Governo. 

Ha facoltà di replicare l’onorevole Presi- 
dente del Consiglio. 

ANDREOTTI, PTesidente del Consiglio 
dei ministri. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, prendo la parola immediatamente, 
alla fine della. discussione, e questo fa si 
che su un tema assai specifico, come quel-lo 
toccato ora dalla collega Luciana Castellina, 

gazioni. Vorrei solo condividere un’osserva- 
zione fatta dall’onorevole Luciana Castel- 
lina, e cioè che è giusto non cercare di 
effettuare delle pressioni, facendo affluire 
gente a Roma, contro deliberazioni adottate 
dai consigli superiori dei ministeri. Questa 
è una affermazione sulla quale credo sia 
molto opportuno fermare la nostra atten- 
zione. Per il resto, dopo che avrò assunto 
informazioni presso i colleghi competenti 
del settore, potrò fornire le notizie che 
sono state richieste. 

Inizio, scusandomi con quei colleghi che 
non ho potuto ascoltare personalmente per 
la coincidenza della visita del vicepresidente 
degli Stati Uniti d’America. Nella mia re- 
lazione ho cercato di tracciare una linea 
di valutazione della situazione attuale, di- 
stinguendo i tre momenti della prevenzione, 
della valutazione processuale e della espia- 
zione delle pene. Riallacciandonii a quanto 
in più occasioni i ministri Cossiga e Boni- 
facio hanno avuto modo di illustrare al 
Parlamento, ho dato notizia dei provvedi- 
menti adottati e di quelli che, se il Par- 
lamento concorderà, potranno essere presi 
anche in brevi termini di tempo. 

Siamo tutti convinti che il punto cen- 
trale sia rappresentato dalla prevenzione e 
che la criminalità altro non sia se non la 
faccia grigia di una realtà politico-sociale 
inscindibile e complessa. Ed il primato del- 
le nostre preoccupazioni deve averlo un’an- 
sia mai sodisfatta di miglioramento globale, 
attuato a cominciare da noi stessi, dalla 
coerenza e dall’esemplarità dei nostri com- 
portamenti, dalla credibilità dei programmi 
politici, dal clima di sicurezza che non ha 
di mira soltanto il ritorno ad un livello 
tollerabile di. attività delittuosa. 

Mi sembra che, in vario modo, quasi 
tutti gli intervenuti abbiano da.to un loro 
apporto convergente in questa inquadratura 
fondamentale, anche se i punti di vista, nei 
quali ci si colloca, non sono certamente 

io non  sia^- in- grado -diz-fornire delle.-sp<eI 
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identici, L’ampiezza politica delle firme ap- 
poste ad un’ottima risoluzione riassuntiva, 
presentata alla Camera, che il Governo con- 
divide ed accetta, mi consente di limitare 
la replica a poche osservazioni. 

Un impegno totale per disintossicare la 
società italiana dalle tossine della violenza 
possiamo richiederlo ‘con convinto vigore in 
tutte le direzioni. Alcune manifestazioni di 
intimidazione individuale e collettiva, di 
cui poc’anzi l’onorevole De Petro ha con 
precisione compiuto l’analisi, sono state 
spesso sottovalutate come irrilevanti inizia- 
tive paragoliardiche. I3 esatto mettere in 
evidenza il sostanziale spirito fazioso e pre- 
potente di gruppuscoli che pure dicono di 
essere dedicati a combattere per la libertà. 
I1 pluralismo non basta enunciarlo: bisogna 
viverlo, sentirlo e rispettarlo. 

Possiamo avere idee differenti sulla vita 
dei nascituri, mla non credo ci sia tra noi 
chi non senta l’orrore per l a  spaventosa di- 
sinvoltura con cui si fa uso delle armi e 
si attenta all’incolumitk delle persone vive, 

-talvolta anche con colpi t,erroristi,Ci di cui 
neppur si conoscono le vittime potenzi’ali. 
Chiunque abbia responsabilità di questo 
genere dovrebbe essere adeguatamente e 
prontamente individuat,o e punito. E se riu- 
sciremo a creare l’isolamento psicologico- 
mora1,e dei violenti avremo recuperato la 
base necessaria per correggere in profon- 
dità le deviazioni esisQenti. Anche quesla è 
prevenzione, e d,i grande efficaci,a. 

11 discorso dovrebbe ampliarsi ad una 
critica accorata dell’eccessiva facilità con 
cui, non solo in Itallia, ma nlel mondo, si 
trafficano armi. 

In attesa di una non faoile, ma auspi- 
catissima iniziativa di accordi internazio- 
nali, occorre riconsiderare se la disciplina 
vigent.e, anche dopo la severa legge del- 
l’,aprile 1975, non dsebba essere ulteriormen- 
te perfezionata. 

Naturalmente, il rendere difficile il pos- 
sesso delle armi e punirne l’ahusività pre- 
suppone un contemporaneo rafforzam.ento 
della tutela pubblica del cittadino che, vi- 
ceversa, negli ultimi anni ed in alcuni ceti 
sociali è stato indotto spesso ad organiz- 
zarsi una propria privata protezione. 

Quanto questo sia distorsivo, come ha 
detto l’onorevolle Benedikter, non si fa d’av- 
vero fatica a rliconoscere; e non mi sem- 
bra affatto in contrasto con quanto osser- 
vavo l’altro ieri circa l’organizzazione del- 
la si,curezza degli istitjuti di credito. 

L’opeva delle forze di polizia riguardo 
al riconosciment.o e al sequestro di armi e 
munizioni è st.ata rilmevanbe, con risultati 
concreli che, se da un lato sodisf,ano, fan- 
no tuttavia riflettere in merito alla circo- 
lazione effett,iva che continua a,d esistere, 
anche di vere e .  proprie armi da guerra, 
01 treché delle armi talvolta eufemisticamen- 
!e chiamate improprie. 

Le statistiche del 1976 segnano, tuttavia, 
un+ certa diminuzione che può ragionevol- 
mente collegarsi all’articolata 1,egge del 18 
aprile 1975, n. 110, con lla quale il Par- 
lamento corrispose ad una esigenza assai 
senlita dopo la normativa di aggravamento 
sancita l’anno precedente ne1l.a legge pro- 
posta dal senatore Bartolomei. 

In materia di lleggi avevo gik accennato 
- ma lo ribadisco - al1’opportunit;E di pii1 
ampia ,applicazione della (( legge Reale )), 

rimasta, fino ad ora poco attuata nella par- 
te chje riguarda le misure prevenlive per- 
sonali e patrimoniali. I cinque casi citati 
non mi sembra smentiscano, ma confer- 
mano l’aff,ermazione che io avevo fatto. 

I possibili rimedi amminist.rativi e legi- 
slativi per rendere meno inceppate lte pro- 
cedure di giustizia sono ricavabili anche 
d,ai dib,attiti più recenti svoltisi iii seno al 
Consiglio superiore della magistratura, che 
ha annunciato, come sappiamo, rapide in- 
d’agini, e che pub, senza susoitare, come 
altri, diffidenze o rigetti, ottenere le do- 
vute correzioni operative da parte della 
m agislratura. 

Basii pensare ai processi chiamati (( per 
clirettissima )) , espressione oggi diventata 
curiosa in rapporto ai tempi efTettivi d,el 
loro svolgimento. 

Ua parte nostra dobbiamo riprometterd 
di non ostacolare con manifestazioni di 
campanilismo pretorils le modifiche alla 
pianta di dislocazione degli enti giudiziari 
e le più radicali innovazioni che soao sta- 
te prfeannunciatre. 

Clertamente 1.a presenza d’e1 magistrato 
anchle in pitccoli ‘cenici ha un ‘suo v,alore, 
ed è fuori (di %dubbio La ,necessilà d i  addri- 
venire anche . per questo \al.la creazilo,n8e d’e1 
giudice onojrario, d i  m i  si è parlato con 
una ,disicussionle .molto approfcmdita d~ePl~a 
sua gen,esd, delle ‘sume wwatterilstichle e detlle 
sue pomp.etemze, ma in una situ,azioae di 
giustizia, q,uaLl è ‘quella che B m e m a  an- 
che dalla niia velauime - e che non è 
stata oertam,ente smentita ,dal 1di.battito che 
è intervenuto - credo clhe ,sia neoessario pre- 
vedere d.i super,are ,anche motivi, che si ri- 
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chiamano ad un,a tradizione di presenza de- 
gli istituti *giudiziari anche 1i.n piocoli cein- 
tri e che non sano d i  scarso aililevo, m'a che 
tuttavia devono lce'dtene &i fironte alla preva- 
lente esigenza di realizzare *una m'igliore 
conoentr.azi40nle $di f,orza per otteaer'e giu- 
stizia. 

I1 ,preannunoi,o ,d,ella riforma ,dei tribu- 
nali in SBRSO monocratico, con la soppr~essio- 
nie ,dell.e preture e con 'distinzione tra fun- 
zion,i istrutrtorie e requhmti 'e funuioni giu- 
dilcanti, iè stato negativamentie commentato d.all~'Qnore~ lvde T,rentino, che ha .d'efinito la 
relazione ,da me f,atta come frutto \di fanta- 
scienza ,e !di ,fanltapolitica. Sin1ceramient:e non 
POSSQ con di vimdsr e ,gu es to giuld i zio. 

C irlca 1 'i rlrogazi m e  del1 a m ass.im.a p m a  
agli autori di rapiinlenti di minori, qual- 
che col1,ega 'ha manifle~stato il ti.moce che 
cid possa spingere il Ide1Iinquent.e ad ucci- 
diere 1l.a vittima. V,orr.ei far rilevare che un 
cagazzo . lib'erato ileri ha dilchiaralo chse .i 
suoi Irapitori, .prima 'di rdedld,ersi liln tutta 
fretta ,a ri,l~as~cliarlo, avlevano Idilscasso, con- 
citati .ed .impauriti per l'annu,ncio ùdito alla 
r&di o (del1 ' inltrrodu zione del 1 ' ergastolo 'per il 
sequestro di  minori (Commenti). 

LABRIOLA. 'Ci sono fatti reoentissimi 
che provano anchle in 8'enis.o oontr'ario. 

ANDREOTTI, Presidente del Consiglib 
dei ministri. 13 a un f.atto, anlche se non 13 
probatorio in senso assoluto. 

Circa lo stato di ,di.sordine car'ceaario, 
l',attenzi"~e generalle è andata innmzitu tto 
aLla oonsiietenza tiuxnerica ed la~llo ,stato ,rletni- 
butivo le aomiativo 'del pers,onabe .d,i custo- 
di.a. Nonostante i.1 sacrificio di ohi si  ldedi- 
c.a .a tali mansioni, le istanze .di arruola- 
m,ento e di partecipazione a i  concorsi non 
sono scarwe, mentr,e fino ,a.d ,ara - f,orse an- 
che per iinsuffilciente conosoenza di 'qu,este 
poissibilità - iè stato limitato il lnumlero d,ei 
giovani (di leva che hanno scelto il volon- 
tzr,i,o sleirvimio aulsilhario nelle prigioni; pe- 
r.altro, .la ,prepar,azion,e ed amche l'impiego 
per qu,esto servizio richieidlono (delicata atten- 
zi olne. 

L'utid i zzo in terno di oar a biniieri ric h,i,ama- 
ti, e quello esterno, ladldove è tecnicamente 
possibile, #di appartenenti all'ssemito i! con- 
si,derato dal iGoverlno oom'e mezzo transito- 
rio per sopperire ad una carenza, dovuta a 
vacanze o cim,adfeguatezze di moli, che v'a 
rettificata. 

Prego l'onorevo1,e Costamagna di non in- 
dulgere a curiosi processi alle inbmzlioni, 

e di  rammentarsi chse 1.a novi,tà di queste 
spe,cifi.che ron,de militari richriedje wn,a auto- 
rIizzazione 1egisl.ativ.a; questo .int.en,devo di8r8e 
affer:manldo che 'questa soluzione è condi- 
zionata ,altla volontà ,del Parlamento. 

Le cifre comunkate sui permessi e sul- 
l'uso del ,telefono sono di per sB eloquenti 
ed attestano che è necessaria una più equa 
e saggia amministrazione ,degli i,stituti crea- 
ti dalle nuove normative penitenziarie; il 
Consiglio superiore esprimer& presto il suo 
avviso anche ~ su ~ questq.. ~ C,erto-_non .è i l  .=s-olo- 
aspetto 'da considerarsi, ed è giusta l'indi- 
cazione secondo .la quale è indispensabile 
un'attenta soluzione generale ,per evitare 
commistione di rea.ltà umane assai diverse, 

'con l'effetto di spingere, proprio nel carce- 
re, verso la delinquenza soggetti che sareb- 
bero tutt'alt,ro che per,duti. In questo con- 
cordo con l'onorevole Em'ma Bionino, men- 
tre il preciso rischiatmo da me fatto alla 
stretta connessione e'sistente tra prevenzione 
e difesa sociale e programmazione economi- 
ca mi cionsente di non accettare 'la sua cri- 
bica per una mia pretesa in,dividuazione 
delle radisci del delitt>o esclusivamente nel- 
l'influenza perversa di certa produzione di 
stampa Q cinematografica. fi tuttavia fuor 
di 'dubbio che l'esasperazione nevrotica dei 
temi ,del sesso e della violenza - quest'ul- 
trilmo deplorato specifi,camante ieri dacll'ono- 
revole Mammì - quale da tempo abbiamo 
in tanti mezzi 'di comuni'cazisone di massa 
che influenzano specialmente i giovani, non 
aiuta certo la formazione 'di caratteri auto- 
controllati, e rispettosi delle regole di con- 
vivenza democrati,ca. Anoor più drastico, lo 
onorevole Pinto ha riversato sullo Stato 
ogni responsnbilitiì per lo sviluppo della 
criminalità veden'do li1 oomune reagire alile 
rapine, alle evasioni, ai sequestri di perso- 
na e ad ogni eltra f,orma di paurosa delin- 
quenza quasi come una sorta di  ossequio 
all'ordine borghese: è una esasperazione di 
classismo che certamente molti di  noi non 
con,dividono. 

L'onorevole Reggi,ani ha osservato che 
sarebbe stato doveroso far precedere alila 
riforma peniteanziaria gli allestimenti strut- 
turali necessari e l'adfdestramento del per- 
sonale di assistenza sociale. Al punto in 
cui siamo non ci resta ch,e accelerare i t6m- 
pi di recupero, anche con le nuove costru- 
zioni previste da un recentissimo disegno 
di legge, evitando altresì di compiere lo 
stesso errore cronologico nella riforma fina- 
le dei codici. 
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Interessante è stato anche quello che ha 
detto l’onorevole Czosta in ordine al,la gran- 
de importanza che avrebbe - e, oserei dire, 
che avrà - in prospettiva, l’assolvimento 
pieno dell’assistenza legale ,del difensore 
d’uffioio. I problemi umani (del reo non 
posson,o mi’nimamente essere ‘disattesi si010 
perché la situazione è - ad opera di una 
minoranz’a faciinorosa ‘di detenuti - turbata 
e pericolosa. Dobbiamo tenere ben alto il 
bene colletiivo della giustizia, in modo che 
sia effettivamente uguale per tutti. 

Vorrei sottolineare l’importanza - ieri 
ribadita dall’onorevole Balzamo - del pa- 
rallelismo esistente tra lo sviluppo sociale 
in generale e la prevenzione sociale, anche 
in ordine alla criminalità, nonché la giusta 
osservazione da lui fatta in ordine a provve- 
dimenti che, essendo transitori, non possono 
essere considerati di ordine definitivo. 

Ringrazio l’onorevole Segni - il cui di- 
scorso ho ascoltato con grande attenzione 
- per le concrete proposte che egli ha fatto 
in ordine all’accelerazione dei processi più 
importanti. I1 suo accenno all’esigenza di 
processi celebrati con grande rapidità è cer- 
to un fatto lodevole, anche se mette in 
luce l’attuale incongruenza di una situazione 
in cui l’attesa, spesso indefinita, di una pa- 
rola ferma da parte della giustizia può 
certamente essere considerata una delle cau- 
se di una scarsa coscienza giuridica e di 
una disaffezione dei cittadini nei confronti 
del magistero formativo della giustizia. 

Ringrazio tutti i colleghi che hanno con- 
centrato la loro attenzione sulla materia 
degli stabilimenti penitenziari, sulle condi- 
zioni normative di retribuzione e di- vita 
pratica quotidiana del personale, sia degli 
impiegati sia degli agenti di custodia. Ab- 
biamo avuto, credo, una volontà concorde di 
rivedere questo trattamento per far sì che 
l’esercizio di una professione - ritengo - da 
tutti considerata poco grata, sia almeno 
controbilanciato dalla consapevolezza che la 
classe politica e la pubblica opinione in ge- 
nerale si rendono conto del sacrificio di 
questa vita oscura, tormentata e, non di 
rado, anche condotta in condizioni di peri- 
colo fisico, oltre che psichico, e con gravi 
difficoltà. 

Molti. colleghi, in particolare I’onorevole 
Zolla, hanno ricordato gli agenti e, in ge- 
nerale, tutti coloro che lavorano nel campo 
dell’ordine pubblico. 

In fondo quel che ci ripromettevamo da 
questa discussione 10 abbiamo oltcnuto. 

Questa discussione non  è una discussione 
accademica. Certamente il prosieguo, che 
potrà svolgersi nelle Commissioni, potrii an- 
dare più a fondo nell’esame delle misure 
tecniche, che devono essere studiate nel con- 
fronto tra le forze politiche per vedere quali 
misure - e questo specialmente per chi ha 
molta esperienza pratica nel settore - posso- 
no essere adottate e quali devono essere 
adottate con precedenza. 

La vivificazione di un’ampia koscienza 
morale, di cui ha parlato l’onorevole Bor- 
ruso con esempi che fanno meditare; la giu- 
sta considerazione dell’onorevole Occhetto 
che l’austerità non deve essere solo misura 
congiunturale per tempi difficili ma acqui- 
sizione di un costume stabile di rigore e di 
serietà, sono punti essenziali per una impo- 
stazione illuminata della lotta al disordine, 
pubblico e privato. 

L’onorevole Almirante, certo non per 
coscienza di colpevolazza, ha detto che (( il 
modello di vita che oggi voi offrite ai 
giovani è un modello che è privo di carat- 
teristiche che possano attrarli ))’ e ha an- 
nunciato il fallimento della nostra società, 
dicendo bene, per questa volta, degli anni 
1947-1948 dell’assemblea costit.uente, forse in 
quanto I’onorevole Delfino, che non so se 
avesse parlato prima o dopo di lui, ha fatto 
una precisa affermazione di rispetto con- 
vinto della Costituzione repubblicana. 

. Del recupero delle virtù dello honeste 
vivere ha parlato efficacemente l’onorevole 
Franchi. Dobbiamo riconoscere, credo, che 
la formazione di un modello di vita non è 
un qualcosa che dall’alto viene autoritaria- 
mente dato, in modo particolare ai giovani; 
è la creazione di una realtà che quotidiana- 
ment.e deve essere arricchita ed elaborata. 

In conclusione, onorevoli colleghi, di 
fronte ad una realtà in cui per i tre aspetti 
ai quali abbiamo in modo specifico dedicato 
la nostra attenzione, cioè reati di rapina a 
mano armata, reati di rapimenti di persone 
a scopo di estorsione, reati di evasione dal 
carcere, abbiamo statistiche così preoccu- 
panti come quelle attuali, di fronte ad una 
realtà in cui un certo numero di reati 
rimane nell’ombra o è attribuita ad ignoti, 
mentre i reati che hanno responsabili noti 
vengono perseguiti, come poc’anzi ricordavo, 
con un iter procedurale così lento e fati- 
coso; di fronte a tutto ciò dobbiamo con- 
siderare questi problemi tra quelli ai quali 
dobbiamo porre mano con una passione e 
con una incisività non minore di quella 
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che dobbiamo dedicare ai problemi di ca- 
rattere economico e finanziario, che pur 
sono della gravità che tutti conosciamo. 

Non credo sia stata inutile questa discus- 
sione, pur con quel senso di grande tri- 
stezza che sempre si prova quando ci si 
deve avvicinare a delle miserie umane, e 
pur con la consapevolezza che certi pro- 
blemi non sono risolvibili soltanto con una 
normativa, legislativa o regolamentare che 
sia. PerÒ dobbiamo sentire che vi è una 
-.~. aspirazione ~ .~~ nel la^ coscienza popolare:. . llaspi- 
razione che la giustizia abbia una ripresa 
ed una valorizzazione. Non ci illudialno di 
po,tere sconfiggere la criminalità in via defi- 
nitiva; ma riportando a livelli accettabili 
queste punte statistiche che hanno raggiun- 
to un’intensità così preoccupante, potremmo 
assolvere al nostro dovere. Nel modello di 
vita che dobbiamo cercare di configurare 
questo ripudio effettivo e non soltanto ver- 
bale della violenza, questo rispetto delle 
persone e delle. cose altrui, deve rappre- 
sentare un  valore al quale dobbiamo sen- 
tirci tutti profondamente legati. 

Sono grato in modo particolare ai- col- 
leghi delle diverse parti politiche che han- 
no firmato e presentato la risoluzione che 
darà, fuori di qui, la giusta consapevolezza 
che, dinanzi a temi cosi importanti, dinanzi 
a esigenze di ordine politico e morale quali 
sono quelle di cui ci siamo occupati, sap- 
.piamo far tacere le nostre divergenze e ci 
poniamo. da una sola parte: la parte della 
giustizia, che è un fatto inscindibile dalla 
libertà, dalla, socialità, da tutti gli altri 
valori per i quali militiamo nel campo 
della vita pubblica (!rivi applausi al 
centro).  

PRESIDENTE. Sono state presentate, ai 
sensi dell’articolo 118 del regolamento, le 
seguenti risoluzioni: 

(( La Camera, 
rilevato che compito primario dello 

Stato è quello di porre in essere comporta- 
menti atti a prevenire le attività delinquen- 
ziali; i l  che richiiede rigore di buon go- 
verno e una politica di riforme che, nella 
libertà, -realizzi, nella massima. misura pos- 
sibile, giustrizia ed equità sociale, .. eliminan- 
do perciò i privilegi settoriali e 1.e punte di 
eccessiva ricchezza e le sacche di povertà, 
dando ad ogni cittadiino ,la possibilità di 
occupazione dignitosa e adeguatamente re- 
munerata, 

invita il Governo 
di fronte al ddagante e sempre più minac- 
cioso diffondersi della deliinquenza comune 
e politica: 

a) a far  svolgere una più attenta vigi- 
lanza negli istituti scolastici, nei quali è 
sempre più larga la distribuzione di droga, 
utilizzando a .tal fine anche il contributo 
delle famiglie; 

b )  a indicare alle forze dell’ordine la 
esigenza d’individuare . ~~~ .~ ~~ le . centrali,_i f-o.colai 
e- le everifuali connessioni ~ con organizza- 
zioni terroristiche internazionali della delin- 
quenza politica; e per quanto attiene alla 
delinquenza comune, l’esigenza di colpire 
soprattutto i nicettatori e favoreggiatori, 
senza dei quali non sarebbero possibili in 
tanto laEga misura furti e rapine; 

c) a disporre in via straordinaria stan- 
ziamentii adeguati ed immediati in funzione 
della grave emergenza in atto per fornire: 
1) attrezzature e strumenti alle forze di po- 
lizia corrispondenti all’esigenza di preve- 
nire e reprimere la violenza dei singolli e 
dei gruppi; 2) misure atte a dar vita a una 
moderna edilizia carceraria; 3) migliora- 
mento del trattamento economico degli ap- 
partenenti alle forze dell’ordine e di cu- 
stodia; 4 )  risarcimento pronto e adeguato 
alle famiglie dei caduti nell’adempimento 
del servizio; 

d )  a istituiire una ” polizia di quartie- 
re ”, suddividendo le città in settori non 
ampi,. da sottoporre a controllo mediante 
perlustrazioni continue, diurne e notturne; 

e) a realizzare il necessario coordina- 
mento fra le diverse branche delle forze 
preposte all’ordine pubblico, in modo- da 
consentire la immediata conoscenza comune 
delle :informazioni ed evitare duplicazioni e 
concorrenza di attività; 

f) a porre allo studio ia realizzazione 
d’un coordinamento anche fra le procure 
della Repubblica, soprattutto a fini di co- 
mune conoscenza di attività delittuose che 
sono espressioni d’un disegno più vasto o 
si ricollegano a centrali nazionali o inter- 
nazionali; 

g) a predisporre proposte . legislative 
volte ’a controllare con maggior rigore l’ac- 
quisto e la detenzione .di  armi, e a far 
svplgqre .i ‘procedimenti penali relativi a 
detenzione e uso illegittimo dellie medesime 
con il rito d’urgenza, prescindendo dalla 
connessione con altri fatti deliittuosi; 

h) a prendere senza indugio lie inizia- 
tive necessarie per meg1i.o distribuire i ma- 
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gistrati nelle diverse sedi giudiziarie e negli 
uffici, tenendo presente la preminente ri- 
chiesta, che in questo momento si pone, di 
magistrati e ausiliari da destinare allo svol- 
gimento delle procedure penali, la cui ne- 
cessaria rapidità è a volte impedita dalla 
scarsezza e inadeguatezza di personale e di 
mezzi; 

i) a svolgere una politica carceraria 
che possa fronteggiare- la gravità della si- 
tuazione, che registra una presenza di dete- 
nuti a titolo diverso di gran lunga supe- 
riore alla capacità ricettiva degli stabilimen- 
ti penitenziari, e quindi inammissibili e pe- 
ricolose evasioni a causa della deficienza 
nella vigilanza. A tal fine la Camera ravvi- 
sa la necessità di: i) concentrare neltle car- 
ceri meglio attrezzate gli elementi più pe- 
ricolosi; 2) mantenere i detenuti ‘in attesa 
di primo giudizio ,in localii separati d a  
quelli da destinare ai d,eitenuti già ‘condan- 
nati sia pure con sentenza non irrevooabile; 
3) afid1ar.e ai carabiniseri (rioorrendo al ri- 
chiamo d’un congruo contingente), ed even- 
tualmente a reparti specializzati d’ell’Neserci- 
to, la vigilanza esterna e i camminament,i 
dellle carceri utilizzando gli agenti di  custo-- 
dia per quella interna; 4) richiamlare dagli 
uffici. ministeriali e da quelli giudiziari gli 
agenti di custo’dia che vi siano ,addetti desti- 
nandoli ni loro compiti d’istituto; 

i) a far conoscere all’opinione pubbli- 
ca, soprattutto a mezzo della radio ce della 
televisione con opportune trasmksioni, che 
i l  pagamento del riscatto agevola ,il diffon- 
dersi dell’industria del sequestro di persona 
e’ puh f,ar incorrere in reiato coloro chle cor- 
rispondano il prezzo richiestso per la libera- 
zione del rapito e coloro che svolgano ope- 
ra di inbermediazione; 

m) a esaminare l’opportunità ,di ricor- 
rel’e all’app1i”izione dell’articolo 90 de,lla 
recente legge carceraria per taluni stabili- 
menti ,e per aspetti particolari; e cib natu- 
ralment,e a titolo sperimentale e per tempo 
limitato; e, in ogni caso, procedere con pih 
accurata attenzione nell’uso delle misure 
previ,sbe dalla 1,egge medesima; 

n) nel rispetto dell’insliperdenza del- 
l’ordirle giudiziario e del singo1,o magistra- 
t’o, a perseguire le eventuali infrazioni di- 
sciplinari dei magistrati nella forma coli- 
sentita d,alla Costituzione ‘e  affi,data alla re- 
sponsabilità d,el guardasigilli. 

6-00004 Bozzi, Costa, Malagodi, Mazzarino, 
Zanone. 

( ( L a  Camera, 
considepate le numerose manifestazio- 

ni di protesta, realizmte nei termini civili 
dell’amtoconsegna, condotte in questi giorni 
dagli agenti di custodia in diversi istituti 
penitenziari (Ta.rlanto, Roma, Flirenze, Na- 
poli, Lucera, San Severo, Trani, Brindisi), 
con cui si è inteso ri,chiamare l’attenzione 
d,ello Stato in merito alla gravissima situa- 
zione in cui versano, pur dopo la riforma 
penitenziaria, per l’assoluta inasl,eguatiezza 
degli organici (che risalgono al 1959) e 
per 1.a mancata effettiva equiparazione, pur 
prevista da un decreto legislativo del 1945, 
alle altre forze di polizia circa l’or!ario di 
lavoro, di riposo settimanale, lo straordi- 
nario ed altri diritti riconosciuti ad ogni 
altro dipendente del settore pubblico e 
privato; 

consider?ata altresì, l’attività dura, dif- 
ficile, pericolosa a cui sono sottoposti nel- 
l’esp1,eCamento del loro dovere; in attesa 
di un organico disegno di legge che avvii 
la creazione delle necessarie strutture, so- 
prattutto edilizie, dell’ambi,ente camerario e 
la ristruthrazione, il potenziamento e la 
riqualificazione d’e1 corpo degl,i agenti che 
in esso operano 

impegna il Governo, 
ed in particolare il m.in.istro di grazia e 
qiustizia, ad adattare i seguenti urgenti 
provvedimenti: 

1) riconosciment.0, nell’hmbito d’ella le- 
gislazione vigente, di un giusto trattamen- 
to economico ‘a questa benemerita catego- 
ria di lavoratori, a cominciare d’al -riposo 
settimamale, che va effettivam,ente goduto, 
o, comunqule, retribuito attraverso un’ade- 
guata *indennità sostitutiva; 

2) richiamo in servizio, in tutto, o 
anche solo in parte, degli agenti, circa 
900, distaccati e destinati a compiti estra- 
nei alla loro attività. . 
6-00005 Balzamo. Signorile, Lenoci, Monsellato, 

Zuccalà. 

C( La Camera, 
a conclusione del dibattito sulle co- 

municazioni del Governo relative all’ordi- 
ne pubblico; 

ritenuto che l’aggravam-ento delle con- 
dizioni di disordine e di insicurezza impo- 
ne, sul piano politico, amministrativo e le- 
gislat.ivo, adeguate misure ed iniziative spe- 
cifiche del Governo; 

ritenuta l’urgenza dell’esame da parte 
del Parlamento delle prop0st.e di inchiesta 

. 
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sul  terrorismo in Italia, di repressione dei 
movimenti anticostituzioriali -e di inaspri- 
mento delle pene per i delitti più efferati, 

impegna il Governo: 
2 )  a. potenziare l'azione di prevenzio- 

ne e di repressione dei delitti attraverso 
una migliore utilizzazione delle forze del- 
l'ordine, fra l'altro destinando n tale azio- 
ne tutto il personale disponibile e ponen- 
do in at.t,o un programma organico di in- 
dagine sulle organizzazioni sovversive e su- 

2) a rafforzare psicologicamente, mo- 
ralmente ed economicamente le forze del- 
l'ordine, con l'urgente completamento, in 
parficolare, dei ruoli degli agenti di custo- 
dia, ignorati nel loro costante sacrificio; 

3) a prospettare al Consiglio superiore 
della magistratura l'assoluta esigenza di 
destinare con urgenza ed a mantenere ne- 
gli uffici i magistrati a.1 fine di garantire 
In copertura costante degli organici, obe- 
rati perché incompleti; 

4 )  a garantire la copertura degli or- 
ganici del personale ausiliario negli uffici 
giudiziari tutti; 

5) a garantire la sicurezza all'interno 
delle carceri e la custodia dei detenuti an- 
che dall'est.erno, nonché a sospendere o a 
contenere nei limiti minimi le licenze per 
i detenuti; 

-' 6) a fdrmulare t.empestivamente pro- 
poste di revisione della normal.iva sulle mi- 
sure di prevenzione al fine di rendere la 
stessa efficiente nei confronti di quanti han- 
no dimost,rat.o 'e .dimostrano propensione al 
cfimine, eliminando le distorsioni e i danni 
originati dalle disposizioni in .vigore; . 

7 )  a disporre indagini particolari per 
prevenire la ricettazione, il . più attento 
controllo sulla fabbricazione e sul commer- 
cio. delle armi; 

8) a rendersi interprete della esigenza 
dell'adozione di criteri uniformi da parte 
dei. magistra1.i sull'applicazione del seque- 
stro dei beni apparlenenti ai soggetti nei 
confronti dei quali viene compiuta la estor- 
sione in occasione di sequestri di persona; 

9) a mobilitare l i  coscienza civile del- 
la 'nazione, perché., superati odio,. rassegna- 
zione o paura,'- -collabori al . ristabilimento 
dell'ordjne . e. '  della sicurezza. 
6-00006 Ahirante,  Pazzaglia, . Baghmo, Bollati, 

Del Donno, Franchi, Guarra, Lo Por- 
to, Miceli Vito, Rauti, Romnaldi, 

' - Santagati, Servello, Trantino, Trema- 
glia, Tripodi, Valensise. 

=.gliLappartenenti ad esse; . .  

(( La Camera., 
sentite le dichiarazioni del Ptresid8ente 

d,el Consigl.io in ordin,e a1l''awirsi di fano- 
meni delnttuosi ch,e aggredisoono m par- 
t-icolare pericolosit,à la vita, la libertà ed i 
beni ldlei cittadbni e che tentano cdi colpire 
e scredibre il1 nostro stesso si:stema dlemo- 
cra tiloo; 

ribadita l'impojrtanza decisiv.a, ai fini 
di una efficeoe pdititca &minale, .di un.8 
cor'aggima e lcoebente azione pr'eventiva sal  
temeno =politioo,-=saai%le --e.-. mepale,=- -che== el-i- 
mini le cause prim'e lde,i comportammti Ide- 
littuasi; 

ritenuto che i pubblici poteri ed in 
particolare gli apparati repressivi debbano 
dare a1l'~off~misiiva miminale una risposta più 
ad,e,wata eld efficaice; 

impegn'a il Governo: 
1) w) ald uti,lizzare in modo congruo 

tutie le :misure di prevlenzione prev.iste d,al 
vigentle wdiaamento, m n  parti,colare rife- 
rimento .all,e mi,supe di caratt,er,e ,patrr,imo- 
ni.al,e, ,al (fine ldii [isolare i gmppi e le per- 
son,e iadiziat,e (di attività delittuose, spmile 
di quelle .esercitate ia f,orma organizzata ce 
con tspecilfimoo riferimento ai reati ld!i terro- 
rismo, eversime .e ,sequestro di 'persona; 

b) a disporre a mezzo 1d.ell.a (polizia 
tributaria imm,edi a ti .awertamen ti sui patri- 
moni dii tali pe'rscme e dei l'oro familiari, 
per 1 h p p  1 icavi one 4d,elil,e even tualti sannioni 
.o pelr (dedurre e1,ementi ,di -prova (di atti,vitA 
i ld eci t e ; 

c) a Tdilspor8pe ' l'.i"'@iata revilsione di 
i.utti ti permessi e le li,c;enze rel,at-ive . alla 
dmetmzi,ane ed ,al porto d i  armi; 

1 1 ) ,a i*ea 1 i zz ape. tp r ess,o 1 ' a,ni ni i nis tra zio- 
ne cent,rale penitenzi,aria u a  iprapr.io dar&- 
vi0 di doicum,en t.azi m e  elet t r oni'oa , collegato 
oan gli angloghi silstem8i informati~i- . .  d,el 
Miinistrero d'ell'inteirno, nel qual'e iaserke i 
dati an,agr.afici 'e ,lo (stato -degli ihputati che 
si trov,in,o in cuistoldiia preventiva, il ,pr,w- 
vedimento &e la ordina con gli estremi 
dell'i,mlputazionme, il- provvedimento di scar- 
oer.azione o 'di .libertà provvisoria m .indi- 
cazi,one dell'a cauzione o -degli obblighi im- 
ppsti, la (data ,di entrata-.e di ,uscita Id,alJlo 
stabilimento carcerario, gli estremi d,+lla 
sentenva d,efin,it.iya &e h.a giuldicato - sulla 
imputazione, eld-.- a- pre'disporre i progrctm- 
mi per fl'inserimeato e là consultazione a 
distanza (di tali d,ati; 

111) a) a rilcercare appropriati aacoqdi 
in  Ilelr 11 az,i on al i che . c.onsen tano di stroncar e 
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il traffiloo di  valuta e ,soprattutto (di im8pe- 
diire il " riciolaggio " d,el idenar,o pwve- 
ni'ente da ,attività dlelittuose, in particolare 
dati sequiestri di persona a slcopo di  'estor- 
sione; 

b) a [dettare d.islpolsiizioni o proporre 
mi.sure legisbative che consentano all',auto- 
rità giuIdiziari+a di Icanoscer,e i movimlenti 
di 1danar.o superiori ad un ammontare d'e- 
teir8mlimato, non giwstificati ,da {idonee do- 
cument,azi oni ; 

IV) a )  .a realrizzar#e uln ,nuov80 assetto 
d,ella sicurezza pubblica, (del qualme sono 
momenti i,mpontanti (da un lato da ,rifor- 
ma della pubblica sicurezza nel duplice 
aspetto 'della s~militarizzazi~on~e ,per attuare 
un nuovo status (giuridico che garantisca, 
anch'e (in Zorm,a rappresentativa, ,la tute1,a 

ion,alità 'e dei td;imritti ed inte- 
ressi d,egli ,ap,partenlenti al Corpo nonché 
l'e esigenze 'di ,servizio, aecuperanido il per- 
scmale attualmente ,impegnato in_ #compiti 
non 'di istituto, e Idall'altro l'adozkme di  
m;isur,e ch,e oonsentano unità 'di inldilrizzo 
e certezza di responsabilità politica nel- 
l'alta amministrazione di polizia median- 
te un 'ordinato led unitario impegno [di tut- 
te le forze dell'orudine; 

b )  'ad assilcurare alle forze Ideill'ormdine 
livcelli rebibutivi a'deguati al loro imlpisgo 
sd ai rischi chte vi sono ,connessi; 

c) a garantire fin 'da [ora, in attesa del- 
la sollecita 'definizione delle proposte di leg- 
ge pendenti dinanzi al Parlamento, icl pimo 
funvionamento dei servizi ,di informazione e 
di sicurezza secondo i loro compit'i istitu- 
zionali; 

V) a )  a tenere presente il dancno deri- 
vante dalla ,disparità di aomportamenti. giu- 
,diui.ari ,in ordine alla prosecuzisone delle in- 
dagini nei casi di sequestro di persona a 
s8copo di estorsione ed al rapporto fra la 
famiglia ,dal sequestr,ato ed i criminali, ed 
a intervenire con :i mezzi a sua disposi- 
zione nelle sedi opportune perché ciò sia 
,evitato; 

b) a perseguire l'obiettivo. dell'imme- 
diatezza ,del giudizio penale che può rap- 
presentare, più che .non un aggravamento 
delle pene, un concreto deterrente nei .con- 
fronbi, 'della criminalità: 'tale obiettivo deve 
essere. concr!etamente .perseguito -attraverso 
l'urgente antimcipazione delle nor.me del nuo- 
vo oodice 'di procedura penale in tema di 
nullità processuali e di notificazioni, non- 
ché mediante una immediata r,evisione del- 
l'istitu'to della connessione che consenta di 

prooedere rapi,damente, anche mediante 
strelcio dal procedimmeinto. princi'pale, per i 
reati ooncernenti la ,detenzione, il porto o 
l'uso ,delle armi ed in ogni caso di fatcile 
definizione; l'obiettivo dell'immediatezza del 
giudizio ri,chiede tinloltre una rapida e glo- 
bale revisione dell'fordinamento giu.diziario 
che conssnta uaa più diffusa e razionale 
utiilizzazione dei ,magistrati, 'derivante dalla 
isbituzisone ,d,e,l giudice . onorario ,e $dalla ri- 
lduzione del numero dei componenti dei 001- 
legi giutdi,canti, dei1 personale ausiliario, op- 
portunamente ,potenziato ove necessario, ed 
una più organi'ca ristrutturavion,e delle sedi 
periferkhe e ,delle -rispettive co'mpetenze ter- 
r itoriali ; 

c) a pposeguire nella politica di depe- 
nalizzazione ,di illeciti di scarsa pericolosità 
'e ad avviare la riforma !dei1 di,ritto penale 
sostantivo con la indivi,du,azio.ne di sanzioni 
alternative a quelle tradizionali delle pene 
detentive e pecuniarie; 

VI) a )  a ,dare attuaeiolne per quanto 
possibille e oon il massimo impegno alla ri- 
form,a car'ceraria in modo 'da realizzarla in 
tutti li suoi istituti, sollecitando il concorso 
delle regioni e degli enti lmocali; 

b) ad istituire carceri differenziate per 
i ,detenuti che si sono caratterizzati in at- 
tività ,di rivolta, sedizione, tumulti, dan- 
neggiamenti ed ,orgalnizzazioni di evasioni, 
nonché istituti differenziati di custodia per 
h p u t a t i  in attesa di giudizio; 

c) a predislporre la emanazione urgen- 
te di un provvedimento legislativo che con- 
senta al pubblico ministero il reclamo, con 
eff etbo sospensivo, avverso i provvediment,i 
di 3litcenza emess,i 'dal giudi'ce (di sorveglian- 
za, 'da (demandarsi all'imamedi.ata decisione 
,d,ella sezione ,di sorvegllianza istituita pres- 
so la corte di appello; 

d )  ad avviare imme,diatamente, anche 
attraverso un pubbli,co concorso, la proget- 
tazicone di ,diversi tipi ,di carcere, s ~ ~ ~ d o  
le indicazijonii dellje competenti organizza- 
zioni mondiali ed in base all'esperienza, 
pren,dend,o sin da ora i necessari acoor'di 
con- le autorità preposte alla programma- 
zione urbanisbica per individuare l'ubica- 
zione degli istituti penitenziari; 
- - e )  a rivedere sin da ora il1 trattamen- 
to normativo te i-etributivo degli agenti di 
custodia, adegwndo l'uno e l'altro alml'esi- 
genza ,di una vita 'deoorosa e ,di una mi- 
gliore capacità professionale, così da  in- 
cmtivace anche le domande necessarie per 
coprire gli organici; a promuovere le mi- 
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sure .id,onee per il reclutamento e 1.a for- 
mazione di. un corpo di educatori; 

f) a rafforzare i servizi !di sorveglian- 
za esterna agli istituti carcerari sottoponen- 
do all’esame ,d,el Parlamento eventuali mi- 
sure eocezionali. 
6-00007 Achilli, Bozzi, Fracchia, Mammì, Maz- 

zola, Reggiani, Mannuzzu. 

(1 La Camera, 
rilevato che episodi recenti di crimi- 

nalita, che  hanno vivamente impressionato 
la pubblica opinione, turbando la vita ,del 
paese, la sicurezza dei cittadini e la fidu- 
cia nella tutela dei diritti privati e delle 
istituzioni democratiche da parte degli or- 
gani a ciò preposti, rappresentano l’ul- 
tima manifestazione di una crisi conse- 
guente alla politica seguita per decenni sul 
piano economico, sociale, legislativo e giu- 
diziario, oltreché alla specifica direzione 
politica degli organismi e delle funzioni 
relativi alla tutela dell’ordine e della si- 
curezza pubblica; 

rilevato che pii1 specificamente e di- 
rettamente l’attuale situazione è conseguen- 
za del difetto di adeguamento della legi- 
slazione penale e processuale alla nuova 
realtà sociale e istituzionale del paese, del 
carattere frammentario, settoriale e contrad- 
dittorio delle innovazioni legislative operate 
per lo più in conseguenza di pronunzie di 
incostituzionalità delle norme dei codici fa- 
scisti; 

rilevato .che alle deficienze sul piano 
legislat,ivo hanno fatto riscontro gravissime 
deficienze sul piano dell’approntamento di 
adeguate strutture giudiziarie, carcerarie e 
dei corpi di polizia, di cui sono espressio- 
ne, fra l’altro, l’esiguità della spesa pub- 
blica in Qaluni dei settori suddetti; 

rilevato che episodi gravissimi di ever- 
sione e di terrorismo, atti a determinare 
l’instaurarsi di metodi di violenza fino ad 
allora- inusitati, sono stati posti in essere 
con torbidi interventi dei servizi di sicurez- 
za dello Stato; che organizzazioni criminose 
e mafiose hanno potuto tesserle strlette rela- 
zioni con forze politiche senzg che il Par- 
lamento abbia potuto pervenire all’accerta- 
mento delle responsabilità relative a causa 
di una. - vast.a . e articolata connivenza dei 
pubblici poteri, mentre le st,esse deviazioni 
dei servizi di sicurezza non hanno dato 
luogo alle necessarie sanzioni in sede pe- 
n,ale m.a invece ad insabbiamenti e dilazio- 
ni inconcepibili di procedimenti penali per 

fatti di inaudita gravità in cui detti servizi 
sono implicati; 

riievato che l’opera di innovazione le- 
gislativa che ha portato al riconoscimento 
di taluni diritti fondamentali dlel cittadino 
nel corso di indagini e procedure giudizia- 
rile, effetttuata per impulso di sentenze della 
Corle costituzionale, ha provocato, in taluni 
ambienti delle forze di polizi’n, reazioni 
sconcertanti per le quali l’invocazione del 
ritorno a sistemi incivili di dispregio dei 
diritti dei singoli è stato involoato quale alir 
-hi di inefficiGiie e -di doiose forme di iner- 
zia di fronte a fatti di criminalita piccola 
e grande, mentre è stato con tali motiva- 
zioni generato allarme nell,a pubblica opi- 
liione, cui non ha fat.to riscontro un’opera 
del potere politico atta a sopperire a reali 
d,eficienze degli organi di polizia con mezzi 
e st,rutt,ure adeguati a metodi più civili e 
moderni o1 treché a fronteggiare atteggia- 
menti di insofferenza e di eversione delle 
forze stesse; 

rileviato che la riforma carceraria, 
l’adeguamento delle procedure penali ad 
esigenze di speditezza ed al rispetto dei di- 
ritti d’egli imputati, anziché rappr’esentare 
remora ed impedimento ad un’opera di pre- 
venzione del crimine oome alcuni sostengo- 
no, ne rappresenta un momento necessario 
ed insostitu,ibils, mentre la loro disapplica- 
zione comport,a situazioni di illegalità e di 
cnnfusione all’interno delle carceri, che fa- 
vori,sce l’estendersi ed il oonsolidarsi di va- 
ste reti della criminalità organizzata con i l  
forzalo reclutamlento di quanti si trovano 
n,elle carceri in at.tesa di giudizio o comun- 
que per fatti d,i lieve entità; 

rilevato che il cattivo reclutamento 
ed il trattamento inconoepibile degli ap- 
par1.enent.i alle forze di polizia, la persi- 
st.ent,e ed inutile militarizzazione dei corpi 
relativi, la destinazione di grossi reparti 
di essi a compiti bellici e di parte del 
personale ad attività non istituzionali, con- 
corre a rendere t,otalmente inadeguato l’ap- 
parato di polizia del paese ,alle esigenze 
cui dovrebbe essere destinaho; 

rilev,ato che la ,prevalente pisposta a 
tutt,e l’e istmze saciali ed al nuovo sorgere 
di forme di criminalità, è stata, l’emana- 
zione di leggi repressive, di cui è scan- 
daloso e tragico esempio la ” 1,egge Reale ”, 
e 1’atteggi.ammto semppe più cieco della 
magistratura, almsno in  alculne d,elile sue 
componenti m,aggioritalrie, che ha pvivile- 
giato le procedure contro la ” plEccolIa ori- 
mi,nalitA ” spesso abusmdo della dilatazi’o- 

. ~ ~. ~~-~ - ~ ~ ~ 

. .  
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ne d,ei termini rdii custodia ppeventiva, r,i- 
nunzianido talla persecuzione 1d.i quei reati 
d i*  ben ,più rilev,ante gravità quali le cor- 
ruzioni, le ‘evesiolnii fiscali, i pecullati, 1.e 
speculazioni odi,lizie, g1.i soempi ~e~col~ogi,ci, 
e naturalineinte idei responsabili dei ,m.ag- 
g,iori ,scandali ,e ‘delle “venlde stragi dii 
leggi, istituzioni e di vite umane, 

impegna il Governo: 
ad attufare nella ,osservanza più stret- 

ta d’ella 1,egalità czostituzion,ele tutti quei 
pro\rved,iimenti urgenti (già anaunici8a$tri e m8ai 
realizzati quali il ,riorrdiino e ,smilitarizza- 
zjone ,dei corpi di #polizia, l’a:dteguamento 
ret.uibutivo di  but8i gli appartenenti .ai coir- 
pi, l’adegruamento delle struttvpe camer,arie 
alille esigenze 1nat.e dal.l’entr,ata in vigore dlel- 
la rif,oi-ma, ‘la rifsorma ,dei ,servizi di si.cu- 
r,ezza; 

a comunicare i n  modo preoiso e vin- 
colainte al Pardamento i modi ed i tempi 
di presentazione ,dlei pirovvetdimenti legi- 
slativi quah il codi’ce ,d.i procedura penjalle, 
il codke pensale e ,l.a nuova 1,egge di pub- 
blica sicurezza; 

a,d informare la politiica dell’mdine 
pubblico al ,pieno ‘ri,spetto dei diritti costi- 
tuzi~n~ali ,  senza tentazioni repressiive e to- 
t,alitari,e. lnella .riaffermazione ,d’ella prova- 
Lente neoemità di rimuovere le cawe de- 
gli squi1,ibni scrci.ali ed (sconomici che ine- 
vitabilmenhe r’appresen,t.aino la causa pri,ma 
de.i fenomeni $di crlimi,nqlith. 
6-00008 Pannella, Mellini, Faccio Adelc, Bonino 

Emma. 

ANDREOTTI, Presiclerile del Consiglio 
dei ministri. Dichiialro che il Gov,erno è fa- 
vorevole alla risolluzione A4chiilli, Bozzii, 
Fracchia, Memmì, Mazzola. Reggiani, Man- 
nuzzu (6-00007). E contrario alle altre riso- 
lazimi prelsentate. 

PRESIDENTE. Passiamo allle dicbi8ara- 
zioni di voto sulle risoluzioni. 

Ha chiesto (di parlare p,er dichi.arazione 
di voto l’tonorevol’e Pannella. N,e ha fa- 
coltà. 

PANNELLA. Potrei essere telegrafico, ali- 
cor più che breve. Mi sembra che la. re- 
plica del Presidente del Consiglio sia la 
replica giusta ad un Parlamento che in 
questa legislatura sempre più chiaramen- 
te esercita le sue funzioni di controllo in 
un modo quanto meno singolare e straor- 
dinario. La risoluzione proposta da quasi 

tutta la Camera, tranne eccezioni, avreb- 
be potuto essere riassunta in modo più 
incisivo nella Irase: (( La Camera & d’ac- 
cordo con il Governo e auspica che tutto 
venga fatto perché le cose vadano il me- 
glio possibile )). Mi sembra che una tale 
risoluzione avrebbe espresso meglio il mo- 
do con il quale questo Panlamento colla- 
bora alla vita delle istituzioni, esercitando 
le sue funzioni di controllo sull’esecutivo. 
Non vi è quindi da meravigliarsi che la 
saggezza, a prova di trent’anni di lotta po- 
litica; del Presidente del Consiglio sembri 
qualche volta, forse, cominciare ad-- incri- 
narsi. In questo clima dli unanimità nel 
quale non vi sono più differenze culturali 
né politiche né di giudizio, ,tranne ecce- 
zioni, forse l’euforia diventa tale che il 
Presidente del Consiglio può ritenere di 
avere davvero aggiunto una nuova arma a 
quelle tradizionali per mantenere l’ordine 
pubhlico: basterebbe, sembra, che il Pre- 
sidente del Consiglio facesse ogni sera una 
dichiarazione alla radio minacciando di es- 
sere severo con coloro che non hanno la 
sua e la nostra approvazione, e noi avrem- 
mo i sequestrati liberati, perché il Presi- 
dente del Consiglio ha annunciato che far- 
se proporrà l’ergastolo. 

Devo dire che mai un Presidente del 
Consiglio o .  un Governo hanno evidente- 
mente avuto o ritenuto di avere, nel pae- 
se, un tale prestigio, se lei può, malgrado 
la modestia e il gusto che tutti le ricono- 
saiamo, avere per inciso ricordato, in sede 
di replica, che è stato sufficiente, per ga- 
rantire finalmente la libertà ad un seque- 
strato, il semplice annuncio-radio delle sue 
intenzioni in ordine all’ergastolo per i se- 
questratori dii minorenni. Questo abbiamo 
udito poco fa da lei, signor Presidente del 
Consiglio ! Al suo annuncio, sono en -~  
trati in crisi i sequestratori, hanno discus- 
so fra di loro e lliberato il sequestrato. 
Basta questo. Vede che non vi i! bisogno 
della pena di morte, né dell’ergastolo? 
Provi, la volta prossima, a minacciare sem- 
plicemente di essere più severo con gli 
evasori, con i generali, con i servizi se- 
.greti; lo annunzi per radio e futto tornerà. 
a posto; tutti, come quel sequestrato, po- 
tranno tornare a casa! . 

- - Vi 6 una cosa, signor Presidente deIla 
Camera, che giudico molto più importante 
e nuova, in questa aircostanza, dell’atteg- 
giamento del Governo. Lo SOt tOhMm”J  
già in occasione del dibattito sulla giusti- 
zia e sull’ordinamento carcerario: Consiste 
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nel fatto che il Parlamento, - questa Came- 
ra, si muove, alla fine dei dibattiti, addi- 
rittura in arretrato rispetto -alle esigenze, 
non certo rivoluzionarie, ed alle disponibi- 
lità che il Governo annuncia. Vi è una 
cosa, però, della quale siamo ugualmente 
sorpresi: è che questa Camera sia presso- 
ché unanime nel riservare ai1 problema del 
disordine - costituito da un decennale o 
ventennale abuso dei servizi segreti dello 
Stato, e da una ventennale cronaca dalla 
quale abbiamo appreso quanto spesso esi- 
stanoCcdiirijvenze e complicità nello Stato, 
nell’amminiistrazione della giustizia, nella 
amministrazione militare ed in quella del- 
l’interno rispetto ai più gravi fatti che han- 
no marcato la crisi della Repubblica ,in 
questi dieci anni - l’accoglienza che ha ri- 
servato. Prendiamo atto che tutti, dai com- 
pagni comunisti ai Biberali ... 

POCHETTI. Ma che compagni ! 

PANNELLA. Pochetti, basta con questa 
storia di (( ma che compagni ! )). Almeno 
sino a quando, per decreto-legge, questo 
vostro Governo non ve la darà in esclu- 
siva.. . 

POCHETTI. I compagni ce li scegliamo 
noi ! 

PANNELLA. Non ho detto ((li tuoi com- 
pagni )), ho detto (( compagni n. Se pretendi 
di sequestrare anche una parola del voca- 
bolario, stai in una posizione - mi pare - 
un pochino difficile: si comincia con il do- 
ver sequestrare le parole dei vocabolari e 
si finisce per sequesbrare anc.he altri diritti, 
o cose pubbliche o private (Proteste al- 
l’estrema sinistra). I3 dall’inizio della legi- 
slatura . che state rivendicando non solo il 
diritto ereditario, o per usucapione, dei 
posti, ma anche quello del’le parole. State 
un pochino esagerando ! (Commenti del de- 
putato Mellini). Signor Presidente, forse in  
termini di (( ordine della Camera i), se non 
di ordine pubblico, per accontentare Po- 
chetti potrebbe stabilire il divieto per i ra- 
dicali, i socialisti e i demopr-oletari di 
usare la parola (( compagni )), impiegando 
la quale rischiamo di creare’ turbamento 
all’ordine dell’aula e, magari, all’ordine po- 
litico esterno. 

PRESIDENTE. Quello che lei suggerisce 
non rientra nella compet.enza della Presi- 
denza della Camera, onorevole Pannella. 

Non mi a.rrogherei mai un potere del 
genere. 

PANNELLA. Dicevo che la risoluzione 
presentata vede i compagni comunisti d’ac- 
cordo con i liberali nel limitarsi a chie- 
dere al Governo in termini di servizi se- 
greti, di disfunzione dello Stato, in termini 
di ordine pubblico, di garantire (leggo) 
(( fin da ora, in attesa della sollecita defi- 
nizione delle proposte di legge pendenti di- 
nanzi_ a( Pa_~.lameli@,~ ~ il_‘=eieno- fu!Gqnamen:_ 
to dei servizi di informazione e di sicu- 
rezza secondo i loro compiti istituzionali )). 
Debbo dire che tutto ci6 8, quanto meno, 
un po’ generi’co; il che signifiioa che sono 
tutti d’accordo con -il Presidente del Con- 
siglio, in questa Camera, tranne alcune ec- 
cezioni, nel ritenere che questo problema 
non esiste. Sono tutti d’accordo nel rite- 
nere, probabilmente, frutto di partigiane 
valutazioni e di spirito settario e fazioso 
l’aver sotlolineato, come noi abbiamo fatto, 
la stranezza rappresentata dal fatto che in 
una relazione del Presiden!.e del Consiglio 
sull’ordine pubblico, nella quale, sia pure 
in modo non esclusivo (siamo i primi a 
dargliene atto, onorevole Andreotti) è sta- 
ta individuata nella pornografia una delle 
co!icause della si tuazione di disfacimento 
dell’ordine pubblico e morale del paese, 
non sia st.ata detta una parola precisa, 
non si sia data una informaz,ione e una 
valiilazione, non si sia neppure in realtà 
ricordato, quanto di (( pubblico )) vi fosse 
alla bRse dei fatti che ci hanno tutti ter- 
rorizzato, in un momeiit,o o nell’altro, si- 
gnor President.e del Consiglio, secondo i di- 
versi gradi di informazione che ciascuno 
di noi poteva avere; fcttti, appunto, relati- 
vi a stragi, a connivenze, se non a volte 
a provocazioni, che partono dall’interno 
dello Stato. Su ques1.o il President,e del 
Consiglio, in realtà, non aveva detto nul- 
la ,  non aveva nemmeno ritenuto opportu- 
co richiamare l’attenzione del .paese, della 
pubb!ica ammiilistrazione., e del Parlamen- 
to.. E la Camera - quasi unanime - ap- 
prova., . 

E dall’inizio della legislatura che acca- 
don’o cose st.rane. D’estate, i compagni so- 
cialisti avevano avuto un nostro stesso‘ ri- 
flesso; avevwno insieme chiesto, per esem- 
pio, una Commissione -di inchiesta sui pro- 
hlemi connessi con alcune rivelazioni, sulla 
possibilità che il SID ed i servizi di in- 
fnrmazione dessero, o avessero dato in pas- 
si.!~ in ossequio a prassi internazionali, 
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dei beneplaciti e delle informative sulla 
nwtr? classe dirigente e sul Presidente del 
Consiglio. I compagni socialisti, ripeto, 
chiesero questa inchiesh, e la radio e la 
televisione annunciarono che i compagni 
socialisti avevano fatto questa proposta, e 
non annunciarono la nostra. Da allora, se 
non vado errato, i compagni socialisti han- 
no anche ritirato - e perché? - quella pro- 
posta. formale, che avevano annunciato bat- 
lendo la granmssa. Dunque, da un po' di 
t'empo, mi pare che da tutti i banchi del- 
l a  sinistra - tranne eccezioni - si taccia 
su questi temi delle stra,gi, di Stato o no, 
siil significato, sulle ragioni, su che cosa 
dobbiamo attenderci dall'esecutivo, perché 
pii! non si ripetano certe situazioni di gra- 
ve disfacimento clello Stato. Probabilmente, 
questa è materia riservala ai vari (( verti- 
ci )), perché materia delicata. E sempre più, 
signor Presidente del Consiglio, stiamo vi- 
vendo uii momento politico ed istituziona- 
le nel quale le cose delicate sono, appun- 
to, vissute in altre sedi, sono maturate ed 
affrontate nei (( vertici )) dell'ex arco costi- 
tuzionale o nelle convocazioni presso il 
Presidente della 1Zepubblica. 

E:, questa, certamente una nuova con- 
cezione della vita delle istituzioni. Natural- 
mente, ra.ccog1ieremmo altre accuse di sen- 
sibili t.A ottocentesca se dicessimo, invece, 
che siamo qui solo nella misura in cui 
ritenia.rrlu possibile continuare a batterci e 
ad affermare che quanto più delicati sono 
certi prohlenii della. vita dello Stato, tanto 
pii1 cjuesh è la sede necessaria per dibat- 
terli, a preferenza di sedi riservate, di 
quelle sedi risei*vate che corrispondono ad 
una visione. direi, tmdizionalmente monar- 
chica, aristocratica, oligarchica, e non de- 
mocratica o repubblicana, della dinamica 
sociale, della dinamica politica, della di- 
namica delle ist,ituzioni e della vita civile 
nel suo insieme. 

Desideravo seniplicemente limitarmi a 
ben marcare questo fatto: i l  Parlamento, 
tranne eccezioni, sembra sempre pii1 d'ac- 
cordo .con il  Governo e l'esecutivo nel met- 
tere una p i e h  sopra a situazioni, avveni- 
menbi, eventi che non possiamo nel modo 
più assoluto ritenere superali, ritenere or- 
mai neutralizzal.!, proprio perché u n  di- 
batbito franco tuttora è mancato, e si con- 
sente di parlare di ordine pubblico senza 
nemmeno accennare a queste realtà, che 
sono state drammatiche e che sicuramen- 
le non sono oggi del lutl.0 esaurite. 

Se l'onorevole Presi,dente del1 Consiglio 
è, in ques'ti anjni, in qualcche misura affran- 
cato dal sospetto di  rappresentare organica- 
mente una certa destra' del paese, lo deve 
al fatto che, da qualche anno, si è comin- 
ciato a poter ,dire - a torto o a ragione - 
nel nostro paese che certe trame nere, certe 
connivmze con l'e trame nere, terrolristiche 
ed eversive, 'da parte di sethori 'della no- 
s tra amministrazi'one, erano state colpite da 
un certo suo compou'tamento. A livello di 
cronaca, a livello di fatti che conosciamo, 
questa correzione di giudizio non è arbi- 
traria. Non riteniamo - comunque - di po- 
ter ancora intentare un processo, perché 
per pflocessi del genere oi vogliono docu- 
mentazioni serie e convhte, se non si vuol 
essere faziosi. Dob8biamo dire che, da  que- 
sto punto ,di vista, è forse esatto afferma- 
re che, nelk vicelnde d,ella strage di Stato, 
l'atteggiamento del Governo e del Presi- 
dente del1 Consiglio Andreotti, non è statlo 
tra i peggiori; anzi, è stato forse tra i mi- 
gliori - nella ,d,emocrazia cristiana - negli 
ultimi due anni. 

Ma, detto, questo, signor Preslidente del 
Consiglio, che cosa si tendeva a realizzare 
attraverso queste stragi, queste tensioni ? Di 
per sé la distruzilo,ne fisi,ca, immediata e 
diretta dello S,tato ? Evidentemente no. Non 
i! con gli 8 morbi qua, con i 5 in un altro 
posto che si ,distrugge fisicamente lo Stato,. 
Che cosa si intendeva provocare con questa 
strategia della tensione, di efferati crimini, 
e che cosa intendevano gli alti ufficialli, gli 
alti funzionari conniventi, quanto meno, in 
queste situazioni ? Che cosa inten'devano 
fare ? Verso, quale di.reziolne andavano ? Io 
credo che anche ,tutto questo ce lo fossimo 
detBo. Un fenomeno 'di Ndestabilizzazimone, un 
fenomeno di violenze, di violenze cointrap- 
post,e sempre più gravi, l'esasperazione de'l- 
la lotta politica e sociale, la corruzione del 
dia1,ogo democratico, la impossibilità psioo- 
logica - almeno apparente - di confrontarsi 
at,traverso il dibattimt.0 civile e non violent,o. 
Tutti questi tentativi ,e,r,ano volti a creare 
nel paese .d.ei riflessi che poi si traducwno 
nella ill-usione autoritaria, snella illusione di 
provvedimenti straordinari (l'attuazione del- 
l'articolo -90, l'ergastolo), t.utta una certa 
dinamica pericolosissima storicamente 'per- 
ché ' tende a r8dare.- al paese e alla cla-sse 
dirigente l'illusione che, attraverso un certo 
uso del po'tere, sia possibile !davvero gua- 
dagnare forza; m a t r e  molto 'spesso tutte 
quest,e misure sono sintomo di impotefnza 
storica delle classi dirigenti, che si illudono, 



Alti Parlamentari - 4793 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 GENNAIO 19T7 

attraverso sanzioni, minacce, leggi sempre 
più gravi, ,di avere risolto un problema 
(oome ‘le leggi Rocco, per esempio: I’abor- 
t,o), che si i,llu,dono, con un oerto uso del 
diritto sempre più ,duro e crudele, sempre 
più tassativo (la pena ,di morte e l’erga- 
stolo), di risolvere questo tipo di problemi. 
Questa strategia B d,avvero scomparsa, ha 
cessato di avere effetti ? 

Grave 4 dunque questa costante accetta- 
zione, questa non riflessione d,a parte del- 
la Camera; questa mancata richiesta al Go- 
verno d i ~  essere fiaalmente esplicito. Abbia- 
mo bisogno ,di con,oscere: bisognerà allora 
prendere altre hiziabive, quale I,a prloposta 
di una Commissione di inchiesta, di nuovo, 
sui fatti, sugli ,eventi che hanno caratte- 
rizzato e caratterizzano Ala co,mplioità di set- 
tori ‘dello Stato e vedere se n’on risulti, ad 
ua’attent.a analisi pavlamentare, un filo evi- 
dante di responsabilità che si snoda afncora 
oggi. Dovremo cercare a questo punto, per 
quel che ci riguarda, di attivare anche una 
procedura di questo genere. 

Comunque, signor Presidente del Consi- 
gli’o, l’,intervento che abbiamo fatto, la col- 
lega Bonino e io stesso, ancora ieri sera, 
viste ‘le ‘non nlovità anche nella sua replica 
,dli ‘oggi, mi consente ‘di dire che nulmla è 
accaduto che possa fare rivedere il nostro 
atteggimamento poli,tico vers-o il Governo. Con 
convinzione voteremlo contro. Riteniamo la 
sua risposta gravemente inadeguata ed elu- 
siva dei problemi posti sul tappet)o dalla 
situavione del paese; non voteremo la riso- 
luzione presentata dalla maggio’ranza ‘dei sì 
e delle astensioni. Ci auguriamo che i fatti 
non ci diano ragione e che fra qualche 
se t thana  o. mese, sull’oida di altri crimi- 
ni e $di altri guai, ‘non tornepemo di nuovo 
a dibattere in questo modo inutile. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Mannuzzu. 
Ne ha facoltà. 

MANNUZZU. Gli indipendenti di sinistra 
del gruppo misto voteranno a favore della 
risoluzione che ha come primi firmatari gli 
onorevoli Achilli, Bozzi, Fracchia, Mammì 
e Mazzola. A questo atto parlamentare van- 
no riconosciuti considerevoli aspetti positivi. 
Esso rileva l’urgenza dei problemi propri 
dell’ordine pubblico, ma respinge ogni so- 
luzione che punti sull’uso brutale ed indi- 
scriminato dei mezzi repressivi. Si pone 
contro qualsiasi proposta rivolta a concen- 

trare tutti gli sforzi politici nella cura, con 
strumenti impropri e controproducenti, dei 
sintomi e non delle cause di un grave ma- 
lessere del paese. Si pone, nel contempo, 
contro qualsiasi proposla rivolta a rendere 
meno praticabili gli spazi per le rivendica- 
zioni e le lotte sociali e restringere libertà 
consacrate nella stessa Costituzione. E non 
va dimenticato che in questo (( no n, in que- 
sta resistenza, in questo responsabile rifiuto 
risiede uno dei meriti storici non rinuncia- 
bili delle sinistre. Inoltre, alla risoluzione di 

tivo, la capacità di indicare con la necessa- . 
ria concretezza talune misure efficaci per 
la lotta immediata contro le varie articola- 
zioni della criminalità; va ‘ riconosciuta la 
capacità di manifestare, insieme, la fondata 
esigenza di una riflessione organica sui ri- 
medi: rimedi che la risoluzione vuole si 
adottino non solo con provvedimenti di poli- 

‘zia, ma anche con iniziative di riforma che 
coinvolgano, coordinandoli, settori istituzio- 
nali differenti, da quello penale sostanziale 
a .  quello processuale, dall’ordinamento giu- 
diziario alla normativa democratica sullo 
status degli appartenenti alle forze dell’or- 
dine. 

I1 maggior dato di valore nella risoluzio- 
ne sta però nella forza aggregante che essa 
manifesta, per come è formulata, unendo i 
consensi dei gruppi politici dai quali dipen- 
de oggi il mantenimento del quadro demo- 
cratico. Se ne trae una indicazione impor- 
tantissima, e su di essa vorrei compiere una 
breve considerazione. 

L a  crisi che si manif1est.a con intollera- 
bili perturbamenti diell’ordine pubblico ha 
origin i profonde ed estensione vastissima; 
coinvolge l’intero apparato delle istituzioni: 
la macchina pubblica perde sempr,e più col- 
pi. 13 crisi morale: in ognuno cresce l’in- 
certezza sull’identità del proprio ruolo e sui 
valori di riferimento. E crisi econom,ica: 
questa sua caratte8risti,oa è anzi la più spe- 
cifica. La stretta di privazioni - recessione, 
inflazione, disoccupazione - nella quale sia- 
mo già presi e che può divenire più dura, 
rend,e particolarinent,e ardue tut.te le prove, 
anche di natura non economica, cui il no- 
st.ro paese è sottoposto. 

NP: va sottovalutato che ‘il progresso, nel- 
la cui linea pur intendiamo avviarci, im- 
plica crescita di bisogni: anche dei bisogni 
di  retto funzionamento delle istituzioni e 
dei servizi pubblici, di ordin’e democratico. 
l3 un progresso che comporta, dunque, se 
R questi bisogni non si risponde in modo 

c u i ~  parliamo= va- riconos-ciuta, in pos.i-= 
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sempre pili adeguato, u n  carico maggiore 
di insodisfazione. In questa situazione diffi- 
cile, gli at,tentati all'ordine pubblico diven- 
gono dunque una delle branche della tena- 
glia che minaccia di strappare i l  tessut.0 
democratico. 

I modi della minaocia sono noti e ricor- 
renti. 130 già accennato al vecchio ricatto 
politico del blocco d'ordine. Si sostiene che 
causa unica del disordine è il lassismo nel- 
la repressione, e si confonde questo lassi- 
smo con il rispet.to delle libertà costituzio- 
nali, con 1'int)ero sistema che lie libertà ri- 
conosciute dalla nostra Costituzione impli- 
cano. 

Ma la minaccia è pii1 subdola e reale. 
I>a un la,to distoglie l'atlenaione dai veri 
t.ermini del problema nel1.a loro complessith 
e funge da diversivo, da ostacolo per le 
soluzioni più appropriate, più capaci di in- 
cidere sulla tolali 18 dellle cause. D'altro Irato 
riguarda non solo la sorte delle riforme - 
importanti riforme - già- emanate, m'a il 
metodo stesso delle riforme come ipotesi 
politica. Tendae a pregiudicare ogni azione 
politica che non sia mera gestionle e con- 
servazione dell'esistente. Si rischia così, in 
conseguenza, la depoliticizzazione di strati di 
cittadini, in base ad un sistema sempre più 
fiacco ed inerte di dfeleghe, la fuga dal- 
l'interesse per i problemi del palese e la 
chiusura di ciascuno nel proprio partico- 
lare; oppure, al con trario, in conseguenza, 
si giunge all'aggressione violenta dello Sta- 
to da parte di piccoli gruppi marginali di 
disperaki, strumentalizzabili e del resto 
strument.aliz,zatissimi. 

Se la crisi ha questi connolati, questi 
intrecci, qwesta dimensione, queste ragioni, 
non possiamo presumere di risolverla' posi- 
tivamente con inberventi settoriali, pure ap- 
propriati ed opportuni. Ad essa biisogna ri- 
spondere affrontandola radicalmente, facen- 
dosi carico dell'intero contesto, ,corresponsa- 
bilizzando nei rimedi, nella loro gestione, 
tutte le forzre democratiche e, attraverso 
esse, tutti i oittadini che vi si riconoscono. 
Ciò comporta una maggiore d,emocratizza- 
zione del nostro paese, nuovi e più allar- 
p t i  sistemi di guida e di governo. 

Dell'utilità di un siffatto allargamento 
di consensi per una nuova guida ,del paese 
6 segno la risoluzione che ci viem propo- 
sta, ed anche e soprattutto per questo motivo 
frli indipendenti di sinistra del gruppo mi- 
st,o intendono dare ad essa voto favorevole 
(9pplausi alb'estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Ha chiesto d i  pairlaxe pelr 
dicIhiar.azi,on,e (di voto l'onorevole Bozzi. Ne 
hma facoltà. 

BOZZI. LI gruppo libermale voterà a fa- 
vwe del1 a ri,stoluz8ion8e 'di cui l'onolrevole 
A'chilli è i.1 ,primo firmatario. Con, oiò si 
intende 1ch.e non intsistiamd ,per la votazio- 
ne della risduz,ione d,i cui io sono il *pfii- 
mo firmatani.0. Tra i 'due dooum>enti esi- 
ste, del resto, una sostanziale concordanza. 

0,norevoli mlll~eghi, non votizmo la riso- 
luzi,olne (wme non avre'mmo vdato 'ba n'o- 
str.a) per 'un atto di fiidnoia, ma per ,un 
atto d i  ,sparama, e ne181'auspicio ,d.i poter 
realizzare qualcosa in un settore tmto  im- 
tpcrrtante 'deLla vit.a sociale. Qiuest.0 Gover- 
no msubi slce tlemibi1.i conldi zionamenti: si 
muove tr'a mil1,e difficoltà, hvestito ld,alla 
bufera della situazione economica, aggr'a- 
vata d,alcla (( ,danza 1) Idei verbi'ci politid. 

Si tratta {dunque Idi u.n atto di  auspicio 
e di speranza. Onorevole Andr,eotti, ascol- 
tanto la su.a (relaziione l',altro i'eri, eid assi- 
stsndo oggi alla sua replica, per tanti aspet- 
ti pu'ntu'ale, precisa 'ed infor,mata, 'si ,rica- 
va il quaidpo .d,asolsnte di un'Itali,a che ha 
quasi tutto da fare e ,da ,correggerle; un'Ita- 
lia vuota o ,semivuota. Ì?, un quadro deso- 
1antJe e 'non voglio inldivildu.arne le respon- 
sabilità: par (quel ohe (ci riguar'd.a, oe le 
adldossjamo snche noi. 1.1 problema impro- 
pri8amtente d'etto ,de~ll'ondi,ne pubblico (con- 
cetto assai diverso, in senso stretto), in real- 
tà è un rproblsema 'di aconvivenza civile. 
L'Italia è frantumata, ,sua 'oonvivetnza ci- 
vile .è minatra alla base; B lacerato ogni tes- 
sut,o !di sol.ild,arietà. 

Emhlematica, per definire 10 stato d'ani- 
mo .attual.e idei cittadini, è la viioenda, per 
tanti aspetti assund.a, dell'u~acisicnne ,d'e1 cal- 
ciatore Re Ceoconi, (appart'enentie $ad una 
squ,aidlra (di calcio cbe mi è cara. In  questa 
v,icenda, ove ,prob.abillment,e si assiste sol- 
tanto a vittime (e non a oolpevoli, si osserva 
il termometro ld,ello stato Id'.ani,mo del1,a po- 
pol~aaime italiana, che è in .allarme e rea- 
gi,soe anche trmoenldenldo nei amfronti del- 
la  violenza - magari in mod,o imaziontale - 
perch6 s,i sent,e inidlifesa ed i:solata. 

Si è infranto il tessuto connettivo della 
società aividse e ldel veciipoco rispetto fra 
i cittadhi. Questa wnvivenza non i! un  be- 
ne ilsollato, ma irlappr,esenta il punto di ar- 
rivo #di una politica generale. La conviven- 
za civile si h,a mquanldo la scwijetà !è (c oon,far- 
mata )) in una maniera che, come diceva be- 
ne in precedenza I'on,orsevole Andwotti, non 
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derivi per un Ideweto del (( principe )) oala- 
to ddl’.alto, m.a #da un determinato compor- 
tameiiio dei cittadin,i tale (da amformarla 
in manier.a giusta. Questa società, nell’a qua- 
le noi viviamo, non è giusta; presenta tante 
diisbrsioni, tante l’aoune. Di qui anche ta- 
lune .proteste, &e vanno ”n giustificate, 
ma mmpr,ese per ,pervenir.e alle radici d’e1 
male, non usando soltanto una politica re- 
pressiva - slenza dubbio necessaria, ma $non 
sufficientte - bensì athan,d.o una politica ,di 
pr,evennian,e che lcenohi di indivisduare .le ra- 
gioni del m&le ~ ,per Sridicarle. 

Diciamocelo francamente: lo Stato è per 
tanti aspetti latitante. Io non mi riferisco 
soltanto a questo Governo, ma chi paga in 
questo paese? In questo apparato evasivo 
(non mi riferisco soltanto al ministro di 
grazia e giustizia), chi paga? Pagano i cn- 
rabinieri, le forze dell’ordine, i magistrati. 
Ma l’apparato amministrativo ? C’è mai 
qualche responsabile per le deficienze, che 
pur si riscontrano, per la non applicazione 
delle leggi, per i ritardi nell’applicazione 
della legge? C’è qualcuno che paga? Lo 
Stato è latitante, ed anche questa, secondo 
me, onorevole Andreotti, è una delle cause 
che determina un certo tipo di violenza, so- 
prattutto di quella che si ammanta (a  torto, 
ella ha detto, ed ha ragione) di questo ag- 
gettivo (( politico )), e nella quale vi è una 
condanna, una protesta non rivolta neppure 
a realizzare un disegno diverso, inesistente ’ 

a fronte di questa sorta di czrpio dissolvi, di 
questa palese anarchia irrazionale. Ma vi è 
una protesta, una condanna della quale dob- 
biamo tener conto se vogliamo veramente 
tentare di eliminare queste situazioni. 

Onorevoli colleghi, nella risoluzione che 
voteremo abbiamo chiesto delle leggi nuove, 
delle modificazioni di vecchie leggi. Consen- 
titemi tuttavia di fare una considerazione, 
in base ad una certa esperienza, e ciò non 
già perché io non creda alle leggi - Dio 
me ne guardi -, ma perché alla legge come 
idolo io credo sempre meno; alla legge che 
per virtù propria trasforma la società io 
credo poco. Diceva un uomo molto saggio, 
al quale ero legato da vincoli di grande 
affetto, che il giudice buono - e questo si 
può dire anche per l’amministratore pub- 
blico - può fare buona la legge cattiva, 
come il giudice cattivo e l’amministratore 
cattivo possono fare cattiva la legge buona. 
Vi è nell’applicazione della legge, da parte’ 
del giudice, da parte dell’amministratore pub- 
blico, una carica di intelligenza, di volontà, 
di impegno che la legge nella sua astrattez- 

~. --- ~..~..~ ~. .-=~ 

ZB non può dare. Ed è proprio quello che 
manca in questo paese ! Manca largamente 
questa volontà di fare della legge veramente 
una regola di vita e quindi di interpretarla 
secondo le esigenze della società. 

Quindi, onorevoli colleghi, compiamo sta- 
sera un atto di speranza che ci impegna 
tutti. Noi dobbiamo riconoscere che siamo 
lontani - lo ha detto anche l’onorevole Pre- 
sidente del Consiglio - da quei valori che 
vagheggiammo quando scrivemmo la Carta 
costituzionale. Si dice che bisogna recupe- 
rarli.--Vor?éi X r e  -cXe- -bisogna riviverli, vi- 
verli nella realtà di oggi. Il problema non 
è di questa o di quella legge ! Certo, occor- 
rono delle leggi. Ma non si tratta di un 
problema di regolamentazione di questo o 
quel  singolo comportamento, che pur è ne- 
cessario; si tratta bensì di un problema ge- 
rierale che investe la convivenza, il modo 
di vivere assieme in una società che vuole 
essere civile. Noi li disegnammo questi 
inodi ixlla nostra Costituzione: ricordiamo- 
celi e rendiamoli attuali (Applausi dei de- 
pututi del gruppo liberale). 

~ ..~ , ~ - . . ~ = ~ ~  . = ~  .= 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Corvisieri. 
Ne ha facoltà. 

CORVISIERI. Nell’intervento di ieri fa- 
cevo osservare ai pochi presenti come il 
carattere stanco e rituale del dibattito que- 
sta volta non avesse la motivazione con- 
sueta di altri dibattiti analoghi, ma una 
causa in più, più specifica, che a mio av- 
viso si collega al momento, a l  quadro po- 
litico che stiamo attraversando in questi 
giorni e che ha fatto sì che questo dibat- 
tito sull’ordine pubblico e sulla criminalità 
- preannunciato con grande clamore e so- 
lennità a dicembre, e con l’intenzione di 
mettere in discussione non soltanto degli 
orientamenti di carattere generale, ma an- 
che una serie di misure concrete, a co- 
minciare dalla riforma della pubblica sicu- 
rezza - si sia andat,o poi man mano spe- 
gnendo, in una sorta di diffuso disinteresse, 
o comunque di calo di interesse. E ciò a 
cominciare proprio dal discorso introduttivo 
del Presidente del Consiglio e ribadito, di- 
rei, se mi permette, dalla replica - di cui 
l’episodio dello smarrimento dei fogliet,ti, da 
parte di un personaggio sempre così atten- 
to, così preciso, anche arguto, è forse un 
po’ un sintomo - ‘nonché dalla battuta che 
si è lasciato scappare a proposito dei pre- 
sunti effetti immediati che le minacce di 
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ergastolo per gli autori di sequestri di  mi- 
nori avrebbero avuto sui rapitori del ra- 
gazzo liberato ieri. 

Ho l’impressione che in questi giorni il 
Presidente del Consiglio, e forse anche par- 
te del Parlamento, siano un po’ presi da 
altre cose; ed essendo il Governo la famosa 
nave che galleggia sul mare delle astensio- 
ni, il Presidente del Consiglio comincia a 
vedere questo mare un po’ agitato e magari 
attraversato da siluri che vengono da parti 
diverse. 

Ecco allora che quello che doveva essere 
un grosso dibattito, pieno di impegni e 
magari di scontri, diventa, come ha detto 
il Presidente del Consiglio, una discussione 
(( non inutile ) I :  ecco, al massimo non inu- 
tile. 

Di qui voglio partire per motivare la no- 
stra opposizione alla risoluzione che è stata 
sottoscritta da esponenti dei vari partiti che 
sostengono il Governo. 

Questa risoluzione, al di là del fatto 
che contiene molti principi che non ,ci tro- 
vano concordi - ai quali, anzi, siamo molto 
contrari, come abbiamo già detto - non è 
ispirata da quella concezione che abbiamo 
espresso qui, nei nostri interventi, sulla cri- 
minalità e sull’ordine pubblico. 

Noi abbiamo detto che non potrà esservi 
ordine democratico in questo paese finché 
non si partirà da un’opera di chiarezza e 
di giustizia sulle stragi di Stato, sui cri- 
mini di Stato, sugli attentati, sulle uccisio- 
ni, sull’insicurezza che si è creata ai ver- 
tici dello Stato e che si è poi propagata 
nella società. Finché non si farà chiarezza 
su questo, potrete continuare ad elencare i 
dati sugli attentati, mettere tutto insieme 
- il lancio di sassi con le bombe che fan- 
no stragi - potrete riempirvi la bocca di 
so1,enni moniti, ma questa situazione con- 
tinuerà ad aggravarsi, perché non avete il 
coraggio, e forse voi del Governo e della 
democrazia cristiana non avete neanche la 
possibilità, di andare a fondo nelle stragi 
di Stato. Questo desideravo dire in primo 

In secondo luogo, non avete i81 coraggio, 
e forse non avete la possibilità, di toccare 
la grande criminalità, la crimi,nalità che è 
imita nel sistema, quella che rigu.arda i 
reati di peculato, di aorruzioae, le evasio- 
ni fiscali, l’esportazime ol,and,estina di ca- 
pitali, in sostanza la criminalità *dei padro- 
ni, della classe dominante. E finché non 
atta,ccherete questo e ve la prenderete con 
i ragazzotti che rubano le auto, ,dando alla 

luogo. 

polkizia la licenza di uccidere, la crimina- 
lità si alllargherà, si aggraverà sempre più. 
Quindi tra sei mesi, tra un anno, se non 
sarà cambiata la situazione politica, se non 
saranno cambiati gli indirizzi di fontdo, ci 
troveremo di nuovo a fare dibattiti con al- 
tre cifre, con altri ‘dati, che di,mostreranno 
l’aggravamento, il dilagare d’ella criminalith 
,e così via. 

I3 per questo, quindi, che siamo fwma- 
mente contrari a questa aonolusione del di- 
battito che, a nostr,o avvilso, da un lato 
lascia il tempo che trova, dall’altro affida a 
certi organi ciell’apparato statale i l  compito 
di ammiaistrare in chiave ‘di giro di v+te 
repressivo, si,a purce con qualche cautela, 
una serie d i  situazioni, nelle carceri e fuori 
de’lile carceri. 

Tutto questo significa in sostanza dire 
ai carcerieri di non procedere nella dire- 
zione di una interpretazione della riforma 
che sia la più democratii’ca ed ulmanitaria 
possibile; significa dire ai giudici più rea- 
zionari di .darsi da fare; ma iln sostanza 
non oi si assume neppure la. responsabili’tg 
per una svolta repressiva vera e propria. 
Oggi non si può fare un discorso sull’or- 
dine pubblioo e sulla criminalità ch,e sia 
verament,e tale da riportare la pace tra i 
cittadini se non da un punto di vista di 
classe, rigidamente di classe, così come ha 
rilevato ieri il ,compagno Pinto. Crirminalità 
ed ordine pubblko sono (infatti terreni di 
scontro dmell’a b t t a  di olasse: ‘su tale ter- 
reno si perseguono obi,ettivi oontrapposti. 

Desidero dire coln molta franchezza che 
se anche voi qui avete una schiacciante 
magghranza (sia pure agitata da teilefona- 
te notturne e diurne, da riunioni improv- 
vise, da siluri che girano’) non ,risolverete 
il problema della criminalità e dell’ordine 
pubblico, ed anzi lo aggraverete ulteri,or- 
mente. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Bandiera. 
Ne ha facoltà. 

BANDIERA. Le conclusioni di questo di- 
battito, con una risoluzione accettata dalla 
stragrancle maggioranza della Camera, ed 
alla quale i parlamentari repubblicani da- 
ranno il proprio voto favorevole, hanno 
portato alla identificazione di una serie di 
misure urgenti che, se attuate, potranno 
consentire di fronteggiare la criminalità 
dilagante. Questo dibattito ha anche deter- 
minato una presa di coscienza più profon- 
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da del feiiomeno della criminalità nel no- 
slro paese, un più penetrante apprezzamen- 
to in ordine ai provvedimenti da adottare. 
Dopo questo dibattito, dopo i molti inter- 
venti- pronunziati, dopo le dichiarazioni e 
la replica del Presidente del Consiglio, non 
potremo più dist>inguere, a mio avviso, 
come separati, i due aspet.11 della preven- 
zione e della repressione, ma dovremo con- 
ziderare il problema sotto un unico aspet- 
t.0, quello della costruzione di un ordina- 
mento nel nostro paese che stronchi le pos- 
Sibilit,à di espansione della delinquenza po- 
litica e comune. 

Questa mi pare la conclusione più im- 
portante alla quale noi giungiamo. Non 
possiamo contrapporre la repressione alle 
riforme, non possiamo combattere uno sta- 
to patologico della nostra società, quale 
quello che abbiamo di fronte, con misure 
di carattere patologico; dobbiamo invece 
confrontarci con questa realtà, per indivi- 
duare i provvedimenti attraverso i quali 
mi gl io r arl a. 

I1 provvedimento di fondo alla cui rea- 
lizzazione noi dobbiamo tendere, è quello, 
a nostro avviso, della costruzione dell'or- 
dirinmento repubblicano, come pilastro per 
garantire l'ordine pubblico. E inutile che ci 
al tardiamo ancora nell'esame -del problema 
del  rilassamento che si è verificato nelle 
slrutiure della nost.ra società, o ad esami- 
nare i motivi che ci hanno portato a que- 
sta situazione. La disgregazione del t>essu- 
tci sociale nei grandi centri, la decadenza 
dei valori, la crisi di emarginazione. di set- 
h r i ,  di ceti sociali, di zone territoriali, 
tiiibo questo ha determinato una condizione 
che ha portato all'accentuazione del feno- 
meno della criminali tà. 

Dobbiamo aver presente che, al di so- 
pra di questo fenomeno di carattere pato- 
logico, si è creata una slrutt,ura della cri- 
minalità. La criminalità, nel nostro paese, 
hl; oggi un carattere sirutturale ed A ri- 
spclto a questo che noi dobbiamo agire. 
1,a ri~o1uz:jone che noj voteremo a conclu- 
sione del- dibattito dice, a questo proposi- 
to, cose estremamente chiare, soprattutto 
per ydant.0 riguarda la piena attuazione 
delle norme contenute nella cosic1dett.a leg- 
ge Reale, perché soltanto così noi potremo 
fronteggiare i committenti del crimine. 

Non si può affrontare questo problema - 
d,ivenuto ~o~rmai ,casi mrnplesso e Istruttnral'e 
- soltant,o atta1ocand.o laa manovalanza; biso- 
gna attalocare i 'committenti del crimine: ri- 
cetlalori, i banchiepi che r,ioiclano i.1 #denaro 

sporco, coloro che commissionano i crimini 
e i furti. Qu,esto, purtroppo, tè oggi nella 
nostra *socisetà un (appar'ato ,di ,poter.e, contro 
il quale 'dNobbi.amo ,impegnarre nn.a (lotta 'sen- 
za quartierfe. 

Non so se ,nel oorso #del 'dibattito sia sta- 
to quantificato il ,reddito d,ell'industria del 
crimhe: ,le (stime 'relative ai sequ,eistri di 
p ersm a, al w"rabbando, al 1.a p ros ti tuzicme , 
alle rapine tentata da valenti, attenti ana- 
listi, segnalano un redd,i;to ,di ,oltre tremila 
mihardi. l3~ rquwi 'il- bilaQcio del Miiini,stero 
d'ella idifmesa ! Qulesti tr.emila mitli,avdii sicu- 
ramente cons,enton,o Idi 'pr'eparase e di  addme- 
strare un 8ppar;ato cr,imiinalce molto più po- 
tente in alcuni casi 'delle forze delll'ocdine. 
I? questo ap.par,ato che :dobbiamo colpire alla 
testa, ch,e Idobbitamo schitvcciare sia ,attraver- 
so nuovi provvedimenti, sia con la piena 
abtuazi,one idielle 1,eggi vigenti. 

La risolwione ohe voteremo ,al termine 
di questo $dibattito forini>sce un's serbe di in- 
dicazi oni ci r,ca il1 potenziamlmto Idelgli or- 
gani ,di 'polizia, i problemi delle caimeri e 
dsellla wstodi~a de,i detenuti, il1 potenziiamen- 
to td,ell'(apparato giuldiziario. Dal $recente di- 
battito Itelnutosi in questa sed'e .sull,a situa- 
zi,me tdel1.a giustizia sono .emerse utili imnldi- 
cazioni: noi ci ,attendiamo !d.al :mifnistiro del- 
la giustizia e idalilso stesso Ptaxlamento unia 
sollelcita "xideraziane deli iprovve,ditmenti 
ch,e sabanno presentati. I1 piroblema ,dmellla 
giustizia, infa,tti, :stia al (di sopra !di qu.al- 
siasb ial,tro ,d,isicorso .di 1caratter.e politico che 
in questa seide ,può essere affrontato. 

Abbiamo identificato ed individuato alcuni 
punti essenziali da approntare: l'immedia- 
ta ,attuaz,ione [di a1,cune norm,e del loodilce di 
proce,dnra [penale, la revisione sdelll,e seidi 
giudiziarime, la creazione d'e1 giudice mono- 
cr.abico nel trib,uinale ,e di quello ,ono,raKio, 
il potenziamento ,di tutto 1'appar.ato Idel,la 
gi uislt izi8a, i 1 mmple t am'en t o 1d.egl.i organici 
del 1 ' ainm in is t r,azione giudizi ari,a. Dobbiamo 
con quwti provvediimenbi ,consentire che l'a 
giustizia funzion,i tempestivamente affinche 
essa ,sia Neselmplar8e nei suoi v,erdetti 'd,i per- 
secuzione cd~e~l orimine. 

Come psemessa di queste nolstre consi- 
d,er.azioni vi è ,però,- onorevoli colleghi, -u:n 
appello ech,e r,ivoilg;iamo a no.i stessi: quello 
di ritrovar'e il senso ,della con,vlivenna civile, 
di rmtaurare valori ch,e !si ,sono ,dilspersi, di 
scoprke il  .motivo per il qu.ale tali val,ori 
non segnano più la vita .associata nel no- 
st,ro paese. l3 questo, onor'evoli collmeghi, i81 
punto sul quale dobbiamo ancora ldi,slcutere 
e confroliitami: il popolo it,aliano, nel SUO 
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processo .di crescita e di espa,nsi,olne, ha 
perduto a1,cuni .punti ;di ,nif,erimento che, 
tuttav,i8a, fanno sempre parte dei wlori pro- 
pri [di tutte 1.e ,forze politiche ch,e siedlono 
in quest'aula. I1 nastro sforzo, ,perciò, d,e- 
v,e essere ,teso 'al lor,o Pecupero. Se 'qulesto 
dibattito è (servito a oonvimcerci ,di 'quelsto 
è stato, onowvoli Iwll,egh.i, un dibatt,ito pro- 
ficuo (Applausi dei deputati del Q T U ~ ~ O  re- 
pubblicano). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarauiolne di  voto l'onorevole Reggiani. 
Ne ha facoltà. 

REGGIANI. Credo che la dichiarazione 
di voto su questo argomento vada liberata 
subito 'da un equivoco che credo non mollti 
di noi condividano, cioè che la lotta di 
classe vada combsttut,a sul ,terreno della 
crimiinalit4 più o meno comune. La lotta 
di classe si combatite ad un ,livello assai 
più nobile di quelllo proprio della c'rismi- 
nalitii. Per:ciò sono convinto che quando 
ella, onorevole Presidente del Consiglio, 
parla di prevenzione non parla soltanto 
della prevenzione l,ontana, che è la pre- 
venzi,ane iintesa come ri,mozione delle cau- 
se sociali che rendono meno difficile la via 
d,el delitto', ma parla anche della preven- 
zione ravvicinata, che ,consiste nell'atdozione 
di tutite quelle misure che rendano difficile 
la strada del delitt,o, soprattutto del delit- 
to più grave, a tutti coloro che intendono 
percorrerla. Questo credo sia il significato 
delle sue conclusioni e questo credo debba 
essere il significato che va attribuito al 
contenuto della r4so8luzi.one che, a ,nome del 
gruppo socia'ldemocratico, ho sottoscritto. 

In questa risoluzione vi sono delle mi- 
sure di più pronta efficacia e dekle misure 
che sono di una effiacacia 'meno pronta, più 
lontana. Mi limiterò ad indicare qudle che 
a nostro giudizi,o sono le più utili e di pii1 
pronto intervento. Queste \misure sono quel- 
le che riguardano la categoria degli agenti 
di custodia ed in genere la categoria degli 
appartenenti alle forze di polizia. Costoro 
prestano il loro servizio in oondizimi di  
gravi #difficolt& .e sono per di più retribuiti 
in modo tale da non i,ncoraggiare sicura- 
mente il loro sforzo ,né la convinzione che 
il IOYO sforzo sia adeguatamente riconosciu- 
to. Sarà bene che il Governo si prenda 
cura di questo stato di cose e veda se, nel- 
l'ambito del possibile, le condizioni econo- 
mi,che di questi tutori dell'ordine possano 
cssere migliorate. 

Per quanto riguarda la situazione carce- 
raria, nessuno di noi si illude che vi siano 
dei rimedi taumaturgilci ed zimmedi,ati. Vi 
sono però 'degli interventi che ,d,ebbono es- 
sere addtati.  I1 primo -fra  questi è, a mio 
avviso, la individuazione di determinati isti- 
tuti nei quali $devono essere co'ncmtrabi i 
detenuti più peri,colosi. Co6ì facendo noi 
non difen,deremo. solctcnto *la società in 
astratdo e magari - secondo l'e espressimi 
di alcuni - la soc2età dei padroni o dei 
benestanti, ma difendemmo anche e prima 
di tutto l'incolulmità degli altri ,detenuti, in- 
columità ch,e, allo stato attuale delle cose, 
non 'è purtroppo sufficientemente 'difesa. 
Così gli alltrli detenuti vivranno .in condi- 
zione di m,aggiore serenità e gli istituti car- 
cerari saranno in grado di offrirle una ospi- 
M i t i  che sarà la premessa per la qualifi- 
cazione degli init,erventi educativi e di lavo- 
ro e per il reinserimento dei detenuti neltla 
società. 

Altrio argomento che cre'do vada offerto 
all'attmzione immediata del Governo è la 
necessità che magistratura e forze dekl'or- 
dine adotbkino compoptamenti uniformi d' l i  ca- 
rattere operativo in tutte le direzioni, pa- 
lrimoniali e non, nei confronti di quel- 
I'inammlissibile fmomeno che si ch,iama 

sequestro di persoaa D. 1'1 reato di seque- 
sti*o di persona è la negazione dell'esisten- 
za dedlo Stato. Non possiamo tollerare una 
siluazione (nella quale il sequestro ,di per- 
sona ,diventa una specie di spiacevole ritor- 
nello quoti'diano. E1 ,reato di sequestro di 
persona deve 'essere stroncato, e il Governo 
dispone dei mezzi necessari per farlo. 

Proprio in questi giorni la cronaca ci 
dà notizia di arresti che denotano come 
l'organizzazione delle associazioni delin- 
quenziali che operano nell'ambito dei se- 
questri di persona sia ramificata. Vi è mo- 
tivo di supporre che i sequestri di persona 
siano eseguiti da bande diverse da quelle 
che li gestiscono. Uno Stato degno di que- 
sto nome non può tollerare tutto ciò. E 
nessuno venga a dire che ciò comporta 
un'opera di prevenzione lontana, cioè la 
rimozione delle cause sooiali remote, per- 
ché ciò significa ignorare. che queste orga- 
nizzazioni non sono afflitte da nessun tipo 
di indigenza, ma so1tant.o da una cronica 
indigenza morale. Esse infatti dispongono 
di enormi mezzi economici le cui dimen- 
sioni costituiscono di per sè un'offesa al- 
l'ordine costituito. I - giornali riferiscono che 
per i riscatti vengono sborsate somme di 
uno, due miliardi: ciò lascia intendere che 
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ciò di cui sii deve discutere è la situazio- 
ne complessiva dell’ordine pubblico. Orga- 
nizzazioni di questo tipo dispongono di ra- 
mificaziòni e d’i mezzi che nessun Gover- 
no può tollerare. 

Dobbiamo tener conto che tra le pieghe 
della nostra Costituzione vi è l’articolo 13, 
che autorizza, di fronte ad esigenze ecce- 
zionali, ad adottare misure eccezionali per 
far fronte a crimini di queste dimensioni. 

CORVISIERI. Per Tanassi ! 

REGGIANI. Tanassi è presente; non si 
è mai allontanato e attende serenamente il 
giudizio del Parlamento. Questo, a mio av- 
viso, significa che probabilmente questa è 
una delle ragioni, e non la principale, per 
le quali si può dedurre che Tanassi è in- 
nocente, mentre non so quanti di coloro 
ai quali indirettamente pare che ella si 
riferisca attendano a piè fermo !la visita dei 
rappresentanti dell’ordine o della giustizia. 

. 

MELLINI. Non godono dell’inquirente ! 

REGGIANI. Perciò, signor Presidente del 
Consiglio, a nome del mio gruppo la rin- 
grazio per l’attenzione e l’interesse che ella 
ha manifestato per le gravissime questioni 
dell’ordine pubb’lico, e mi auguro che lei 
e il suo Governo abbiano possibilità e 
tempo per realizzare almeno i punti più 
importanti della risoluzione che, a nome 
del gruppo socitxldemocratico, ho sotto- 
sciyitto. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Delfino. 
Ne hca facoltà. 

DELFINO. Prendiamo atto che il Presi- 
dente del Consiglio ha reoepito la nostra 
posizione di convirit,a adesione alla Costitu- 
zione. Crediamo di avere compiuto un a,tto 
di responsabilità, e ringraziamo il Presi- 
dente del Consiglio per averlo colto e sotto- 
lineato in questa oc,casione. . 

Stiamo per andare ad un voto st,r.ano, 
perché non è un voto di fiducia del Par- 
lamento .verso il Governo, ’ma è il Presi- . 
dente del Consiglio che ha dichiarat.0 di 
avere fiducia in una risoluzione presentata 
da una larga ma&ioranza. Questo ci .evita 
l’imbarazzo di dover, anche concretamente, 
ringraziiare il Presidente del Consiglio, ri- 
cambiando la fiducia che egli ci ha espres- 
so, per lo i m n o  in termini di credi1.o; ci 

impone, pera1 tro, una valutazione, un’,ana- 
lisi, anche se rapida, del documento sotto- 
posto al nostro esame. H o  l’impressione che 
esso siia, nella motivazione, decisamente in- 
suffici’ente per quanto riguarda la individua- 
zione dmella criminalità politica. Ritengo si 
faccia troppa confusione tra criminalità po- 
ltica e criminalità comune, anche se il sub- 
strato è lo stesso, anche se i problemi sono 
quelli di una società che crea i disadattati 
o i (( rivoluzionari )) più o meno criminali. 
Crediamo,- in ogni .  gaso,^  che- le . - -  forme- ~ ~~ di . .~ 

lotta, pur se id,entiche, non possano ser- 
vire a mascherare sotto l’aspetto dellia cri- 
ininalit,à comune quella che è in realtà 
criminadith politica. 

Dicevo che riteniamo insufficiente la mo- 
tivazione della risoluzione di maggioranza. 
Ifnsufficiente e tal,e da non chiarire in mo- 
do a.deguato i due fenomeni ai quali ho 
fai10 riferimento. Credo, sopratt,utto, che 
non ci si impegni - dirò, a questo punto, 
che non ci si impegna forse da sinistra - 
sufficientemente in un chiarimento che ri- 
sulti netto e prielciso. Ho Picordato ieri in 
quest’aula che al Consiglio d’Europa una 
legge contro i terroristi, che rende più fa- 
cile la loro estradizione, non è s t ah  votat8a 
c!ai rappresentanti comunisti, ha visto la 
astensione d,ei rappresentanti socialisti ed 
ha. ot,tenuto, invece, il voto favorevole del 
nostro rappresentante, onorevole Roberti. 

Nel documento propostoci non cogliamo 
segni sufficienti per una distinzione netta 
tra alcuni fenomeni, per una guerra aper- 
ta, dichiarala a deberminati fenomeni di 
eversioue di sinistra; guerra che sia pari 
a quella che abbiamo responsabilmente di- 
chiarato con il nostro at,to di costituzione 
in p i p p o  autonomo e con le nostre affer- 
mzxicmi. 

Nel merito degli impegni che vengono 
sollecitati al Governo, mentre rileviamo ta- 
luni \aspetti indubbiamente positivi (quelli 
conceri-lenii la riforma carceraria, la di- 
stinzione dei penitenziari, i procedimenti 
giudiziari\, ne const,atiamo altri che susci- 
tano in noi dubbi e perplessità. Allorché 
si richiama il Governo all’utilizzazione di 
tutte le possibili misure di prevenzione, ci 
dichiariamo d’accordo; allorché si tratta di 
disporre della poiizia tributaria per tutti 
gli eccertanienti relativi agli individui o 
ai gruppi sospetti di esercitare talune atti- 
vi t& criminose, esprimiamo ancora il no- 
si 1-0 consenso. 

Abbiamo, iii-vece, delle perplessità quan- 
do si passa ad 1111 pulito (quello contenuto 
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nella terza parle del documento) nel qua- 
le si impegna il Governo (( a dettare di- 
sposizioni o proporre misure legislative che 
consentano all'autorità giudiziaria di cono- 
scere i movimenti di denaro superiori ad 
un ammontare determinato, non giustificati 
da idonee documentazioni )). Cosa significa 
tutto questo? E una norma generale che 
si cerca di introdurre, al fine, magari, di 
colpire gli interessati non per fini che at,- 
tengono alla lotta al crimine, ma con mo- 
tivi di valutazione soggettiva ? 

Vi sono, insomma, taluni punti che de- 
stano in noi perplessità; così come ne de- 
sta la parte relativa alla smilitarizzazione 
della polizia, non inserita in una valuta- 
zione molto più ampia e generale, che im- 
plica anche alcuni problemi legislativi. 
Trattasi, in sostanza, di decisione che spet- 
ta al Parlamento e che non può, in alcun 
modo, competere al Governo. 

Rileviamo, dunque, nel documento pre- 
senlalo, una insufficienza di motivazioni, 
così come constatiamo che esso presenta 
laluiii aspetti positivi, altri che positivi lo 
sono in minor misura, ed altri ancora che 
consideriamo negativi. In questa situazione, 
non trattandosi di voto di fiducia al Go- 
verno. ma di impegni che il Parlainento 
cerca di far assumere al Governo stesso; 
constatato che quest'ul timo ha assunto de- 
terminate posizioni che non sono state 
smentite dalla Camera (mi riferisco so- 
pratt.utto all'affermazione del Presidente 
del Consiglio relat.iva alla pena dell'erga- 
stolo per i reati di rapiment.0 di minori, 
che non è stata in qualche modo (( bloc- 
cata )) dalla risoluzione presentata, tanto è 
vero che l'onorevole Andreotti, sia pure 
con un esempio, l'ha nuovamente ribadi- 
ta); stante la situazione che ho descritto, 
riteniamo di offrire, responsabilmente, un 
contributo di attenzione e di impegno po- 
sitivn per la soluzione dei problemi del- 
!'ordine pubblico, annunciando l'astensione 
del gruppo Costituente di destra-democra- 
zia nazionale sulla risoluzione in questione 
(Applausi dei deputati del gruppo Costi- 
tilente d i  deslra-democrazia nazionale). 

PTIESIDENTE. H a  chiesto [di parlare per 
dichiarazione di voto l'olnocevole Pazzaglia. 
Ne ha faooltà. 

PAZZAGLIA. Dirò ,senz'albro che la con- 
clus,ioii,e ,di 'questo (dibattito non sodisfa la 
diffulsa ist.anEa 'di ordine che sale dal pale- 
se e che noi int,erpretiamo, essendo uno 

dei capisaldi dei nostri programmi politici. 
I1 (dibattito, per altro, eè :stato svuotato dal 
vmertilce idei cap8ilgru,plpo ld'ei partiti chme so- 
stengono ,il iGov,erno, 'è stat,o svuotato dalla 
volontà ,dfella ,maggiora;nna di ,parteciip8airvi, 
con brev.i adiich~iarauiolni, per non agginnge- 
re diffi"t1tà alile tante che il Gover,no ha 
e che proprio in queiste ultime 'ore abbia- 
mo poCuto regist.rare. 

H o  !potuto conistatare, dal mi,o punto di  
vi'sta, una perilcolosa 1confu.s:imone mgli inter- 
Penti Iche tsono ,stati svolti (non "li riferi- 
S~OO soltanto (alle ,diichi,arazioni del1 G,ov,er- 
n,o) : una perilco'losa oonfusi,on,e fra oause 
della crimhakità e condizioni f.mi1itamt.i. 
Quelsta ,conifusioinle è ;stata, per altiro, aggra- 
vata dal metodo di analisii tipico del più 
vfelcmchimo marxilsmo, ohe vi,en,e imultuab oggi 
da &i n,on ,riesce a (dare int,erpretazi,on,i v.a- 
lbde 'e imoderne ldella situazione attua1.e. Si 
è pereho ,spi,egato ml'inarseinento Idei dselitti 
- e non 'dall'<estrma sinistra, onorevdli col- 
le,ghi - riicericanldone la ragion'e inella oi%i 
,di mordi,ne eoonomiNoo-soui,ale chse si  ,aggiun- 
ge alla ori.si ,di ,tr,asformazi,one d.ellla socileta. 
Più materia1i;stioa iaterpretazi"te del1,e 'cau- 
se del1.a crilminlalità attuale non poteva es- 
sei-e data. Si badi che .neppure I1"estreIma 
sinlist.r.a h'a (dato una spi'egazi,one )di qu&o 
generle, per,ché ha affermato che la (oausa 
dei f,endmmi attugli è (da :ricercar.e (nel- 
1'laffievolimenl.o dello spirito ,pubbllico nel 
nostr,o paese. 

Dato il tempo ristretto a ,disposizione, 
non andrò an1oh.e io a rioelr8carle Ilme cauise 
profonde della criminalità. Dirò soltanto 
che ,la ,caus,a (del ,delitt,o (me lo i:nsegnano 
tanti iillustri colleghi) è 'sempre umalna. In: 
vece 'mi olocuperò soprathutto delle conidi- 
ziioni faciil,i,tanti. Per ri,durpe lla crim,ijnalita 
Iri'sogna aelim!i,nare tal i fooncdi zioni flalci li t anti 
e, prima fra tutte, la mancanza d i  ,quello 
che si ch.iama normalmente l'oimb8rello pro- 
t,et.tivo de,llo Stato. Si tratta di riaostnuirlo, 
di realizzarlo, di aggiustarlo. Si tratta, cioè, 
$di melttwe ti punto o in moto la ,maiochina 
dlella ,prevenzi,one e adella repressione; 1pr.e- 
vmzione wciale, ,onorevoli oolleghi, ldla ri- 
compr.enfder,e in quek1.a gener'ale, ma aniche 
psevenzione iinldividuale. Oocorpe .avere im- 
pcrstazioni lohima,',e, che noin appaiono nel di- 
scorso inbroduttivo del Presidente (del C,on- 
sigli,o e .anoor ,m,eno nell'intervmto (di Pepli- 
.ca che egli. *ha tenuto. Questi ,due idi,soorsi 
sono u a  compromesso, capace !di lsoldlisfare 
t,anti, ma no'n portano chiarezza ,nell'impo- 
slazi0n.e del problema. 
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Ringrazio l’onorevolle Presdente del Con- 
siglio per aver voluto parlare - nel di- 
sc,orso introduttivo, e non in que’llo d.i re- 
plica - della necessità di aggravare le pene 
per il delitto di sequestro di persona di 
minori. Egli mi ha riportato indietro nel 
t,empo; mi hma riportato in un momento nel 
qualce questa proposta fu fatta dalla parte 
che ho l’onore di rsppresentare, ma che 
trovò contrari forse non I’all’ora presid3ente 
del gruppo dsemocristiano, ma ce’rto tutte le 
parti politiche ohe oggi &nno sottoscritto 
il ,documento che respinge la proposta del 
Presidente d’e1 Consiglio. Lo ‘debbo ringra- 
ziare perché, in sostanza, smentendo le sue 
stesse affermazioni,. egli ha fin,ito per con- 
clividerte la tesi che la pena, se non può 
essere soltanto un puro corrispettivo, non 
piiò essere soltanto uno strumento di riso- 
c.ializzazione del reo. Deve essere qualcosa 
di composito. Egli stesso ha finito per af- 
fermarle, quando ha sostenuto la necessità 
dell’aggravament,o delle pene per il seque- 
stro di persona di minori, che la pena è 
anche uno strumento di prfevenzione gene- 
raLe, se non di repressione, e che quindi la 
pena non può essiere collocat,a nell’ottica nel- 
la quale è stata collocata da tante parti. 

Le contrad’dizioni sono state certamente 
tante, in questo dibattito. Bisogna ricord,are, 
tra l’altro, che proprio le stesse forz’e che 
oggi si oppongono, attraverso una risoluzio- 
ne, all’adozionle di  determinate misure di 
prevenzione e di repressione, !sono quelle 
chle h,anno d,ato vita in Italia ad un metodo 
di conduvione della battaglia contro la cri- 
minalità del tutto insufficiente e che hanno 
impedito, appunto, l’uso di uno degli stru- 
menti validi di prevenzione e dj repressione 
della criminalità stessa. 

Cib può essere affermato non solo per 
quanto attiene al sequestro di persona, ma 
per tutto il settore dell’or,dine pubblico. 
Questo oi dice, dice a voi, conferma in que- 
st’aula ciò che abbiamo sostenuto in pas- 
sato inutilmente. I3 più di dileci anni che 
sosteniamo questa tesi senza trovare con- 
sensi in quest’aula e fuori di essa: la tesi 
dell’ordinle, del rifiut.0 della viollenza, della 

Ora, di fronte alla gravità dlella situazio- 
ne, ,C’è l’esigenza dell’assunzione di respon- 
sabi1,it.k. Noli l’abbiamo assunta. L’abbiamo 
assunka in cpest’aula con discorsi dei nostri 
colleghi di gruppo, a cominoiare da  quello 
d,el segretario d,el mio partito; l’abbiamo as- 
sunta, prima, nell,e nostre libevre assemblee. 

. sicurezza. 

Nel rimlo di opposizione, uni’ca opposizione 
in questo momento - funzione importante in 
un Parlamento democratico perché è di sti- 
molo, di controllo e di proposta - abbiamo 
presentato una nostra risoluzione a favore 
della qualte voteremo. l3 una risoluzionle - lo 
diciamo senza riserve - che ha più carattere 
tecnico che ,oarattere politico, ma che indica 
a!cuni provvedimenti essenziali che debbono 
asso1 utamente essere adottati dal Governo. 

Noi non sappi’anio quanto durerd questo 
Governo, perché le. notizie che- ci giungono ..= 

sono del tutto incerte, e quindi non sappia- 
mo per quanto tempo il ministro dell’in- 
t.erno potrà operare nellte direzioni che egli, 
attraverso il Prlesid,ente del Consiglio, ci 
ha indicato. Chiediamo però al ministro 
dell’interno che l’ombrello protettivo, che 
è rotto, che sè piccolo, venga rioostruito o 
venga alllargato. Raccolga qu’esto suggeri- 
mento. Diciamo al ministro dell’a giustizia 
che la organizzazione della giustizia è peg- 
giorata in qu’esti anni e ch,e anche quella 
difesa della società deve essere rafforzata. 

Riformle? Non si tratta di riforme, per- 
ché magari queste serviranno a rendere più 
difficile la protezione di cittadini. Si tratta 
di far applicare la legge nelle direzioni che 
abbilamo indicato nella nostra risoluzione. 

C’è anche una risoluzione della maggio- 
ranza. Tn essa vi sono alcuni elementi che 
possono anche trovare il nostro consenso. 
Ma noi voteremo contro tale risoluzione per 
quattro ragioni fondamentali: in primo 
luogo, perché essa respinge in modo netto 
la tesi, che abbiamo sempre sostenuto, del- 
la necessità di aumentare le pene per i 
delitti più eFferati; in secondo luogo, per- 
ché introduce in modo esplicito il sindacato 
di polizia; in terzo luogo, perché indica un 
indirizzo di riforma giudiziaria che noi non 
condividiamo, come è stato dimostrato attra- 
verso gli interventi che i nostri colleghi di 
gruppo hanno svolto; infine, perché respinge 
in modo netto la richiesta di sospensione 
delle misure previste dalla riforma peniten- 
ziaria. 

Onorevoli colleghi, queste sono le ragioni 
del nostro voto contrario alla risoluzione 
della maggioranza e del nostro voto favore- 
vole alla risoluzione che abbiamo presentato 
(Applausi dei deputati del gruppo del MSI-  
destra nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l’onorevole Felisetti. 
Ne ha facoltà. 
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FELISETTI. Quando nel dicembre del 
1974 ebbi l’onore di essere relatore sul pro- 
getto di legge per la riforma del sistema 
penitenziario (e sono le comunicazioni del 
Presidente del Consiglio e la discussione 
di questi giorni che mi forniscono l’occa- 
sione per questa esibizione che io faccio 
citando me stesso), chiudevo quella relazio- 
ne in questi termini: (( I1 relatore non può 
chiudere queste brevi note introduttive alla 
discussione senza toccare due argomenti dai 
quali dipende in grossa misura la concreta 
realizzazione della riforma. Si tratta di due 
.elementi, al verificarsi dei quali, specie del 
primo, sarà commisurata la concreta- volon- 
t.à politica di effettuare la riforma. Essi 
sono: disponibilità di mezzi finanziari e 
riordino del corpo degli agenti di custodia. 
Le norme attinent.i al servizio igienico-sani- 
tario, ai locali di soggiorno e pernottamen- 
to, alle attrezzature per le attività di lavoro, 
di istruzione e di ricreazione-, tutti istituti, 
relativi al trattamento introdotti nella nuova 
normativa, ma soprattutto le xìcrme relative 
all’istituzione ed al funzionamento dei cen- 
tri di servizio sociale, dei consigli di aiuto 
sociale, degli assistenti volontari, degli uffici 
e delle sezioni di sorveglianza, abbisognano 
di adeguati finanziamenti, senza i quali la 
parte più qualificante della riforma rischia 
di restare mera afferma.zione di principio e, 
al limite, di introdurre spinte controprodu- 
centi. 

(( Quanto al secondo elemento. - que1,lo 
relativo agli agenti di custodia - non può 
non consentirsi oon chi, allo stato dellle 
cose, ritiene che gli agenti ,di custodia sia- 
no aach’essi vittime della nostra organiz- 
zazione carceraria: essi, che nella maggio- 
ranza ,dividono con i detenuti un’origine 
dii povertà e ‘di carente istruzione, hanno 
un tratta”t,o eoonomico insufficiente, non 
certamente com’misurato ell’impegno, alla 
gravosità e talora 31 rischio effettivo della 
loro vita nellla causa di servizio 11. 

H o  rilcordato questi passaggi come ne 
potrei ricoidare tanti altri, relativi ad esem- 
pivo al rapporto percentuale, ormai ben noto, 
tra detenuti in attma di giudizi80 e detenulti 
che scontan,o- la pena, o alla composizione 
sociale ‘dei detmuti, o alla presenza glo- 
bale di detenuti nelle carcepi (non soltanto 
quella riferita a,d un ,dato momento, che 
oscilla tra le trenta e le trentatremila uni- 
tà) che diventa assai allarmante quando la 
si esamini con riferimento 8ll’arco di un 
anno, perche in questo caso si ,tratrta di 
alcune centinaia di migliaia di presenze: 

ed è proprio questo che pub rappresentare 
un aspetto estremamente iAnteressante. Po- 
trei, dicevo, ricordare altri passaggi, ma 
ne citerb- soltanato un altro, .dopo dfi che 
chiederò s,cusa di questa specie di esibi- 
zione. Esso è il seguente: (c Alla h c e  di 
questi dati balza evidente oome si sia tol- 
lerata troppo a ,Iungo una concentrazione 
carceraria nelfla qua,le m,igliaia di imputati 
sono forzatamente obbligati a convivere con 
poche migliaia di delinquenti autentici, ir- 
recuperabili e pericolosi, con un rischio di 
contagio che è di solare evidenza, non solo 
fra i detenut,i, ma alnche per l’intera asocie- 
tà, per cui la stessa logica ‘della segrega- 
zione del de1inquent.e viene ad messere poi 
negata ,nei fatti. Quando, come nel nostro 
disegno di legge, si introducono gli isti- 
tuti al’ternativi alla detenzione, diff erenzian- 
do così il trattamento peniltenziario per 
tutti i casi soggettivamente eld oggettiva- 
mente meritevoli, da un lato si libera dal 
contagio ‘la deliinquenza minore, ~dall’dtro 
si tiene vivo il contatto con il mondo cari 
cerario e la societh esterna, essendo ormai 
evidente che l a .  riforma car*cerar?ia passa 
attraverso la riforma della mentali,t& del1.a 
società ,eslterlna rispetto. ai detenuti n. 

Sono oose che dicevamo- tutti già da al- 
cuni anni; .io mi sono riferito alle argo- 
~mentazlicmi della ‘mia relazione perché costi- 
luivan,o la sintesi di molte opinimoni. I1 ri- 
trovalrci oggi queste affermazioni oome og- 
getto della nostra discussione ci fa com-- 
prendere come - ,signor Presidente del Con- 
siglio, ella ,intuisce molto bene che dei tre 
mom’enti che ha disti,nto (prevenzi,me, re- 
pressione o momento giudiziario e conosci- 
tivo, ,trattamento penitenziario), io ho 00-- 

mineiato dall’ultimo - noi non ci brove- 
remmo probabi4mente nelle condizioni di 
dover ipotizzare oggi la possibilità di ridi- 
mensionare, dli ridurre, o a,ddirittura di so- 
spendere ailcuni strumenti ,che tutti ritenem- 
mo concor,demente *essere gli stmmenti ido- 
nei per l’effettivo trattamento penictenziario, 
se avessimo posto mano fin da allora ad 
un discorso che oggi purtroppo dobbiamo 
affrontare liln condizioni ,di assai maggiore 
difficoltà. 

Si tratta, in sostanza, innanzitutto, del 
discorso relativo ai mezzi. Perche debbo ri- 
cordare qui cose che abbiamo ripstuto 
molte volte, per cui hanno -ragione coloro 
che sostengono che quelle che noi faccia- 
mo sono i n  definitiva delle concessioni ri- 
tuali ? Perché debbo ricordare qui che noi 
continuiamo tuttora a stanziare per il bi- ’ 
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lancio della giustizia, cioè per questo com- 
plesso di problemi, soltanto una ,lira sulle 
cento che rappresentano il bilancio dello 
Stato? Ora che mi pare siamo disposti a 
sborsare 400 miliardi (non so quando, co- 
me e se ciò avverrà tempestivamente), vor- 
rei chiedere se ci siamo mai domandati 
quale sia l’entità del costo, anche in de- 
naro, che la nostra società si è sobbarca- 
ta, per esempio, per provvedere ai danni 
causati dalle ribellioni all’interno dei peni- 
tenziari. Ci siamo mai chiesti quanto ab- 
-biamo- -speso  per -correre dietro agli evasi, 
e quanta fatica avremmo risparmiato, in- 
vece, se si fossero affrontate le situazioni 
al momento giusto e con la dovuta ener- 
g i a?  E non pongo sulla bilancia il costo 
umano e sooiale di tanti agenti e carabi- 
nieri che quasi quotidianamente hanno mes- 
so a repentaglio la propria’ vita giungendo 
anche a farne sacrificio, in molti casi. 
Ecco un altro enorme costo che paghiamo. 

L’organico deglli agenti di custodia non 
viene coperto; i relativi concorsi risultano 
deserti: questo è il tipo di risposta alla 
nostra condotta. Mi rendo conto che, di  
fronte dl’emergenza, anche un discorso di 
questo genere può avere senso, ma noli 
sentiamo proporre (con un grosso interro- 
gativo su quelle che sono le funzioni isti- 
tuzionali di organi tra loro diversi) l’uti- 
lizzazione dei militari, sia pure per la 
guardia esterna alle carceri. Allora ci ren- 
diamo conto che dobbiamo supplire con 
misure di carattere straordinario ad insuf- 
ficienze che non sussisterebbero se, vice- 
versa, oi si indirizzasse verso la soluzione 
idonea, e cioè quella di un razionale im- 
piego degli agenti di custodia. Forse l’ono- 
revole minkistro dell’interno sa meglio di  
me che, quando si è sparsa per caso. la 
voce che gli agenti di ‘polizia avrebbero 
potuto essere destinati ai servizi carcerari 
per ragioni di necessità, si è scatenata qua- 
si una ribellione: ecco la situazione che 
registriamo di fronte ad utenze veramente 
al limite del disagio umano, oltre che. del 
pericolo per la propnia incolumità. 

Di fronte a tutto questo si impongono 
provvedimenti urgenti. L’onorevole Presi- 
dente del Consiglio ha citato poco fa una 
trasmissione televisiva. Talvolta mi metto 
davanti al televisore e trovo che questo sia 
un modo per immedesimarsi nekla realtà 
esterna: questo del resto è il solo modo di 
interpretare decorosamente la televisione. 
Non vorrei che questa sera ci capitasse di 
vedere un servizio televisivo (poco fa ab- 

biamo visto in funzione alcune telecamere) 
di questo genere: da un lato una serie di 
immagini relative alla replica del Presi- 
dente del Consiglio, e subito prima, o 
dopo, purtroppo, l’ultima notizia del più 
recente sequestro di persona. Quale sarà la 
conclusione con cui gli spettatori, nei pro- 
pri domici;li, di qualunque esfrazione so- 
ciale o collocanione politica e di qualun- 
que impostazione CUI turale o condizione 
economica, commenteranno l’episodio ? Di- 
ranno che da diversi anni non si fa che 
parlare di questa realta re che tuttavia per- 
mane. 

Bisogna guardare però un poco oltre. 
Non voglio rubare troppo tempo, per cui 
t,ralascio iutto ci6 che è contenuto nella 
risoluzione che abbiamo presentato a pro- 
posi t,o della repressione, o meglio dell’am- 
niinistrazione della giustizia e delle relati- 
ve riforme. 
Mi consenta, onorevole ministro di gra- 

zia e giustixia, questa confidenza. H o  per 
lei un’immensti st,ima, ma qualche volta 
mi viene in mente, quando la  vedo, quel 
passaggio foscolinno che dice: (( Beato te, 
che il regno ampio dei venti, Ippolito; ai 
tuoi verdi anni correvi 1). Alludo agli anni 
verdi della Corte costituzionale, rispetto ai 
pesi e alle responsabi1it;t che lei - come 
tut.ti noi, del resto - si è trovato sulle 
spalle nel passare da una sede di un certo- 
t , i p  a quest’altra e diversa sede. Ho fatto 
qi1est.o riferimento per arrivare a dire (sia- 
mo un po’ tutti nel1.a stessa barca) che il 
Presidente del Consiglio, con il garbo e 
l’ecume che ha, dicendo tre volte di (( no )) 

nel corso della replica, ha finito per am- 
mdkere il (( si )). €? ccjme la virtù delle 
nel!e signore: in tanto ha bisogno di es- 
sere confermata, in quanto sia un po’ 
mormorata. Ed ella oggi, signor Presiden- 
te del, Consiglio, per due o tre volte ha 
detto: (( sono provvedimenti ... )), (( ci ren- 
cfiamo conto ... )), (( in sostanza ... D. Ritengo 
che tutti noi abbiamo la sensazione che 
Aiamo ancora una volta provvedendo con 
misure - mi sia consentito - burocratiche, 
-collocate cioi? nella routine, nell’ordinario, 
parlando della riforma di questo, della ri- 
forma di quello e d i  quest’altro. Certo, 
sono cose necessarie, sono cose giuste. Ma, 
secondo me, non sono adeguate alla si- 
tuazione che oggi stiamo vivendo. 

Credo che questo lo si possa dire; 
con molte cautele, ma stiamo arrivando a 
questa conclusione. A questo riguardo e il 
discorso della prevenzione quello che va 

~~ ~ ;-..i;-____i 
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più in là. Questo discorso, se mi è con- 
sentito. manca di respiro di fondo ed è 
percib insufficiente la terapia che si pro- 
pone rispetto alla situazione che stiamo 
vivendo. 

L’allarme sociale, individuale e colletti- 
vo, l’emozione istintiva e reattiva di fron- 
te a fenomeni . d i  efferata delinquenza 
sono manifestazioni comprensibili e giustifi- 
cate, ma inadeguate ed improduttive. Di- 
ceva un tale che la prima vittima degli 
st,ati emotivi e passionali è la nostra ra- 
gione. E io non vorrei che fosse un prez- 
zo pagato all’emozione la proposta, per 
esempio, dell’ergastolo rispetto - non so 
perché - al sequestro di persona quando 
vittima ne sia un minore; anche se tutti 
ci rendiamo conto della gravità di questo 
fenomeno per una, esperienza che viene da 
lontano, tutti abbiamo la netta sensazione 
che questo non sia il rimedio adeguato. 

Una cosa pericolosa e da rifiutare è la 
opinione abbast,anza corrente di credere che 
l’esplosione virulenta della delinquenza at- 
tuale sia un fenomeno occasionale, abnor- 
me, passeggero, come se vivessimo un brut- 
to momento per l’influsso degli astri, o 
come se avessimo subito un contagio ad 
opera di un passeggero in transito per 
l’Italia. Voglio essere pessimista, ma mi 
auguro di aver torto. Secondo me non è 
così: il vulcano sul quale camminiamo è 
ben lungi dall’avere esaurito la sua cari- 
ca, perché riceve continua alimentazione 
dalle scelte e dalle forze che hanno infor- 
mato ed informano questa nostra convi- 
venza 

Voglio dire di più. La condizione del- 
l’ordine pubblico che stiamo vivendo è per- 
fettamente normale oggi, date certe pre- 
messe. E quando dico (( normale )) non mi 
riferisco al senso comune e corrente della 
parola, ma al senso che è in norma., B cioè 
conseguenza logica rispetto alle cause che 
sottendono questo fenomeno. Mi spiego: nel 
giro degli ultimi venti anni abbiamo com- 
piuto delle scelte socio-economiche che han- 
no dato luogo allo sconquassamento del no- 
stro precedente sistema di vita, lacerando i 
tradizionali valori culturali, morali, sociali, 
familiari e di convivenza. Faccio alcuni 
esempi sinteticamente. Abbiamo assistito a 
trasmigrazioni di intere popolazioni attive 
dal sud al nord, che hanno dilacerato il 
tessuto sociale e culturale e creato masse 
di manodopera nei grandi centri urbani del 
nord, senza dare alle stesse un minimo di 
possibilità di insediamento scjciale (case, 

scuole, asili, sicurezza). Io non so se que- 
sta si chiami interpretazione in chiave 
marxista o qualcosa del genere: dico perb 
che questa è , la  realtà dei nostri giorni. Si 
è provocato inoltre lo spopolamento delle 
campagne rompendo i precedenti equilibri 
propri di un sistema agricolo-culturale che 
nessuno intende far rivivere, ma che non 
è stato sostituito con un nuovo tipo di con- 
vivenza, con un nuovo equilibrio. Quest,i 
vasti fenomeni migratori e di concentra- 
zione urbana sono stati condotti all’insegna 
della rapina e dello sfruttamento sull’uomo, 
visto soltanto come strumento di lavoro, ma 
ignorato e conculcato nella sua essenza di 
cittadino, di persona e di gruppo familiare. 

Se poi consideriamo che a questa situa- 
zione, che era quella di circa 8-10 anni fa, 
si è aggiunto l’aggravi0 dello stato di disoc- 
cupazione attuale, nonché il problema gio- 
vanile conseguente, ci rendiamo conto della 
gravità del problema. 

PRESIDENTE. Onorevole Felisetti, la 
prego di concludere. 

FELISETTI. Sto concludendo, signor 
Presidente. I1 denaro e la ricchezza, elevati 
da noi a simbolo e a metro del successo 
dell’uomo, hanno determinato in questa so- 
cietà, pur così ricca di tensioni e di valori 
morali, le spinte all’evasione fiscale, alla 
eversione, all’esportazione clandestina di ca- 
pitali, alla corruzione - così diffusa, pur- 
troppo, anche agli alti livelli - e all’orga- 
nizzazione delinquenziale. Che meraviglia, 
quindi, di fronte a un quadro di questo 
genere ? 

Ho fatto queste considerazioni per ar- 
rivare alla seguente conclusione. I provve- 
dimenti, che abbiamo proposto sono posi- 
tivi. Anche noi abbiamo sottoscritto una 
risoluzione che ha quei contenuti di ade- 
guamento, di adempiment.0 e di necessità di 
intervento. Ma il quadro è politico e il 
salto deve essere politico. O le forze che 
sono portatrici di valori nuovi, che meglio 
sono aderenti alle necessità della situazione 
e del momento, trovano la possibilità di 
coagularsi, perché sussista un momento di 
autorità e di autorevolezza nella gestione 
della cosa pubblica, o viceversa noi saremo 
come rassegnati- ad un evento che tutti 
quanti vogliamo che Dio non voglia (Ap- 
plausi dei deputati del gruppo del PSI). 

PRESIDENTE. Ha chiesto sdi parlare per 
d ic h i a r azi ome di volo 1 ”on ar’evole F:r,acchi,a. 
N.e ha 8ftamcol.tà. 
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FRACCHIA. Al termilne .di qulesito dibat- 
bito io oredo di %non dover avere difficoltà 
a aiconoslcepe al Presidente ,del Consiglio 
e ai miaistri d,ei 'dicasteri int'er.essati atten- 
zione e sensibilità per questo grave e tdlram- 
matiso problema, chse interessa così d,a vi- 
cino e (così ncel prof'on,do l'sapinione pubbli- 
ca del nostro paese. 

Al termilne Id,ell,e ,dichiarazioni 1d.eI Pre- 
si,deate ,d.el Coryiglio ua *dibattiito vivo e 
serrato ha .arriochito - oerto, (di molto direi 

~~ -- p-ropost'e che noi ,subito avevamo ritenuto 
insufhcienti ,e ha permesso (di conlolvdere 

' con un d'oaum,ento al qualce )noi comunisti 
diamo .integrale approvazime, avendo p,ar- 
teoipat,o in Iprbma person'a 'alla sua elabora- 
zi,one. 

Ma se è vero, onore,vole Presliid,ente del 
Consiglio, &e noi questo riconosailmento 
gliela feacilamo per ,l'attenzione e la sensi- 
bi.lità che ellla ha posto a questa t,ematica 
oosì importante, è altrettanto vero che su- 
bito idopo #mi corre l',obbl'igo di avverti're 
lei, siignor Presi,dente ,del Consiglio, e i mi- 
nistri, ch,e la ripetizione ,di riti soleenni, di 
d4sciuss,i,oni iin quest'aulla (di problemi che 
pure b m n o  già avuto lidonea ,e' cmgrua brtut- 
tazione in occasioni precedenti - vuoi con 
la ,discussime sullo sbato ldella giustizia, 
vuoi eon la disculssione sul bi,lanlcio - m,i 
fa sorger,e il 1d.ubbio &e, ne1l.a solmnità del 
rit.0, si 'dimentichi qualoh,e volta, .o megliio 
troppo spesiso, la necessi tà di non prmesmtar- 
si .solo iper 'd'arfe delle indkazioni fredde e 
conipassate - mm,e è ulno 'stile &e orimai Ile 
ritconosciamo - di c5fre e di 'dlabi 8statisltir;i 
che riguadano gli le'lementi ,d,ella crPmdna- 
lità co.muae e polit.iNca, per altro abbast,a;n- 
za mnos,ciuti ida tutti, evitand'o sempre, in- 
vece, .di niffsrir.e - le ,sottotineo 'questa con- 
stat'azi0n.e - i mrirsultati del lavor'o che i 
d iicaslt e r i i a  tme r e'ss'a ti , l(a p u b bl ilca a,mmimiatr a- 
zione, i pubblilci tpot'erli, hanno 'nel fratkem- 
po avvi.ato, #da quando questi problemi so- 
no stati 'd.iscussi in quest'aula, ldi guisa che 
i dati ,stati!stici, fr,edmdi e compasaati, pose'a- 
no falre id paio ~ o n  qu,elle soluzioni; esse 
quanto "wnlo potrebbero !servire come lpuntro 
di rifelrimento per l'inversione !di tendenz,a 
-che noi  chiedi.smo a qaesto Governo. 

E qui sta l'inadeguatezza, signori del 
Governo, di questa vostra azione politica 
ed ammhistrativa, che non vi consente di 
raggiungere alcun risultato, che noa vi con- 
sente dii dare il senso della responsabilità 
complessiva, della vostra capacità di orien- 
tare l'azione d,e'i pubblici poteri, e ,di poter 
affermare che i l  paese capisce, che si ren- 

de cosciente, che avverte la presenza fer- 
ma, vigorosa di questa azione ammiinistra- 
tiva. Questo sarebbe necessario anche al 
fine di coinvolgere il paese, proprio nelle 
sue pieghe più ,sensibili, (nel movimento di 
opinione pubblica che dalla preoccupazione 
ha anche ,i,l diribto di passare alla speran- 
za: quel coinvolgimento deve pure esserci, 
è necessario, in,di,spsnsabile per uscire da 
una crisi così prof,mda. 

Ecco l'appunto, ed a questo ne aggiun- 
gepei u n  altro,--- oivoè-~ -queldo - del=la= -estrema 
insufficienza di alcune ,delle indicazioni che 
sono state date a fronte di quella indagine 
statisstica ch,e ella, onorevole Presidente dei 
Consiglio, ha ccompiut'oc. C'è poco nellte in- 
.dicazioni che sono state date, e tutt'altro 
che ,iAncontuYovert.ibili sono le proposte che 
ci sono stat'e presentate. E qui non mi af- 
fido solo ad una facilissima polemica che 
tralascio, e che tuttavi,a avrei prefmerito co- 
munque fare con il ministro guardasigilli 
(che è cert,ameivte una persona avveduta ed 
un valoroso giurista), a proposito di cerite 
affermazioni che riguardano i.1 priiiicipio del- 
l'ergastolo e soprattutto la soppressiione del- 
l'istituto della liberazione condizionale, qua- 
si che il giudilce penale potesse h o g a r e  
una sanzione immodificabile nel momen- 
to in cui definisce i1 giudizio, e questo 
irstituto ,non fosse invece compreso nel cal- 
varimo spesso troppo lungo della rbclusione. 

Al di fuori ,dell'accenno alle nullità, alle 
notifiche, alla connessione (la quale pupe 
è un dato importante e che va congegnato 
con molta circospezi,one, con molta aMm- 
zione, ,trattandosi 'di un iatituto di diritto 
sostenzide), da lei, onorevole Presidente del 
Consiglio, non è venuta una scelta scrimi- 
nante per quel che concerne il $presunto 
valore, come deterrente, ,di una maggiore 
afflittività delle pene, rispetto a1,l'altra con- 
siderazione per la quale la maggiore afflit- 
tività delle pene il più delle volte fulnzio- 
na come fabtore criminogeno delmla stessa 
delinquenza. Questo lè un ,dibattito che si 
doveva fare, su questo si d.eve discutere; 
ed io penso che la risoluzione .Achlilli ed 
altri abbia mutuato questa i'ndicazione e 
che il dibatti,to a monite di questo docu- 
mento ci  si,a stato tra tutte le forze poli- 
tiohe democratich,e, che tutte hanno conve- 
nuto su' questo principio. 

Così _- ella mi deve scusare, signor 'Pre- 
sidente del Consiglio -, gli aooenni alla ri- 
forma carceraria, pur nel rispetto degli isti- 
hi t i  i n  essa previsti, sono stati fatti in modo 
e con termini t,ali che non possono farci 
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dubitare che una qualche idea, una qualche 
reazion’e ci sia pur stata, di fronte a certe 
proposte che invocavano l’applioazione del- 
1’art.icolo 90 della legge sull’ordinamento pe- 
nitenziario. Cosi, ad esempio, quando si 
parla delle licenze concesse ai detenut,i (,e 
si insiste a parlare di esse), che sono un 
dato molto importante - ed. andava detto - 
si indioano però delle cifre in mierito alle 
quali va rilevato - mi ooiisenta - che le 
20 mila licenze e pih non riguardano altret- 
t.anti detenuti, ma indi’cano 20 mila licenze 
concesse ripetutamente a molti detenuti. 
Non ci si rende conto ch,e, se oggi la si- 
t,uazione del carcere è quella ch,e è (ed è 
mramente quella che è), ‘ed è M e  da dover 
costringerci ad affrontare in qualche modo 
concretamente questi problcemi, è altrettanto 
.:ero che in una situazione già esasperata, 
già al limite diella rottura-(per il contesto 
sociale e po1:itico che s1.a attorno alle car- 
ceri; per la condizione deteriore nella quale 
queste carceri si trovano a causa delle strut- 
t,ure che hanno), noi abbi.anio lanciato, di .  
rei, la parola d’ordine della riforma peni- 
tenzi’,arja, l’abbiamo lanciata tra i detenuti, 
ed abbiamo introdott.0 così un elemento 
esplosivo, proprio nella misura in cui alcuni 
istituti che atbengono alla riforma non ven- 
gono ‘gestiti perché non C’,è la possibilità 
di gestirli (mi riferisco alla semli-libertà e 
all’affidamento in prova). Abbiamo creato 
tante. speranze anchse all’inlerno delle case 
cli pena e l’abhiamo fatto anche per coloro 
che non sono ritornati dal permesso o dalla 
licenza, .malgrado silessero an’mra soltanto 
p0ch.i anni da scontare .(a volte soltanto po- 
chi mesi). I3 pur vero che non sono tornati 
! a d  che avevano gravissime pene da scon; 
t.are ed. è anche vero che nella risoluzione 
presentata abbi,a.mo indicato dei rimedi che 
permettano di giurisdizionalizzare, in un 
certo senso. l’istituto della lioenza, convint,i 
come siamo che una nuova esperienza alla 
prima prova interna di trattamento peni- 
tenziario va affidata ai magistvati e non ci 
consente certo di getlar fango sulla loro 
opera. Ci consente però di esaminare la si- 
tuazione. che si è determinata nella (( novel- 
la  )) penitenziarin nel. -momento in cu i  si an- 
dava a. gestire per la prima volta questo 
istituto in.:un momento così grave: 

Sta qui, e non solo quii, la sostanza del 
discorso che ha fatto da questi banchi il 
compagno Occhetto, il quale, non limitan- 
dosi a poche frasi di prammatica, quasi di 
stile, ha parlato di uno spessore che sta 
a monte della ci-iminalitA comune e poli- 

i tica dei gruppi eversivi organizzati, mafiosi 
e non, e si è riferito a quei fattori pri- 
mari che agiscono sul terreno economiico, 
politico e sociale, rapportandoli, subito do- 
po, allo stato della pubblica amministra- 
zione. Tutto ciò non è migliorato in que- 
sti mesii, anzi continua nel suo peggiora- 
mento - strisciante -, che ha fatto dire a 
qualcuno, mi sembra alll’onorevole Bozzi, 
che in Italia nessuno paga mai per gli 
errori che commette. E proprio il senso 
delle cose.che è mancato nel suo discorso, 
onorevole Presidente del Consigliio, e di 
questa mancanza le chiediamo di rispon- 
dere proprio nel momento in cui, ad esem- 
pio, noi prendiamo nella dovuta conside- 
razione il fatto che è necessario continuare 
nella strada delle riforme nel campo delle 
strutture e della vita pratica e concreta del- 
l’ordinamento. Quando ella ha speso poche 
parole a proposito della riforma democra- 
tica della pubblica sicurezza e della smi- 
li tarizzazione del corpo (appena accompa- 
gnate, gliiene diamo atto con pieno merito, 
dal collegamento con i quartieri e quindi 
dal coinvolgimento dell’opinione pubblica), 
non si è tuttavia sentito di fare un’affer- 
mazione chle ormai è condivisa da tutti i 
settori democratici del nostro paese: quella 
cioè che la riforma democratica della pub- 
blica sicurezza e la smilitarizzazione del 
corpo, coincidono con :l’effioienza del corpo 
stesso. Un corpo che ha bisogno di essere 
efficiente nella misura in cui ha bisogno 
di funzionare meglio, di essere rappresen- 
tato con quelle forme che noi stessi ab- 
biamo liridicato nella risoluzione e nell’àm- 
bito di questo processo generale di smilita- 
rizzazione ormai da tutti invocato. Né ab- 
biamo trovato un riferimento preciso e 
puntuale - mentre noi invece lo facciamo 
- non solo e non tanto alla (( legge ‘Reale )) 
(più volle ricordata, per quelle conseguen- 
ze che qui e là, anche aspramente, sonG 
state criticate), quant,o a quelle parti d i  
tale legge che, invece, avrebbero dovuto es- 
sere prese in considerazione .per ciò che 
rigua-rda i collegamenti dei gsuppi eversivi 
e mafiosi con la ricettazione finanziaria na- 
zionale 0 internazionale.. Eppure gli stru- 
menti opportuni sono ~ previsti dn quella 
legge,! Malgrado questo non si è fatto nul- 
la in questa direzione mentre, a mio av- 
viso, è proprio su questo terreno che bi- 
sogna lavorare, come è necessario lavorare 
- come giustamente lei ha detto - sul pia- 
no della ravionalizzazione del funzionamen- 
to della giustizia, attraverso quelle riforme 
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che devono essere approvate e di cui sem- 
pre si parla. Quanto al giudice monocra- 
tico, , onorevole ministro Bonifacio, dobbia- 
mo ammettere che la parola ci è sfuggita: 
non è nel documento ma è stata nel pen- 
siero di tutti coloro che lo hanno redatto. 
Sempre n,ell'àmbito di .tali riforme vanno 
ricordati: il giudice onorario (vedremo poi 
se dovrà essere elettivo), la riduzione dei 
collegi giudicanti e la ristrutturazione delle 
circoscrizioni ' giudiziarie, con un recupero 

~ ~ p_ieno- .. in.- specie nei grandi centri urbani 
che più risentono della crisi della giustizia 
che, lì, è diventata un abito mentale. Gli 
stessi magistrati, sebbene responsabili, oggi 
ammettono, danno per scontato che il ca-- 
rico penale debba aumentare e che aumenti 
tutti gli anni, senza che a ciò possa e 
debba porsi rimedio. 

Elmo .il rfeciupero d,el persoaal'e, chme v.ale 
per le (forze (di .pubb,lica sicurezza e per gli 
ageniti d i  custodia: a l'oro qui dobbiamo 
esprimere id s e "  ,d,ella (nostra solildzrietà 
anche in con~siiderazi~oii,e .d,el.la conidiizi,one 'd'i 
vita 1ch.e conducono, Id,ei turmni di  ltavoro, 
dlegli straor'dinari, ,di kuttio qulanto 1,oro man- 
aa e iche #non permette a noi idi wpri8r.e gli 
organicli - pepché oggi 'non ssi.amo liin lgrado 
dli coprire gli organici - proprio pey quwte 
carenze, onopevde Pr'esi,dent,e ,d'e1 C'onsi$lio. 

Ma .è n.el12a lrisoluzison8e, che abbi.amo pre- 
sentato e che vote,remo, che noi 1d.iarno que- 
ste indHcazioni $di fond'o e ci oollochi8amo fna 
i presentatori della ri,soluzione ,e il Gover- 
no come coloro i quali, d a  questia parte 
poli,tica, inteindono sol1ec.i tarme, imprimere il 
massimo 'stimolo, costringere - ,se mi è le- 
oito - il Governo al massimo imipegno. I1 
nostro voto favor(evo1e si  ,rif,er,icsoe ,a ,quel do- 
mmento, perché .quel dmwuinento d,eve es- 
sere un i,mpegno e uno stimo1.o ,per questo 
Gohmo.  

. E proprio per qu'st i  motivi ohe il no- 
stro vuolse essere un riconoslcime,nto pieno 
d,ell,a volontà IdelEa Camera, espressa nella. 
riso!luzi,oae sottos8crijt;ta *da quasi tutti i grup- 
pi parlamentari, di avviar,e a r.i.nncmam~mto 
e a :risalnamlento .le 'struttuirle idegli appara- 
ti statali nel,l-a lotta contro la wiminalktà e 
per 'la 1diles.a -de3l'o~diine- pubblhco. 

Q:u,ando ,parl,i,amo di ordine pubblijoo, non 
posisiamo trascware tutto questo. Lo ..stato 
.attuale dell'or,dine pubbliico è la fa0ciat.a di 
un male più profonldo, >al tempo $stesso in 
cui è Ida solo un ,male gravi,ssimo e perico- 
loso. Ma inoli siamo convinti che lo Stato 
democratico e l'unità ,dell,e foirze delmocra- 
tich,e . sapranno. viincere tin'che qu,eSto male. 

Ed .i? con questo impegno, con questa volon- 
tà ch.e il grappa comunista voterà a favore 
d,e1llla risoluzione preslentata 8d.a tutte 1,e for- 
ze demlocr,atiche mplreeenti in questa ,Camera 
(Applmsi  u sinistra e d'estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Mazzola. 
Ne ha facoltà. 

MAZZOLA. Nell'annunciare a nome del 
gruppo= della democrazia-=-sristiana=-il voto 
favorevole sul documento da noi sottoscrit- 
to, credo di dovere un ringraziamento par- 
ticolare al Presidente del Consiglio e ai 
ministri Cossiga e Bonifacio, non soltanto 
per l'impegno dimostrat,o nella discussione, 
ma anche per la fatica e le difficoltà attra- 
verso le quali conducono la navicella gover- 
nativa in questo periglioso mare dell'ordine 
pubblico; u n  ringraziamento che va -certa- 
mente al di là del dato. d i  cortesia parla- 
mentare o di solidarietà di partito, per 
coinvolgere un giudizio che è. di natura 
politica e che il gruppo parlamentare della 
democrazia cristiana esprime nel dare la 
propria adesione alle linee del documento 
che si colloca in uno sforzo di approfon- 
dimento delle linee indicate dal Presidente 
del Consiglio nelle comunicazioni iniziali di 
questo dibattito. 

Nell'affrontare il quale io credo che ave- 
vamo di fr0nt.e due rischi: da un lato, 
quello di farci prendere la mano dal .clima 
che vi è nel paese e che B stato, 'in certa 
misura, riportato in questa Camera da 
alcuni interventi, un clima che poteva por- 
tarci ad assumere posizioni. sbagliate, nel 
segno della suggestione, che poteva indu-rcf 
a dare una risposta in t,ermini di, pura 
repressione ai problemi dell'ordine pubblico; 
dall'altro lato, il rischio di mantenere il 
discorso - come qualcuno ha detto - sul 
piano dei massimi sistemi, senza scendere 
nella realtà concreta delle proposte opera- 
tive che dovevano emergere da questo di' 
battito; un rischio che, in questo caso, 
avrebbe portato ad un senso di ulteriore 
delusione nella pubblica opinione che aspet- 
tava ed aspetta da- questo dibattito' delle 
decisioni- concrete. 

Noi, come gruppo della democrazia cri- 
stiana, abbiamo cercato di stare lontani da 
questi due rischi e di portare un cont.ributo 
positivo, con un taglio responsabile e pre- 
ciso in ordine ai provvedimenti di natura 
legislativa e di natura amministrativa che 
la Calnera doveva indicare al Governo, ap- 
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profondendo il discorso che era stato av- 
viato dalle comunicazioni del presidente del 
Consiglio. Noi abbiamo affrontato il discorso 
nei suoi molteplici aspetti. Innanzi tutto, 
l’aspetto delle cause della criminalità, che 
vanno ricercate in dati di natura sociale 
e morale, di caduta di valori, di crescita 
distorta di un cert.0 tipo di società alla 
quale, certamente, abbiamo contribuito an- 
che noi, ma che, in questa fase di svi- 
luppo disordinato, ha spesso travalicato le 
posizioni sulle quali si muoveva il disegno 
globale di società proprio della democrazia 
cristiana. 

Questo discorso è st.ato fatto molto bene 
in quest’aula dal collega Borruso, il quale 
ha posto l’uomo al centro del problema 
della societk, e quindi al centro del proble- . 
Ina ‘dell’ordine pubblico, nella misura in 
cui all’uomo e alla sua dignità personale 
va ricoiidotto il sistema di garanzie di li- 
bertà che deve consentire I’esplicazione 
della dignità della persona nell’ambito del- 
l’ordine democratico. Questo discorso del 
coll.?ga Eorruso costituisce, per noi, l’ele- 
merito che sta alla base delle proposte con- 
crete che, nel corso di questo dibattito, 
hanno avanzato i colleghi Segni e Zolla. 
Solio shte  avanzate proposte sui problemi 
cleI!a giustizia e delle carceri dall’amico 
oriuvevnle Segni; sono state avanzate pro- 
poste sui problemi della polizia dall’ami- 
co onorevole Zolla. Queste proposte rap- 
presenlano il cont.ributo concreto dato dal 
gruppo (]ella democrazia cristiana a questo 
dibat? i to per port.are avanti responsabilmen- 
!,e U I I  ;ip~irofondimento dei punti indicati 
dal Presidente del Consiglio nelle sue co- 
municazioni. 

Su queste linee siamo andati, in questi 
giorni, al confronto con le altre forze po- 
libiche, con una strategia che non da oggi 
C.. la st.rategia della democrazia cristiana in 
qiiesk difficile e, per molti versi, esaltante 
fase nuova della storia politica del nostro 
paese. Siamo andali ad un confronto che 
credo abbia avuto un esito positivo: il fat- 
to che si sia aryivati alla presentazione di 
un rlocumento che raccoglie le indicazioni 
e le prnpnste provenienti dai partiti che 
zia pur. in  inor!o differenziat,o, sostengono 
l’aziont del Governo, dimostra che vi èH 
stato un nzodo concreto e responsabile del 
Prlriameii lo di affront,are questa discussio- 
119, inodo che ha consentito di formulare 
inclIc;l.zioiii precise per I’at.tività del Go- 
?‘L! 1’ I io. 

Cerbo, non rni spaventa che si siano di- 
1iiostr;r:i cnntrc?.ri alla nostra risoluzione gli 
caponenii di democrazia proletaria. Infatti, 
quaildo I’onorevole Corvisieri afferma che 
noi abbiamo continuato a riempirci la boc- 
ca di discorsi senza fare proposte concrete, 
dimostra (. di non aver letto la risoluzione 
che è s:aln presentata, oppure che l’inten- 
to pc,iemico anche in questo caso va 01- 
tre l a  reaith, quale essa si rispecchia nella 
rìmluzionc che io stesso ho sottoscritto a 
nome del gruppo. della democrazia cri- 
stiana. 

Cosi pure non mi preoccupa il voto 
conlrario dell’onorevole Pazzaglia, il quale 
sbaglia quando ripete un vecchio discorso 
del suo p u p p o  qual è quello secondo cui 
la solu~.jone dei problemi dell’ordine pub- 
blico risiede unicamente riell’aggravamento 
deilt: pmw: quando ripete il vecchio di- 
scc!rso secondo il q,uale l a  smilitarizzazione 
della polizia B di per se stessa un fatto 
che iiic-lebolisce la polizia, mentre noi sia- 
ITKJ co~viriti (r, l’abbiamo detto e lo ripe- 
teremo quando, a giorni, questo problema 
verrà all’esame del Parlamento) che attral 
verso un processo di riorganizzazione del- 
le forze di polizia, che riconduca queste 
ultime ad essere un corpo civile, come so- 
no sempre state nella storia del nostro 
p e s e  fino al 1943, che passi attraverso 
questo processo di civilizzazione, si possa 
vagaiungere una migliore efficienza opera- 
tiva deila polizia stessa. 

Certo, non vogliamo che il ‘discorso suilla 
polizia. abbia corne obiettivi la smilitarizza- 
zione e la sin,dacalizzazione. Noi vogl’ liamo 
che, attraverso quesbi strumenti, si perse- 
gua l’obiettivo di fondo di fare della poli- 
zia uno strumsnto capaoe di tutelare i cit- 
tadlini in misura sempre maggiore, in quel- 
‘la misura per cui la tutela dei cittadini, 
e quindi della civi,le convivenza, rappresen- 
ti il bene supremo per uno Stato democra- 
tico, qual è quello nel quale credi,amo 6 
per il  quale operiamo. Quindi, non ci spa-- 
ven ta ,l’opposizione del M,ovirriento sociale, 
che si basa su discorsi veochi. 

ROMUALDI. Ma ,l’avete fatta voi.! 

MAZZOLA. Così come è veochio il di- i 

scorso secondo il quale non si accettano 
alcuni dati sul rinnovamento che è neces- 
sariro introdurre nell’organizzazi,one della 
magistratura italiana, nella misura in cui, 
tra gli ellementi che hanno aggravato i pro- 
blemi dell’ordine pubblico nel nostro paese,, 
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vi è lan,che un certo comportamento di d,e- 
t ermilnat i selt t ori dellma magistratura; com- 
portamento che (credo di ,doverlo dire) non 
nasce tanto ‘dal fatto che Ia magistratura 
si sia in certa misura politicizzata, ma dal 
fabto che la maghtratura, così come oggi 
è concepita, .non risponde più alle esigenze 
attuali di ,cambiamento che, attraverso I’isti- 
tuzione del giudice ,onorario, possono trova- 
re uno sbocoo che la colleghi in  modo più 
concreto con la realtà del paese. 

Per questi motivi, .non ci spav,entiamo 
‘delle opposizioni che ‘son,o state dichiarate 
alla risoluzione.. . 

ROMUALDI. Non vi dovete spaventare 
voi; dovete spaventare la delinquenza ! 

MAZZOTA Accogliamo con sodisfazione 
la posizione reslponsabile che ha portato i 
gruppi deNa Camera che hanno firmato la 
risoluzione a confrontarsi in modo preciso 
su una serie di indicazioni. Qu’ando, ono- 
revoli colleghi, affrontiamo nel documenlto 
i l  problema della riforma della pubblica 
sicurezza, diamo in-dicazioni che vanno non 
solo nel s+po ,della smilitarizzazione, ma 
an,che in quello della unità di coordiaa- 
melnto fra tutte le forze dell’,ordine, che è 
problema essenziale per la soluzione de1l.e 
questioni relative all’ordine pubblico nel 
nostro paese. AllorchB parliamo dell’obiet- 
Bivo primario mdell’immediatezza ,del prooes- 
so che, a nostro avviso, più di quello del- 
l’aggnavamento ,delle pene, r,appresenta un 
utide deterrmte per ,la 1,otta allla crimiinali- 
tà, diamo una ind,icazione precisa, che ri- 
guarda l’antijcipazione di nuove norme del 
codice .di pr,ocedu,ra penale in tema di nul- 
lità processuali e ,di notificazioni, diamo 
un’,indi’cazione precisa imn tema di cmnessio,- 
ne, per .  oonsentire che nei casi nei quali 
sono stati commesisi reati con l’uso delle 
armi, ,o reati di facble definizione, gli stessi 
poss.ano essere immed,iatamente perseguiti, 
senza che il procedimento rimainga fermo 
perché connesso ad un’inmdagine più lunga 
e diffide. Ciò ,consente di risolvere iln modo 
dmemocratico e costituzionale, in modo ade- 
rente alllo spi,rito dell’a Costituzione, quel 
grosso problema della decorrenza dei ter- 
mini per la carcerazione preventiva che, se 
affrontato in modo diverso, rischiava di 
rappresentare una inversione di tendenza 
nei oonfrmti ,di riforme che ,noi abbiamo 
voluto, che il ‘Pa,rlamento, avendo a mente 
una società civile, ha vollutso porkare avanti 
negli anni passati. 

Lo stesso discorso valle per l’ordinamento 
penitenziario. Non credo fosse giusta politica 
proporre ~ric et simpliciter l’applicazione 
della. sospensione delle licenze, dei permessi 
e di albt’i h,enefici previsti dnll’ordinamento 
penitenziario nei confronti dei d,etenuti; e 
cio, quanto meno, per una ragione di or- 
dine pubblico, perché un provvedimento 
dei genere, che colpissle indiscriminat’amente 
tiitti i detenuli, sarebbe certamente un eIe- 
inento di disordine, di eversione e di rivol- 
La -all’interno delle carceri. 0 assai -preferi- 
hile, a mio avviso, la linea che abbiamo 
indicat.0 sulla scorta de,lle cose dette dal 
Presidente del Consiglio nelle sue comuni- 
cazioni, che mira ad attuare, nello spirito 
della riforma penibenziaria, una differenza 
di trai tamento 1.m detenuti perioolosi e de- 
tenuti in  n.ttesa di giudiiio, che debbono 
essere col1ocat.i i i i  carceri diverse, per con- 
sentire che non si propali all’interno delle 
carceri 1’i.deologia. pararivoluxionaria portata 
avant.i da elementi pse,udo-politici collegati 
coli manovalanza generica del crimine al- 
l’interno delle carceri med,e-sime. Dicevo che 
la. nostra proposta ha un significato che si 
colloca nell’ottica dell,a viforma, così come 
nell’ot.tioa della riforma, che prevedeva la 
piurisdizionalizzazione dei provvledimenti del 
giudice di sorveglianza, si colloca la possi- 
bilità di ricorso del pubblico minishero nei 
confr0nt.i dei provvedimenti dello stesso giu- 
dice di sorveglianza e l a  devoluzione alla 
sezione di sorveglianza della corbe d’appello 
delle decisioni in tema di licenza ai de- 
t.en u ti. 

Credo, quindi, chme le indi,cazioni che ab- 
hiamo formuhto si collochino, giustamente, 
in una sce1t.a che ha, da un lato, a mente 
la nlecessità di privilegiare l’autorità dello 
Stato e, dall’altro, l’esigenza di non sopraf- 
fare le ist.anze di rinnovamento che abbia- 
mo portato avanti con un insiseme di rifor- 
me. In questa prospettiva centrale nei con- 
fronti delle due tendienze diveigenti, della 
repressi,onle e del lassismo, si collooa la po- 
sizione del1.a democrazia cristiana e la posi- 
zione dei gruppi che hanno concordato la 
risoluzione nella quale si riflettre largamente 
il ruolo assunto, in questo dibattito, dai de- 
putati della democrazia cristiana, che sono 
intervenuti f,acendosi portatori di proposte 
concretie. 

E non è certo u a  fatto di lpolco ccmto 
che si s.ia tr,ovv.ata una lalrga convergenza, 
ch,e diivi,en’e ancora più h rga  se si tiene 
prlesente l’astensione a,n(nun(ci,&ta Id8a.ll’onore- 
vole Delfino, a nome d,el suo gruppo (Com- 
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menti del deputato Romualdi); tale astemio- 
ne ,dimostra 'come, nel mommto .iin culi si è 
ver,ificato un fatto politico all'interno d,ellNo 
schieram,ento (di idsstra, si mu'cwa quaflicosla 
anich,e in ar,d,inNe all,e valutazioni che d8a tale 
settore .si ,danno su ri~soluzioni politilch'e pro- 
veni,enlti Idla un iinsieine Idi forve culi certa- 
mente, sul lpiaino ~d,el,l~e scelte politiche, non 
si riaolle3a il gruippo di C,ostituen,te fdi ,&e- 
sbrademolcrazi a nazionalte. Vi è, 'dicevo, una 
va'l'utazimone obiettiv.a 8ch.e porta ad un',asten- 
siolne che n'on ipossiam'o non rilevare com,e 
u a  dato positivo. 

Credo, in, definitiva, che il tono del di- 
battito e la responsabi1,ità diimostmta ,si,amo 
un segno i~mportanite (della lcapacitii $del Par- 
lamento di ldare Gposte positive all'e esi- 
genze che emergono  dal paese. Quelda per 
l'lnu?diii,e pubbllico' è una battaglia di ,libertà; 
è 1.a ,b~atta.gli;l ,della libeirti per t,utt,i i cit- 
Iatdini ocmdotta contro coloro ch,e tendono 
n sopraffare questa cliibertà e per col'oro che 
in questa liberti d,ebbono esseule tutelati 
d,alila gar.anzia td,ell,o Stato. C,redo chse, in 
questi gior.ni, abbiamo ~contnibuto positiva- 
mente a questa battasglia. Da questo dibat- 
tito escono rafforzahe l'e istituzioni parla- 
manLari n,ella 1,oro Noreldibilità; esce raff,orza- 
to il Governo nella possibilità !di agir,e con- 
cr,etamente sulle l hee  ilnldiicate; esw raf- 
forzata .la prospettiva di t:enuta ,dell'or,di,ne 
dlemocrati,co e idel,l,a l~e'galità repubbliimna 
( Vivi appbnmi al centro - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorèvole Pinto. Ne 
ha facolt8. 

PINTO. Chiedo scusa ai colleghi: due 
minuti, e i treni potranno essere presi in 
orario.. . 

Da una notizia di agenzia, si è saputo 
che oggi pomeriggio sono stati arrestati il 
vicequestore Saverio Molino, il colonnello 
dei carabinieri Michele Santoro e il colon- 
nello dei SID Angelo Pignatelli, incriminati 
di strage e tentata strage. Questo risultato, 
parziale e tardivo, B dovuto all'opera di 
coloro che vengono incriminati come quelli 
che lottano contro la Costituzione e l'ordine 
democratico, ma che in effetti lottano per 
una - democrazia effettiva e sincera: cioè, 
dei compagni della sinistra rivoluzionaria. 
Questo risultato, tardivo e parziale, sta a 
testimoniare che le posizioni prese, le cose 
dette dai compagni di democrazia proletaria 
oggi, anche in quest'aula, dimostrano chia- 
ramente dove e in che modo bisogna col- 

pire l'eversione, quella criminalità politica 
,di  cui tutti tanto parliamo, quando effet- 
tivamente si vuole affrontare il problema 
dell'ordine pubblico. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti sulle ri- 
soluzioni presentat,e. Onorevolle Rozzi, man- 
t.iene la sua risoluzione n .  6-00004, non ac- 
cettata d'al Governo ? 

BOZZJ. La ritiro, signor Presidente. 

BALZAMO, Signor Presidente, anche a 
nome d'egli altri firmatari, dichiaro di rit.i- 
rare la risoluzione n. 6-0000.5. 

PRESIDENTE. Onorevole Almirante, 
niantieiie la sua risoluzione n .  6-00006, non 
iac(:ettatil dal Governo ? 

ALMIHANTl!:. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. La pongo in votazione. 
(13 respinta). 

Olnorevole Achilli, mantiene la sua riso- 
luzione n. 6-00007, 'accettata 'dal Governo ? 

ACHILLI. Sì, signor Prresidente. 

PRESIDENTE. La pongo in votazione. 
(E approvata). 

Resta così preclusa la risoluzione Pan- 
nella n. 6-00008. 

MELLINI. Io credo -sia dovere della Pre- 
sidenza 'della Camera fornire un ulteriore 
elemento di chiarezza, ponendo in votazio- 
ne anche la risoluzione Pannella n. 6-oooO8. 

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, la Ca- 
mera ha 'test6 approvato ala ri,solluzions 
Achilli n. 6-00007, ,di contenuto contrario 
a quallo della risoluzione del gruppo redi- 
cale, avente come primo firmata,rio I'onore- 
vole Pannella, che di conseguenza non può 
più essere posta i a  votazione. 

fi oosì esaurita la discussione sulle co- 
municazioni del Presildente del Consiglio 
dei ministri sulla situazione d,ebl'ordilne pub- 
blico. 

-4nnunzio di interrogazioni. 

NICOSIA, Segretario, legge le interroga- 
zioni ,pervenute alla Presidenza. 
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Ordine del giorno 
della sednta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l'ovdine d,el 
gioano dmella seldut'a di domani. 

Venerdì 28 gennaio 1977, alle 10: 

1. - Assegnazione di progetti di llegge 
alle Ctommissioai in sede legislativa. 

2. - Svolgimento della interpellanza 
Preti (2-0003s) e della interrogazione Costa 
(3-00245) su atti terroristici compiuti +IL Ila- 
1ifi L'IL organizzazioni palesrin,esi. 

3. - Svolgimento della interpellanza 
Frasca (a-00024) e delle interrogazioni Costa 
(3-00075) e Valensise (3-00076) sul quinto 
centro slrlerurgico di Gioia Tauro. 

4 .  - Interrogazioni. 

La seduta termina alle 20. 

IL CONSIGLIERE CAPO SBRVIZlO DEI RESOCONTI 
Dott. MARIO BOMMEZZADRk 

~~ ~ 

L'ESTENSORB DEL PAOCBSSO YBRBALE 
Dott. MANLIO ROSSI 
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

BONIFAZI, SALVATORE, LA TORRE, 
BARDELLI E GIANNJNI. - Al Ministro 
dell’agricoltura e delle foresle. -- Per sa- 
pere - 

premesso che egli ha inviato un telme- 
gramma alle Regioni interessate per infor- 
marle della decisione del Consiglio ,dei mi- 
nistxi di presentare un  provv,edimento di 
legge conoernente le modalitii di trasferi- 
mento delle gestioni separate ,degli ex enti 
regionali di sviluppo; 

pr,emesso che, nello stesso telegram- 
ma, s’critto testualm,ente, indipendente- 
menl,e dalla forma assunta da,lla decisione 
ricordlata e dalla data di presentazione, 
che (( pertanto funzioni e responsabilità dei 
Commissari restano ferme )) - 

se e a conoscenza del fatto ch,e alcune 
delle Regioni interessate .hanno già adot- 
tato le necessarie ,deliberazioni atte ad as- 
sumer,e la rispettiva gestion-e in attesa del- 
l’approvazione della legge regionale di de- 
finitiva sistemazione della materia; e se 
non ritenga tale procedura adottata dalle 
Regioni anzidette pienlamente conforme al- 
l’articolo 6, comma 3,  della 1,egge di  re- 
gionalizzazione degli ex ESA interreqionali. 

Per sapere, infine, se non ritenga op- 
portuao provvedere al lritiro d,sl telegram- 
ma e dell’annunciato provvedimento di 
legge, promuovendo, nel contempo, intese 
con le Regioni per il trasferimento imme- 
diato d,elle gestioni. (5-00326) 

GRAMEGNA, POCHETTI, FURIA E 
BERTANI ELETTA. - Al Ministro del la- 
voro e della previdenza sociale. - Per 
conoscere - anche alla luce delle dichia- 
razioni rese al Senato il 25 gennaio 1977 
in risposta a varie interpellanze ed inter- 
rogazioni - se e a quali conclusioni sia 
giunto il gruppo di lavoro che con note- 
vole impegno ha affrontato le questioni re- 
lative all’accertamento e alla riscossione 
unificata dei contributi previdenziali ed 

assistenziali che, da anni, sono state poste 
all’attenzione del paese e non sono state 
risolte - per le note remore e le varie 
opposizioni - con grave pregiudizio per 
l’intero sistema previdenziale italiano; . 

per essere informati - se in presenza 
della eventuale conclusione dei lavori. del 
gruppo - quali siano gli intendimenti ed 
i tempi di utilizzazione di essa al fine del- 
la predisposizione dei necessari strumenti 
idonei a mettere ordine nella materia con- 
siderata anche per evitare il perpetrarsi di 
scandalose evasioni contributive e per col- 
pire gli evasori; 

per sapere, tenuto conto dello stato 
degli enti previdenziali, quali urgenti ini- 
ziative abbia assunto o intenda assumere 
- anche consultando le organizzazioni pro- 
fessionali direttamente interessate - allo 
scopo di predisporre gli opportuni stru- 
menti per risanare i deficil della Cassa 
per i lavoratori autonomi. (5-00328) 

BRANCIFORTI ROSANNA, LA TORRE, 

MANNA. - Al Presidente ‘ del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - Per sapere - mentre 
denunciano la grave inadempienza della 
Presidenza del Consiglio dei ministri nel 
non aver ancora nominato il presidente 
dell’Ente fiera di Verona, carica che è at- 
tualmente ricoperta dal ministro della sa- 
nità senatore Dal Falco. 

Tale inadempienza vanifica le nomine 
già effettuate dall’amministrazione provin- 
ciale e comunale di Verona e provoca una 
ovvia situazione di paralisi. 

Denunciano inoltre che non solo il se- 
natore Dal Falco è da tempo scaduto dalla 
carica di presidente dell’Ente fiera, ma che 
detta carica è incompatibile con l’incarico 
ministeriale che attualmente ricopre. 

CiÒ ha determinato che il programma 
per la manifestazione annuale per il 1977 
è stato approntato a livello burocratico fa- 
cendo perdere un’occasione importante per 
un intervento qualificato nel settore agri- 
colo che tenesse conto della grave crisi 
che lo attraversa - 

se il Presidente del Consiglio intenda 
procedere quanto prima alla nomina del 
nuovo presidente dell’Ente fiera permetten- 
do così finalmente il funzionamento del 

RAMELLA, BARDELLI, BONIFAZI E LA- 

consiglio di amministrazione. (5-00327) 
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BERTANI ELETTA, BERNINI CAVEZ- 
ZO IVANA E LODOLINI FRANCESCA. 
- AI Minislro del tesoro. - Per ?sa- 
pere: 

se consideri quanto disposto dall'arti- 
colo 4 del regolamento approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 31 
giugno 1955, n. 592 di attuazione della 
legge 8 aprile 1952, n. 212 palesemente in 
contrasto coi principi paritari sanciti dalla 
legge 19 maggio 1975, n. 151, (( Riforma del 
diritto di famiglia ) I ,  e tale da ledere gli 
interessi materiali e morali delle lavoratrici 
interessate; 

se consideri in particolare che quanto 
disposlo nella circu1at.e ministeriale n. 182720 
del 25 febbraio 1976 avente per oggetto 
(( quote di aggiunta di famiglia per i figli 
affidati ad uno dei coniugi, articolo 211 del- 
la legge 19 maggio 1975, n. 151, relativa 
alla riforma del diritto di famiglia 11 sia 
logicamente da estendersi senza limitazione 
alle lavoratrici coniugate con marito disoc- 
cupato, così come già alcune amministra- 
zioni comunali hanno ritenuto di fare; 

se ritenga perciò necessario adeguare 
la normativa regolamentare in vigore uni- 
formandola alle innovazioni del diritto di 
famiglia. (5-00328) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

- 

C,RESCO. - Al Minisho della pubblica 
istruzione. - Per sapere se è a Conoscenza 
d’ella :situazione f,atiscente $in cui versa lo 
stabile della scuola media dli Oplpeano (Vme- 
rona) nonostante le promesse fatte dagli 
amministratori che si sono sulcoedu&i ‘i’n que- 
sti ,anni. 

F,in dal lolntano 1964, infatti, sono state 
inoltrate )ai competenti uffici 1.e prcatiche per 
la 8oostruzion.e dii una s’cuola media che sino 
a,d ora è rimasta solo sulla carta. 

eL’inteProgante chiede se i l  ministro non 
ritenga ,di dover intervenir’e immedi,at&men- 
te per la soluziione di questo ‘problema che 
sta tJant,o a cuore alla lpopolavione di Oppea- 
110 e che: se protratto nel tempo, mettereb- 
be in seria difficoltà lo svolgimeinto dell’at- 
tivi,tri didattica ia quel comiune. (4-01679) 

FRASCA. - Al iVinislro delle finanze. 
- Per sapere se non ritenga opportuno 
emanare precise istruzioni alle competenti 
Intendenze di finanza in ordine alla risolu- 
zione 11. 12/50263 del 16 gennaio i976 della 
direzione generale delle imposte dirette per 
fare in modo che, gli interessati, possano 
ot.tenere il rimborso di quanto indebita- 
mente riscosso dall’Erario da diversi anni. 

(h-Oi680) 

FRASCA. - Al Minist.ro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per sapere se 
non ritenga opportuno prendere in seria 
considerazione l’opportunitk di cedere in 
1ocazi.one all’Istituto t.ecnico industriale per 
I’artigianato - che ne ha fatto regolare ri- 
chiesta - il palazzo sito alla via D. Milelli 
di Coseriza gi8 adibito a sede della Dire- 
zione provinciale delk poste e telecomuni- 
cazion i .  

Ciò perché, mentxe detto stabile è i n  

completo stato di abbandono ed in via di 
cl i s f aci nien t o, u 11 a po po 1 a zi o ìi e s co 1 asti ca d i 
ben 700 a,lIievi non può ottenere una sede 
idonea alle proprie esigenze. (4-01681) 

CORDER. - Al MinistTo dell’interno. 
- Per sapere se è a conoscenza che il 
fenomeno dmella prostituzione va assumendo 
l’o~nie e nianifostazioiii che diventano sem- 

pre più preoccupanti e che stanno supe- 
rando non solo i limiti fissati d,alle vigenti 
leggi in materia, ma stanno viollando i più 
elementari criteri delba decenza e di quel 
C( minimo etico collettivo 1) pur valutato 
sulla scorta delle attuali condizioni e della 
attuale sensibiliti socia,le sott,o il profilo 
morale. 

Si è giunti in altri termini a limiti 
di spregiudioatezza e a man,ifestazioni che 
provocano reazioni anche da parte di chi 
può ‘essere il più e1,astico possibile, il più 
tolierante dmal punto di vista della morale 
e relativamente alla prostituzione, ivi com- 
presa purt,roppo quella omosessuale. 

In provincia di Treviso, in particolare 
nella zona di Conegliano e per l’esattezza 
lungo la strada (( Pontebbana 1) (una strada 
di grande t,raffico in tutte le ore del giorno 
e della notate, poiché trattasi di una di- 
ret.t,rice che porta a Pordenone, Trieste, 
TJdmine) un numero di prostitut,e rilevante 
e che va sempre più aumentando, oltreché 
comport,are un serio pericolo al libero tran- 
sito, arreca grave molestia alla cittadinanza 
che si sente offesa e mortificata, perché 
ormai costretta da troppo tempo ad assi- 
stere e subire impotente comportamenti, 
traffici di quel tipo, che sono assolutamen- 
te indece’nti. 

I consigli comunali della z0n.a e in par- 
ticolare quello di S. Fior, all’unanimità 
hanno fatto voti per denunciare questi 
fatti e per chiedere appropriati e urgenti 
interventi. 

Sono appelli che non possono rimanere 
inascoltati. Non si t,rat,t.a di fare i moralisti, 
quanto invece di avere a cuore la tute1.a 
delle più elementari condizioni di  v,ita, 
specie per i giovani. 

fi opportuno sottolineare che non si in- 
?ende riferirci solo a questi episodi di ca- 
rattere locale. 11 problema infatti è assai 
più generale e sta assumendo proporzioni 
enormi. 

Per conosoere quali azioni concrete si 
vuole promuovere per ricondurre il feno- 
meno della prost,ituzione entro i limiti della 
decenza e quindi quali istruzioni si daran- 
no alle forze dell’ordine all’uopo preposte. 

(4-01682) 

CAPPELLI. - Al MinistTo della pubbli- 
ca istmzione. - Per conosoere le ragjcmi 
del ritardo Sdell’or8dimanza mi(nisteriale, sulla 
cui base i provveditori agli studi sono auto- 
rizziili ad emanare i bandi relativi ai con- 
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, 
corsi riservati previsti dall’articolo i3 del 
deoreto del Presildente ‘della Repubblica 31 
maggio 1974, n. 420, recante C( Norm,e sullo 
s taio giuridico del personale non insegnante 
st,ata,le deNe scuole materne, elementari, se- 
ccmdarie ed artistiche n. (4-01683) 

ADRMO. - A l  Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per sapere quali iniziative di 
pronto intervento siano state avviate nel 
comune di Honito in provincia di Avellino 
a seguito del forte movimento franoso che, 
interessando larga parte del territorio di 
quel comune, ha reso inabitabili e peri- 
colanti molte abibazioni. 

L’interrogante chiede di conoscere quali 
interventi si intendano adottare per arre- 
share il movimento franoso, per inberve- 
nire con opere di consolidamento e di di- 
fesa del suolo, prevedendo idoneo stanzia- 
mento di fondi. (4-01684) 

SINESIO. - Al Ministro delle parteci- 
pazioni statali. - Per sapere se rispon- 
dano a verità le ricorrenti voci secondo le 
quali gli insediamenti industriali da ubi- 
care nella Valle del Belice, nel compren- 
sorio tra i comuni di Partanna e Monte- 
vago, verrebbero insediati in altra zona. 

Appare superfluo evidenziare che se tali 
notizie dovessero corrispondere a verità 
determlinerebbero conseguenze più preoccu- 
panti sul futuro dell’economia dei paesi 
int,eressati disattendendo le legittime aspi- 
razioni delle popolazioni che su tali pro- 
grammati investimenti ripongono le loro 
speranze per una ripresa economica e oc- 
cupazionale. (4-01685) 

BELLOCCHIO, CONTE E ADA’MO. - Ai 
Ministri delle finanze e del’agricoltura e 
loreste. - Per sapere - nel momento in cui 
in sede CEE stanno pi“’edisponend0si prov- 

’ vedimenti tesi a scoraggiare la coltura del 
tabacc,o (( beneventano )) principale se aon 
esclusiva folnte di reddifto per i cdtivatori 
delle province ,di Benevento ed Avellino - 
quali provvedimenti urgenti s’htendano 
adlottare in via d’emergenza al fine ,di po- 
ter svolgere una funzion;e di i,ndirizzo che 
incoraggi la riceroa e l’adozionle ,del,le lalter- 
native più valide stia su.1 piano ,agronomico 
sia su quello delle pro6pettiv.e di mercato; 

per conoscere s,e, dati gli inevitabili 
conliaccolpi che ,si vcrifichern~ino per i col- 

tivatori e per le loro strutture associative, 
gll *aiut8i debbano essere destinati in- prinio 
luogo ai coltivatori, come avvi,eae per quelli 
che col tivano .per l’agenzia ,del Monopo,lio, 
e solo successivamente ed mevenlualment,e per 
altri trasformatori, se ci fossero; 

per sapere inoltre sima qualì passi s’in- 
Cendano compiere per ,allargarme la garan- 
zia dell’inlervento per il tabacco in colli 
a variletà che non ne fruiscano per Fa par- 
tioolare orgmizuazione ,del mer’cato ,nel pae- 
se- d. provenknza, ~ s i a .  quali ~ garanzie -.di 
assorbiniento dà il “lonopolio e yu,ali affi- 
damenti di collocamento la Comunità ritie- 
ne di ,poter fare sui meroati e’sberi per il 
Paraguay, e s,e i1ntend.a all’argare la garan- 
zia dell’Intervento per il tabacco in colli a 
questa varietà. (4-01686) 

ROSINI, MARABINI, MAROLI, TASSO- 
NE, ZANIBONI, PRESUTTI, ROCELLI, 
SAVINO, FORNI, LUSSIGNOLI, CITTE- 
RIO, MENEGHETTl, BAMBI, LAMORTE, 
BURO MARIA LUIGIA, GIULTARI, ZAM- 
BON, BROCCA E CAMPAGNOLI. - Ai 
Ministri dell’ugricoltziru e foresle e dell’in- 
terno. - Per sapere se il Governo sia a 
conosceriza che Il regolamento vigente per 
il ritiro all’AIMA della carne congelata da 
parte degli enti ,ospedalieri ed assistenziali 
consente agli stessi un approvvigionamento 
non superiore al 30 per cento del fabbi- 
sogno. 

Gli interroganti chiedono altresì di co- 
noscere se in occasione della messa in com- 
mercio da parte dell’AIMh delle 40.000 
tonnellate d i  carne recentemente acquistata 
all’estero il Ministro dell’interno abbia pre- 
disposto o intenda predisporre un nuovo re- 
golamento che superi le incomprensibili bu- 
rocratiche limitazioni tuttora esistenti. 

(4-01687) 

ROCELLI. - Al Ministro della marina 
mercantile. - Per conoscere i motivi per 
cui non sia stata ancora rilasciata ai soci 
pescatori della Cooperativa Maripesca di 
San Benedetto del Troiit.0, la richiesta au- 
torizzazione alla pesca del Bianchetto nei 
tempi e con le modalità stabilite dalla 
Commissione consultiva centrale del 14 e 
15 gennaio 1977. 

Ciò tenuto conto che detta pesca 6 au- 
torizzata per il periodo 1” febbraio-31 mar- 
zo 1977 e che le capitanerie di porto del- 
le altre zone ,permesse hanno già conces- 
so le prescritte autopizzazioni. (4-01688) 
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ROSSINO. - Ai Ministri delle parteci- 
pazioni statali e dell‘industria, commercio e 
artigianato. - Per sapere: 

a) se siano a ccunosoenza Bdel’grave sta- 
to di turbamento determi,natosi nella pro- 
vincia .di Ragusa a causa di recenti deci- 
sioni ,dell’ANIC circa il licenziamento di 
alcune 0entinai.a di operai dipendenti dalle 
ditte appaltatri,ci operanti all’,intemo d’ello 
stabililmento ANIC; che tali licsnziamenti 
dichiarati fanno seguito ad una prolungata 
pratica di (( lkenziamenti silenziosi )) e mor- 
tificano profondamente lo slancio operoso di 
ulna comunità come quella ragusana che ha 
subito nel corso (degli anni e ad opera del- 
I’ENI un vero e proprio processo di de- 
predamento delle risorse ‘del sottosuolo sen- 
za alcuna reale crescita di occupazione; che 
così oper,ansdo I’ANIC vien,e meno al rispet,- 
to di impegni assunti ne1 1974 che preve- 
devano tra l’altro la realizzazione della (( se- 
sta linea )) petrolchimica; che non C’è stata 
e non C’è ,da parte dell’ANIC alcuno sforzo 
beso a stabilire con le piccole imprese ope- 
ranti nel ragusano un giusto rapporto fon- 
dato sul sostegno tecnologico, dell’esperien- 
za e dei quadr4; 

b )  se il Governo ritenga urgente una 
revisiolne profonda ,dei termini della pre- 
senza dell’ANIC .in Sicilia e nella provin- 
cia di Ragusa liquidando ,l’attuale estranei- 
tà dell’azienda all’interesse e alla realtà 
agricola e industriale d’e1 territorio dan,do 
pronte assicurazioni circa: 

1) la difesa degli attuali livelli di 
occupazione dell’ANIC ,e delle imprese ap- 
pal tatrici; 

2) l’integrale rispetto dei programmi 
concor’dati nel 1974; 

3 )  l’elabo,razicme e l’attuazione ,di 
nuovi programmi di sviluppo della chimica 
secondaria in Sicilia e a Ragusa in stretto 
raccordo con le esistenti attivbtà agricole e 
industriali. (4-01689) 

CORDER. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere se sin a conolscen- 
na d,ella gravissima situaziione i.n cui vm- 
gono a- .  trov,&rsi i maestri segret’ari di di- 
rezione didattica della provincia ,di Treviso 
(me si ritiene .di al tre) - in assegnazione quin- 
quennale ,ai sensi dell’,articolo 2 della legge 
n.  1213 d’e1 1967. 

Coa i prossimi trasferimenti magistrali, 
per i quali il termin,e è fi,ssato fa,l 10 feb- 
braio 1977, detti maest,ri sono costretti !ad 
optare nei lermini seguenti: o reslare cle- 

finitivameate i 11  wegrmeteria o ritornare al- 
I’insegtiamento (comma terzo, arti’colo 28 
del decreto d,el Presidente de lh  R,epubbliea 
32 maggio 1974, n. 420). 

Nell’attuale ms1ituazion.e giuridiod, economi- 
ca e ,di carrieim, pler rimanere in segr,ete- 
risa dovr,ebberlo : 

abbandonare la carriera magistrale con 
parameiri dal 190 al 397 in diciotto anni; 

passare alla carriera di concetto di se- 
greteria ,con parametri d’al 160 al 370 in 
18 anni. 

Appare ,chiaro che una carriera a ritro- 
so è un fatto assurdo e inaccIettabi1,e. Di- 
vent~a discriminante, iagiusto se punitlivo. 

Per conoscere se ritenga di collocare su- 
bito detti maestri permanentemente fuori 
ruolo, come ,avvi,en,e per i loro colleghi ri- 
masti in serviziio nei pr,ovveditorati tagli 
studi oppure che i maestri in parola ab- 
biano la garanzia chle, in futuro, il tratba- 
mento economico e ,di ‘carriera per i se- 
gr,etavi di direzione ,ditdattica e conseguen- 
temente per tutti i capi dei servizi di 5e- 
gr,eteri,a, non sarà mai iaferiore ‘a qu,ello 
dei docenti elementari. (4-01690) 

ZOPPETTI. - Al  Ministro degli affari 
esteri. - Per sapere - premesso che nella 
VT legislatura è stata presentata interroga- 
zione (n. 4-04197) per chied,ere interessa- 
merito dell’a pratica in atto tra il signor 
Porcelli Giovanni e l’Istituto della previ- 
denza sociale della Repubblica argentina, 
pratica tuttora irrisolta. nonostante solleciti 
effettuali presso il Consolato itali,ano in Ar- 
gentina, sia nei confronti dell’ambasciata 
a.rgeiitina in Ibalia - quale autorevole in- 
tervento intenda intraprendere affinché 
l’lstituto della previ’denza sociale dell’Ar- 
gentina dopo 9 anni dlalla rirohiesta abbia 
trasmettere quant.0 prima i contributi assi- 
curat,ivi del signor Porcelli Giovanni in lo- 
ro possesso. (4-01691) 

BEHLlNC UER GIOVANNI, SPATARO, 
OCCHETTO E TORTORELLA. - Ai Mini- 
stri dei lavori pubblici e dei beni culturali 
e anabientali e al Ministro per la ricerca 
scientifica. - Per conoscere: 

1) quali accertamenti siano stati effet- 
tuati dal Governo sulla grave situazione - de- 
terminatasi nella Valle dei Templi di Agri- 
gento a seguito della frana del 25 dicembre 
1976, quali intervent,i siano st.ati adottati 
e quali intenda attuare; 
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2) se intendano svolgere interventi, di 
concerto con la Regione siciliana, per il 
finanziamento e l’attuazione del piano di 
espropri dei terreni ricadenti nel perimetro 
della Valle dei Templi, come primo ino- 
mento di realizzazione del parco archeo- 
logico; 

3 )  se ritengano di suggerire subito al 
Consiglio nazionale delle ricerche, nel qua- 
dro del progetto finalizzato (( conservazione 
del suolo 1)) le nuove indagini che si ren- 
dono indispensabili e degli st,udi necessari 
a- interpretarne i risultati, in considerazione 
del fa-tto che: 

a )  le caratteristiche della frana sul 
versante orientale, che ha investito un’am- 
pia zona della pendice in prossimità del 
rilievo su cui sorge i1 tempio di Giunone, 
fanno ritenere che la salvaguardia di questo 
tempio, e di tutta l’area dei templi, esige 
la conoscenza della meccanica del movi- 
mento franoso e dei suoi rapporti con le 
caratteristiche peculiari del sottosuolo e con 
le possibili cause del fenomeno; 

8) le singolari caratteristiche dell’ain- 
biente fisico di questa zona trovano riscon- 
tro in forniazioni molto diffuse in Sicilia 
e in altre zone del Mezzogiorno; 

c )  è estremamente urgente dare ini- 
zio ai rilievi e agli studi prima che le 
più evidenti manifestazioni del fenomeno 
siano cancellate; 

4) se intendano predisporre la verifica 
e l’aggiornamento delle indicazioni della 
commissione Grappelli a segui t,o della frana 
del 1966 in Agrigento finora inattuante. 

(4-01692) 

FRASCA. - Al Ministro della pubbli- 
ca istruzione. - Per sapere se ha notizia 
di tal Amorosino Franco, insegnante pres- 
so l’università della Calabria, il quale, se- 
condo quanto viene denunciato dagli stu- 
denti, è da più tempo irrepenibile pur 
essendo obbligato, per legge, ad avere un 
domicilio nella città sede deL1’università 
ed a svolgere un-regolare corso di lezioni. 

(4-01693) 

ZANONE E BOZZT. - Al MinistTo del- 
la pzibblica islruzione. - Per stapeire: 

qualli cause han,no deterinilnato l’insuf- 
ficienza di fondi per il pagam,enlo delle 
pensioiii lprovvisorite pr.esso nkuni provvedi- 
t,orali agli studi, ed ia part.icolar,e presso 
quello di Pi,acen‘za, per il quale è risu,ltato 
infruttuoso anche u a  solleci’to via te1,ex; I ‘ 

il giucdizio ,d,el Ministro in ordine a 
tale gpave inadempienza del110 Stato ‘e per 
sapere inoltre quali iniziative ,egli imntenda 
adottare per scongiurare il ripetersi di tali 
epimdi ‘causa d i  ingiustificati disagi per gli 
in $egn,anti. (4-02694) 

Gl’IASS [ BERTAZZT, LOMBAR.DO, DRA- 
GO, URSO SALVATORE E LIMA. - Al 
Presidente del Consiglio dei minis t r i  e ai 
Ministri  del tesoro~ -e d-ella- sartità. -----Per 
sapere - 

premesso che ,cm legge 23 ,dicembre 
1975, 1-1. 698, B stato d,eterminiato lo scio- 
glimento ,dell’ONMI; 

ch,e in materia ‘di liqnidaaionie 1.a pre- 
detta 1,egge ha richiamato quan,to disposto 
dalla legge 4 ,dicembre 1956, n: 1404; 

che presso i l  Ministero del Besoro 6 
staio closti tuito un ufficio di liquidazione; 

che in pari data In sede centrale del- 
la soppressa ONMI b stata trasferita allo 
Sinto; 

che la legge che prevede lo sciogli- 
mento h,a irasferito tutti i beni di proprie- 
tB dell’ONh~l1 allo Stato e che questi ha 
assunlo a suo intero carico tutti gl,i impe- 
gni esistenti alla data del 31 dicembre 
1975; 

che tutti i creditori, secondo quanto 
disposto dall’articolo 8 della predetta leg- 
ge n. 1404, dovevano avanzare al Ministero 
del tesoro richisesta di ammissione al cre- 
dito entro 60 giorni dall’entrata in vigore 
della predetta legge n. 698; 

considerato che non risulta alcuna ini- 
ziativa promossa d a l h  presidenza centrale 
clell’ONMI, né dalle singole federazioni 
provinciali della stessa ONMI, tendente a 
pubblicizzare la norma.tiva per l’ammissio- 
n’e al credito; 

ch.e in tutta 1tal.ia la maggior parbe 
dei creditori ha avanzato richiesta di am- 
misione ai crediti oltre il 60” giorno e 
conseguentemente non potrà. essere ammes- 
sa ai benefici previsti; 

che credit,ori sono prevalentemenbe gli 
istitut,i religiosi, i quali malgrado il misero 
riconoscimento della retta di ricovero, han- 
110. accolto tanti minori abbandonati, svol- 
gendo peraltro un’opera ed una funzione 
d,i altissimo significato moralae e sociale; 

ch’e credit.ori sono pure tanti mode- 
sti privati cittadini fornitori per un r,ego- 
1a.re funzionamento degli asili-nido nei co- 
muni delle varie province; 
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che le stesse amministrazioni provin- 
ciali sono creditrici per centinaia e centi- 
naia di milioni (la sola provincia di Ca- 
Pania per circa 700 milioni) - 

se si voglia disporne un approfoadito 
e documen1,ato esame della materisa che in- 
veste interessi di tanti cittadini e di tanti 
enti creditori della soppressa ONMI, e, ri- 
conosciuta la fondatema del1,e rkhieste, si 
vogliono predisporre urgenti provvedimenti 
legislativi onde affrontare e risolvere il pro- 
blema sopra prospettato e rendere giustizia 
a quanti in atto sono privati dlei loro ma- 
turati diritti. (4-01695) 

FERRARI MARTE. - AZ MinistTo della 
difesa. - Per conoscer,e - .preme!sso che da 
parte degli lenti dli \patronati e’d iin partito- 
lare dell’INCA-CGlL si è evitdeneilata una 
grave situazione che crea notevoli difficoltà 
e ldetermina tempi lunghi (pelr la ‘soluzione 
ddle prestazioni pensionisliche. Si tratta 
della h t e z z a ,  particoil,a~r.msnte evidente, con 
cui le capitanerie di porlo rilasciano i fo- 
gl,i matricolmari - tquali in’krventi e provve- 
dimenti rapidi isaranno assunti .per ovviare 
a tali Iparti,colari si tuazioni. (4-01696) 

FERRARI MARTE. - AZ Ministro del 
tesoro. - Pei conoscere i motivi per cui 
a tutt’oggi non si è corrisposta: 

la pensione all’ex dipendente del co- 
mune di Como Poletti Romualdo nato a 
Bellinzona il 21 dicembre 1909 residente 
a Como via F. Filzi, 7 la cui pratica è 
in corso dal 1975; 

la pensione di riversibilità alla signo- 
ra Frangi Giovanna vedova Martinelli na- 
ta a Cucciago il 22 febbraio 1938 residen- 
te a Como via Cosenz, 4; il cui marito 
Martinelli Antonio nato il 24 gennaio 
1920 deceduto il 21 settembre 1975 già di- 
pendente del comune di Como ed ivi re- 
sidente in via Cosenz, 4. (4-01697) 

FERRARI MARTE. - Al Minislro del- 
l’interno. - Per conoscere la situazione re- 
lativa alla pratica per la concessione e cor- 
responsione dell’indennità di buonuscita da 
parte dell’INADEL: 

pratica 11. 439914/12301/176 intestata a 
Scarso Emilio, già dipendente dall’ospedale 
Sant’Anna di Como dove risiede in via 
Canturina, 87; 

pratica n. 420912/9323/75 intestata a 
Poletti Romualdo nato a Belliiizona il 21 

dicembre 1909 già dipendente del comune di 
Como cd ivi residente in via F. Filzi, n. 7; 

pratica n. 429192/2619/76 intestata a 
Frangi Giovanna nata il 22 febbraio 1938 
vedova Martinelli - già dipendente del co- 
mune di Como - nat,o il 24 gennaio 1920. 

(4-01698) 

FERRARI MARTE. - AZ Ministro del- 
la pubblica istruzione. - Per conoscere 
in quale tempo e termini sarà definita la 
pratica relativa ai ratei maturati e non 
riscossi - spettanti agli eredi - della si- 
gnora De Lorenzi Barbara, nata il 16 ago- 
sto 1925 e deceduta nel 1974, residente a 
Dongo Via Villaggio Falck in provincia di 
Como. 

L’erede Mazzoni Barbara residente a 
Dongo via Villaggio Falclc è in attesa dei 
diritti maturati dal 1970. Sono trascorsi 
circa 7 anni per cui l’interrogante spera 
che la pratica sia positivamente conclusa 
nel più breve tempo possibile. (4-01699) 

FERRARI MARTE. - Al Ministro della 
difesa. - Per conoscere se è all’attenzione 
del Ministro quanto si evidenzia - di ne- 
gativo’ - nelmla circolare della MARISEGRA- 
GE-Roma n. 17916 ‘del 15 aprile 1948. 

Nella stessa si stabilisce che il (( citta- 
dino-militare )) non sottoposto a discrimina- 
zione - deve intendersi congedato in data 
8 settembr,e 1943 come evi,denzia anche la 
medesima capitaneri.a *di porto - marina mi- 
litare - di Genova rispondendo ad una ri- 
chiesta del patronato INCA-CGIL di Lecco. 

In tal’e situazione il CittaBdino Colombo 
Giuseppe nato il 18 settembre 1921 a Mal- 
gratti e residente a Valmadrera frazione 
Sandionigi, 25 ha subito un dama di  pe- 
r i d o  figurativo militare U utile )) ai fini del- 
l’età pensionistica che corrisponde .al perio- 
do da11’8 settembre 1943 al 24 luglio 1945. 

Anomala è questa situazione essendo il 
Colombo Giuseppe imbarcato in data 8 set- 
teimbrs 1943 sul caociatorpediniere Pigafet- 
ta come fuochista, e catturato ,in navigazio- 
ne dai tedeschi, fatto prigioniero e portato 
in campo ,di concentramento a Aisfelmd e da 
qui rimpatriato il 24 ,luglio 1945. 

L’interrogante chiede di conoscere quali 
provvedimenti saranno assunti per modifi- 
care l’attuale normativa espressa nella ri- 
chiamata circolare onde poter corrispondere 
ai cittadini militari che ne hanno diritto 
le loro prestazioni spettanti. (4-0i700) 
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I N T.E R R O G A Z I O N I 
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri del lavoro e previdenza sociale e 
dell’indust.ria, commercio e artigianato per 
sapere, dopo la, nomina dell’onorevole Stor- 
ti a nuovo presidente del CNEL: con quali 
criteri si- è proceduto e si -vuol-ee-procedere 
per il futuro a rinnovare i membri del 
Consiglio sbesso; 

se tra l’altro si voglia finalmente pro- 
cedere da parte degli imprenditori e dei 
produtt.ori all’elezione in ogni provincia dei 
membri dclle Camere di commercio - in  
analogia alle pur complesse elezioni del set- 
tore scolastico - in modo cioè che succes- 
sivament.e le stesse camere di commercio 
elette eleggano una parte dei membri 
del C N E L  in rappresentanza degli in- 
dustriali, dei piccoli industriali, degli arti- 
giani, dei commercianti, degli agricoltori e 
dei coltivatori diretti. 

(3-00655) (( COSTAMACNA )). 

(( 11 sobtoscritto chiede di interrogare il 
Ministro della sanità, per sapere che fine 
faranno i faraonici progetti di riforma sa- 
nitaria totale, gabellati in passato come pro- 
babili e di poca spesa, dopo aver accertato 
che ci vogliono almeno da 10 mila a 20 
mila miliardi di lire ove si volessero rea- 
limare, e dato il ritmo crescente dei prezzi 
delle utenze ospedaliere in conseguenza del- 
la vertiginosa . crescita delle spese ospeda- 
liere e conseguenti deficit; 

per sapere, infine, se non ritenga più 
serio, data la . grave situazione economica 
dell’Italia, procedere a riforme st.ralcio, con- 
segnando tra l’altro la gestione degli ospe- 
dali alla responsabilit,à degli enti locali ed 
autorizzando gli enti locali stessi a prov- 
vedere con imposizioni tributarie, dirette 
al reperimento dei fondi necessari per la 
vita degli ospedali da oggi in poi, in modo 
che i cittadini contribuenti possano accor- 
gersi della spesa e giudicare se i loro ospe- 
dali siano amministrati in modo oculato ed 
economico. o in modo dispendioso e inso- 
stenibile. 
(3-00656) A COSTAMAGNA n. 

(t 1 sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro ,dell’hterno, per conoscere se - in 
considerazione del fatto: 

che la prima assktenza economica in 
favore degli invahdi civili è stata concessa 
con la legge 6 agosto 1966, n. 625, che 
prevedeva un assegno mensile di lirre 8.000 
a favore ,delle persone totalmente e perma- 
nentemente linvalide ,e che si trovavano nel- 
lo stato di bisogno; 

che, successivamente, con legge 13 ot- 
tobre 1969, ~ n ,  ~ -743, l’assegno=-venne portato 
a lire 12.000 mensili ‘estendendo il b,enefi- 
ci0 agli inv,alildi con riduzione della capa- 
cità lavorativa superiore ai due terzi; 

che con legge 30 marzo 1971, n. 118, 
venne ampjiata la categoria degli aventi 
diritto con inclusione ‘di invalidi civili af- 
fsetti ‘da minorazioni congenite o acquisite 
fissando in lire 18.OOO mensili l’assegno per 
gli ilnvalidi totali e pevmanenti, a lire 
12.000 mensili per g1.i invalidi con una ri- 
duzione della capacità lavorativa. supelliore 
ai due terzi. ed introducenmdo l’cassegno di 
accompagnamento pari a lire 12.000 mensi- 
li per i minori ‘di anni 18 non deambu- 
lanti; 

che con legge 30 giugno 1972, ,n. 267, 
tanto l’assegno di assistenza che quello di 
accompagnaimento vennero elevati a lire 
18.000 mensili,; 

che con il decreto-lfegge 2 marzo 1974, 
n. 30, convertito nella legge 16 aprile 1974, 
n. 144, la pensione di inabilità venne por- 
tata a lire 25.000 e l’assegno di accompa- 
gnamento a lire 22.000 mensili; 

che con legge 3 giugno 1975, n. 160, 
1.a pensione è ,stata elevata a lire 38.000 e 
l’assegno ‘di accompagnamento a lire 35.000; 

che oggi, per effetto dell’ultima legge 
citata gli invalitdi civili per godere ,dei be- 
nefici sopra ricormdati non debbono avere 
un reddito, compreso quello del coniuge, 
superiore a lire 1.560.000 annue - 

non ritenga, di fronte a tanta s,errata 
produzione legislativa, ma sempre su li- 
velli economici ben avvilenti per il loro 
ammontare che, quasi, viene superato dal 
costo della corrispettiva necessità burocra- 
tica per la concessione, di conslider,are la 
urgenza di innovare profondamente la legi- 
slazione in atto tenendo particolarmente 
conto che, a seguito dello sviluppo iaflazio- 
ni~stico del nostro sistema monetario, il pa- 
rametro del reddito fissato i.n lire 1.560.000’ 
all’anno è stato nettamente travolto per 
qualsiasi nucleo familiare e chse, pertanto, 
si è in questi ultimi anni determinato il 
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ben grave fenomeno che, per la natura16 
levitazione dei costi, oltre il quaranta per 
cento degli asslegnli già concessi è stato re- 
vocato e che circa il trenta per cento dei 
nuovi aventi diritto sono stati esclusi dai 
benefici; 

per sapere se non si ritenga opportu- 
no assegnare un contributo annuo a favore 
della Libera associazione nazionale mutilali 
ed invalidi civili evitando che la stessa, per 
svolgere la sua alta ed apprezzala opera 
di assistenza e di rappresentanza della ca- 
tegoria, non sia costretta a chiedere ai sin- 
goli il versamento di un contributo men- 
sile in detrazione dalla ben limitata, per 
non ‘dire misera, assistenza mensile in go- 
d i,mento. 
(3-00657) (( PAZZAGLIA, FRANCHI, SERVELLO, 

BOLLATI, TREMAGLIA, BAGHINO, 
Lo PORTO, SANTAGATI, TRAN- 
TINO n. 

(( Il sottmcritto chiede di interrogare il 
Presidente del Conssiglio dei ministri, per 
saper’e - ,dato il fatto che si h t l a  ,di un 
settore rilevante ed importante per il pre- 
sante ed il futuro del Paese - se non ri- 
tenga opportuna una riforma del Consiglio 
nazionale delle rimcerche, stabilen’do che co- 
me presidente debba essere nominato pro 
tempore un Minisltro segretario ,d.i Stato 
senza portafoglio, in mo,do cioè che il ver- 
tice del settore non sia burocratizzato co- 
me u n  qualsimasi dicastero e facendo così 
sedere nel Consiglio dei ministri, alla pari 
con gli altri Ministri, il responsabile del 
settore della, ricerca scientdka; 

per sapere infine se .non ritenga op- 
portuno fare riformare ba composizioae del- 
lo stesso C,onsiglio nazionale delle ricerche, 
dando ad ognuna delle R,egioni e delle as- 
s,emblee regi,onali il diritto di sceglie’re ed 
eleggere tra scienziati di chiara fama e 
professori universitari almeno dieci m,embri 
del Consiglio nazionale delle ricerche per 
ogni regione, con una duvrata in carica di 
10 anni, ed integrando infine i 200 even- 
tuali membri eletti d,alle Regioni con altri 
200 di nomina e scelta del Governo cen- 
lrale. 
(3-00658) (( COSTAMAGNA )). 

(( I sottoscrilti chiedono di interrogare il 
Ministro della pubblica istruzione, per co- 
noscere a quali criteri sia ’ stato ispirato 

l’intervento telegrafico del Ministero in 
dala 20 gennaio 1977 in materia di  nomi- 
iia di insegnanti‘ nella scuola :-sperimentale 
” Giorgjna Saffi ”, sezione seminario di 
Foriì. 

(( Infatti dopo mesi che il .provveditore 
i.1611 sludi di li‘orlì aveva provveduto alle 
nomine degli insegnanti del corso speri- 
ment.ale della sede staccata secondo le vi- 
genti norme dl legge, i1 telegramma pre- 
detio ha autorizzato il preside della scuola 
R designare, a sua discrezione, per i posti 
da coprire, nominativi il sua scelta. 

(( Gli inlerroganti sottolineano infine la 
gravità della situazione che si è determi- 
nata localmente per decisioni che sono sta- 
te giudicate ispirate a crileri a r b i h r i  e 
quindi inaccettabili, e che hanno creato 
turbamento e contrasti in seno alla com- 
niissione iiicarichi e supplenze, nei sinda- 
cali confederali ed autonomi nonché Qra i 
genitori degli allievi della scuola. 
(3-00659) (( BTASINT, A S C A R I  RACCAGNI n. 

(( I sottoscritti chiedono d i  interrogare i 
Ministri *delle partecipazioni statali, del bi- 
lancio e programmaziane ,economica e de- 
gli affari esteri, per sapere: 

1) se corrisponsda al vero la notizia 
secondo cu’i I’ENI abbia deci:so la sospen- 
sione della realizzazione ,d,el metanodotto 
sottomarbno, che ‘dovrebbe attraversare il 
Canale di Sicilia, risuhato di precisi aocor- 
di internazionali stipulabi tra l’Ente nazio- 
nale idrocarburi e la SONHATRAiC algeri- 
na con ,la compar,tecipazione dell’Ente mi- 
nerario siciliano; 

2) se sia vero che I’ENI abbia deciso 
di sceglierle come alternativa al metanodot- 
to il s8is,tema del trasporto del gas liquildo 
a mezzo di navi cistema, e se è vero, quali 
criteri stanno alla base di tale ‘decisione e 
quali maggiori costi l’ente dovrebbe subire 
pe.r questa operazione, tenuto conto del fat- 
to che già sono stati ultimati i lavori di 
posa del metanodotto sottomarino nel trat- 
to Messina-Reggi0 Calabria e che cospicui 
finanziamenti sono stati investiti per studi 
e progettazione oltre ‘che per ,portare a ter- 
mine gli accordi internazionali sopraricor- 
dati; 

3) quali e di che natura siano le pre- 
sunte ,difficoltà fcapposte dal governo tuni- 
sino il qualme dopo avere sottoscritto nel 
1973, con le societh ilnteressate, un  accor,do 
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per oonsentire il transito del metanodotto 
sul suo territario, pare oggi interessato a 
favorire pmgetti di trasporto del metano 
algerino, concorrenti alla soluzione già av- 
viata dall’ENI; 

4 )  quali concrete risposte si intendono 
dare alle attese delle forze impren,ditoriali 
e delle popolazioni ,del Mezzogiorno ed in 
particolarse della Sicilia che con la even- 
tuale mancata realizzazione ade1 metanodotto 
vedrebbero cadere importanti occasioni di 
o-ccup~azione e di sviluppo, tra cui per- la- 
Sicilia il beneficio, già concordato, di un  
prezzo ridotto per il consumo .locale di me- 
tanio e la costruzione di una rete di gas- 
dotti per il collegamento coa tutte le citt,à 
capoluogo della Regione. 

(( Considerati questi elementi e le one- 
~ rose conseguenne di carattere finanziario, 
I oltre che per le influenze negative che que- 

sta decisione comporta per la politica di 
approvvigionamento mergetico d’e1 Paese, 
gli iaterroganti chiedono di conoscere, infi- 
ne, quali interventi si intendono assumere 
per evitare la più costosa scelta dell’EN1 e 
realizzare il progetto del metanodotto sotto- 
marino nei tempi e con le modalità previ- 
ste dagl I accordi internazionali sopra citati. 

CORALLO, MONTELEONE, RIGA 
GRAZIA )). 

(3-00660) (1 OCCHETTO, LA TORRE, SPATARO, 

STABILIMENTI ’TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 




